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L’ultimo discorso pronunciato 
da Giuseppe Di Vittorio prima 
della morte 
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Una copia L. SO • Arretrala ii doppio 

IL PERCORSO DEL .CORTEO FUNEBRE 

I funerali del compagno Di Vittorio muoveranno 
alle ore 16 dalla sede centrale della CGIL, al Corso 
d’Italia 25, e proseguirà per piazza Fiume, piazza 
della Croce Rossa, viale del Policlinico e piazzale 
delle Scienze, ove avverrà la commemorazione 


ANNO XXXIV . NUOVA SERIE . N. 308 


MERCOLEDÌ' 6 NOVEMBRE 19S7 


ore 161 funerali di Di Vittorio 



PER CELEBRARE SOLENNEMENTE IL 40. DELLA RIVOLUZIONE 

Oggi si riunisce a Mosca 

il Soviet Supremo deil'U.R.S.S. 


Alla solenne seduta parteciperanno I dirìgenti del movimento operaio di 
tutto il mondo presenti nella capitale sovietica - Colloquio tra Mao Tse 
dun e Krusciov - Straordinaria atmosfera di festa in tutta la città 


(Dal nostro inviato Speciale) 

MOSCA. 5 — Via Gorki. 
Piazza del Manoiigio, la 
Piazza Rossa. Ira ieri e ofigi. 
di colpo. SI sono trasformale 

I.a nebbia le ba invase, in 
tutta la loro profondità. Ma 
nella coltre pri^ia e smisu¬ 
rata che sofVoca la luce e 
lucida l’asfaUo. siinarci im- 
piovvisi di rosso piovono, 
lampeggiano come segnali. 
Sono le bandiere. 

Rosse e gigantesche, le 
bandiere della Rivoluzione 
d’OUobrc sono arrivale sul¬ 
la città in una notte. Fiori¬ 
scono nella nebbia grigia 
come fuochi notturni: e la 
folla che gremisce le strade 
ne sembra riscaldala. 

Sono giorni particolar¬ 
mente movimentati questi 
che precedono il 7 novembre, 
e non si può certo dire che 
la festa nazionale sovietica 
qiiesfaiino cada in un mo- 


OGGI ALLK OKE 1(> LA CAPITALE DAR A’ L’ESTREMO SALUTO A DI VITTORIO 


mento di «riposo» della 
cronaca. 

Uno ilopo Paltro, si sono 
succeiliiti e intrecciati tanti 
di cpicgli avvenimenti o co¬ 
si divcisi. che i corrispon¬ 
denti stranieri se ne sono 
le.stati pei oie attaccali ai 
telefoni, con le lince straca- 
rielie. Il lancio del secondf> 
satellite, il caso ZuUov. sa¬ 
rebbero bastali da soli a 
riempire le giornate. K, di¬ 
fatti. hanno relegalo al ruo¬ 
lo di dettagli ramnistia ge¬ 
nerale c il ribasso dei prez¬ 
zi, che pure sono fatti di 
estrema rilevanza nella vita 
interna dclTURSS. Si ag¬ 
giunga poi il contemporaneo 
ritrovarsi insieme a Mosca, 
dopo anni, di Mao Tse-dnn. 
Togliatti. Thorez. Ilo Ci 
Min. Goimilka. Karilelj c di 
lutti gli altri capi comuni¬ 
sti del mondo, e ce n’ò ab¬ 
bastanza per comprendere la 
atmosfera di questi giorni. 

Oggi sono arrivale a IVlosca 
altre importanti delegazioni 
dei Partiti conumisti che pre¬ 
senzieranno alle celebrazioni 


del 1917 nonché il grande 
eontribiito dato dall’ URSS 
nel 1941-45 nella lotta per l,i 
liberazione dei popoli da' 
na/i-fascismo c la fraternità 
d’armi che unì i due esenali 
jugoslavo c .sovietico pic.-.s.’ 
Relgrado negli ani\i dell' 
giiei ra. 

I.;i deleg.izione pol.icca e 
arrivai.I mvoce nel pomerig¬ 
gio: una iliscreta folla si era 
railiinata ili fronte alla sta¬ 
zione di llìelorussia dove è 
scesa la delegazione capeg¬ 
giata dal primo segretarie 
del C.C. Goimilka e comp.' 


sta dal presidente del Con¬ 
siglio Cyrankievicz, da K.l- 
ward Ciehab. da Roman 
/'ambrovski e .Alexander Za- 
vad.^ki. membri deirUnìc;o 
politico del POUP. dal pre- 
^Iden^e del Comitato esecn- 
tiv ) del Partito contadino 
iiniticatu Stefan lgnor e tlal 
presidente del Comitato cen¬ 
trale del Partito democrati¬ 
co Stanislav Kulcinski 

Ciano venuti ad accoglio- 
le la delegazione polacca 
SIAURIZID FERR.ARA 

(Ciiiitiiiiin In 6. p.i^. 7. eoi.) 


Dulless non potremo 
superare l’II.R.S.S. 


« Ora — ammette il Segretario di Sta¬ 
to — la scarpa è neiraltro piede » 


Da Milano o Romo 
piangendo r hanno 


centinaio di migliala di persone 
viste passare per l’ultima volto 


del 40. anniversario della ^ . , . . ,. .. t 

Rivoluzione irottobro: le de- WASHINGTON, 5 — Porlando ai giornalisti noi 
legazioni bulgara, jugoslava, corso della sua conferenza stampa settimanale il 
polacca e ungherese. segretario di Stato americano Poster Dulles ha fatto 

>a ( e egaz.ione ^ oggi una dichiarazione clic ha provocato profonda 

presieduta dal primo segre- . .... i- • • i-.- • t 

tarlo del Comitato centrale impressione in tutti gli ambienti politici e diplo- 

Toilor Zbivkov e no fanno matici. Egli ha dichiarato, infatti, che i progressi 
parte Anton Jugov. presi- tecnici compiuti dai sovietici sono di tale entità da 
dente del Consiglio e altr. escludere che gli Stati Uniti possano mai più 

Todor Zbivkov ba lètto un l’mscire a conquistare la stessa posizione di relativa 
discorso di saluto rivolto alla superiorità militare di dieci anni or sono; del tem- 
popolaz.ionc di Mosca. po, cioè; in cui essi detennero il monopolio della 

Più tardi nella stessa sta- bomba atomica. «Poi — egli ha detto tracciando 

tS °Mg™io-Mosco° 'S; una >“pida cronistoria della gara tra URSS e Amc 
ha portato nella capitale so- fica — i russi abbreviarono rapidamente le distanze 
victica la delegazione jugo- c costruirono la loro bomba atomica. Successiva- 


Le stazioni gremite ad ogni fermata - Ali di folla per chilometri e chilometri lungo la linea ferroviaria - Il pianto tlei dirigenti 
del Partito e dei sindacati e dei lavoratori - Un corteo sterminato accompagna la salma dalla stazione Termini alla sede della CGIh 


Le spoglie di Giuseppe Di Un macchinista si è sporto 
Vittorio sono stale accolte a fuori della cabina di guida; 
Roma da un’immensa, toc- < E’ in fondo, in fondo... ». 
caute manifestazione di cor- ha gridato. Anclie i passeg- 
doglio. Le luci gialle del di- geri hanno fatto segno alla 


la stazione, seguito dal sa¬ 
luto della folla. 

3 RoitlS Lodi, ore 10.55 — S'ul war- 

- ciapiedi. in mezzo ad alcune 

La salma del compagno centinaia di persone spic- 


Da NUano 
a Roma 


Le sospensioni del lavoro 


rettissimo, al quale era stato folla. La penultima carroz-1GiiLscppc Di Vittorio ha la-ìconp le tute azzurre .degli 


I.’Ufficto stampa della 
CGIL comunica: 

■ f)a ogtd regione d’Italia 


agganciato ' il vagone fune- za. sulla quale avevano pre- sciato questa mattina Mila- operai delegati dai loro com- V* i, 

bre, sono apparso aH'imboc- so posto i dirigenti della no per Roma sa un vagone pegni « portare l'ultimo sa- d,J*E*iio"ner*'la*mortc di Gbi- 
co della pensilina alle 19.15. CGIL e del PCI che avevano agganciato al direttissimo luto a Di Vittorio. Prima che seppe Di Vittorio. Asscni- 
La gente era li in attesa da accompagnato il ferelio da delle 10,15. L’accompagna- il treno si metta in moto .•'i iuee di lavoratori, oriìànlz- 
un’ora; si sapeva che il v'a- Milano alla capitale, è ap- vano i compagni Pajetta, stringono attorni al segre- razioni e personalità di oeiii 
gone sarebbe stato avviato parsa simile a una serra. Amendola, D'Onofrio. Roma- tarlo della Camera del La- parie esprimono la loro 
verso lo scalo di Santa B;- Fiori rossi, corone, fasci di gitoli, i segretari della CGIL, voro clic pronuncia un bre- commozione per la scom- 
biana: ma tutti volevano es- garofani erano gettati a prò- Santi, Passi, Lizzadri, Lama, ve discorso d'addio, « Ci bat- grande dirigente 

sere li, per rendere fin dal fusione sui sedili: li avevano la compagna Fibbi. dirigente teremo per Vunità di tutti i * " LMnv'ito della Segrete- 
primo momento un fraterno offerti i lavoratori durante ilei tessili, il scn. Roveda. il lavoratori, come tu cj inso- ria della CGII. a e'clehrarc 
omaggio alla salma del se- le soste del convoglio nelle segretario della Camera del gnavi ». esclama. Poco lon- in intii I lnng’hi di lavoro 
gretario generale della CGIL, stazioni deU’Emilia e della Lavoro di Milano, on. Ve- tana, appoggiato alFasta di la figura di Giuseppe Di 
Il direttissimo è entralo, Toscana. In un angolo del negoni. il/n con loro, a scor- una bandiera arrotolata, Vliiorlo nel giorno del fii- 
ralleiitando. nella stazione, corridoio, tre fiori solitari, tare nel suo ultimo viaggio piange un lavoratore. < Co- nerali Interpreta I scnii- 

coi gambi ravvolti in una il grande dirigente sindacale me tu ci bai insegnato *. ri- q *^"0 ,1},, ja?,, 
striscia di stoffa rossa, get- scomparso, vi era tutta Fitti- c le ultime parole si ' -^^RaccogUendo Indlra- 

tati chissà da chi altra- Ha; l'Italia del lavoro, com- perdono dietro il convoglio zioni pervenute da molte 


DIRA.MATE IERI DALLA CGIL 

Le dìspòsizioni 
per i funerali 


In merito al corteo fune¬ 
bre che si svolgerà in oc¬ 
casione delle esequie del 
Segretario Generale della 
CGIL, onorevole Giuseppe 
Di Vittorio, ruflìcio stampa 
della CGIL ha emesso il 
seguente comunicato: 

< Alld scopò di facilitare 
un ordinato svolgimento 
del corteo, raccomanda di 
tener conto delle seguenti 
indicazioni di massima: 

• Il corteo verrà aperto 
dalle corone e dalla banda. 
Il carro funebre sarà pre¬ 
ceduto dal gonfalone di Ce- 
rignola, e dai labari della 
CGIL, della FS.M, del PCI 
e del PSL 

« Dopo il feretro verran¬ 
no i familiari e — con un 
gruppo del quale faranno 
parte le rappresentanze uf¬ 
ficiali del Parlamento, del 
governo, del Comune e del¬ 
la Provincia di Roma, — 
l’Esecutivo della CGIL, la 
delegazione della FSM, le 
rappresentanze delle con¬ 
federazioni sindacali italia¬ 
ne ed estere, le direzioni 
del PCI e del PSI, il sinda¬ 
co di Cerignola ed il pre¬ 
sidente della Provincia di 
Foggia- 

« Seguiranno poi il Co¬ 
mitato Direttivo della 
CGIL, il Comitato Centrale 
e la Commissione Centra¬ 
le di Controllo del PCI, il 
Comitato Centrale della 
FGCI, il Comitato Centra¬ 
le del PSI, i qruppi parla¬ 
mentari del PCI e de! PSI, 
personalità, le presidenze 
della Lega Nazionale delle 
Cooperative, dell'Alleanza 
Nazionale Contadini e del¬ 
l’associazione contadini del 
Mezzogiorno. deli’UDI. del- 
l’ANPI. deirA.N.PP.I.A-, 
ecc. con le rispettive ban¬ 
diere. 

- Seguirà il gruppo delle 
Organizzazioni sindacali, di 
partito, di associazioni de¬ 
mocratiche. con le loro ban¬ 
diere, con alla testa le de¬ 
legazioni di Cerignola e del¬ 
le Puglie. 

« Chiuderanno il corteo i 
lavoratori e la cittadinanza 
romana ». 

• • 9 

La segreteria della CCdL 
di Roma ha, dal canto suo, 
rivolto un appello ai la¬ 
voratori della Capitale in¬ 
vitandoli ad astenersi dal 
lavoro alle ore 15, cioè in 
tempo utile per poter pren¬ 
dere parte ai funerali. 


Ori I tavoratori-ai di sopr.» e.seculivo deirUnione dei co- ' fù Domoa allTclrogeno ma ancora una volta 1 russi 
oSdciTiógh'-a'sfà"nniiVai^^ munisti jiigo.slavi e vice-pre- progredirono con rapidità ed eliminarono anche 
un quarto d’ora c rhe '“ist sidenti del Con.siglio. il pre- questa superiorità degli Stati Uniti*». «Ora — 

abbia luogo prima rii-ii'ili- egli ha Continuato — la scarpa è nell’altro piede 

trrvalio di mezzogiorno o zioiiaie macedone La/ar KO- ,i-,- -i , 

alla fine del lumi rontinii.i- lisccvsci e altre personalità tù Russia, grazie al concontramento dei SUOI 
•Ivi ». rilevanti dcirUnione dei co- sforzi per perfezionare le telearmi, ha superato 

Il sindacato aulofcrrotran- munisli jugoslavi. Erano gli Stati Uniti» 
vicri di Roma, assocdaitdo- •iir'irrivn nnlH cM . *^*'“'* • ..... 

..z _.. 11 — OrCSL-Iìll dii «im\0 llCll*» S»D» ^ t ^ <•* a a I «>■ • « .n f-» 4 


verso il finestrino. Poi. su- mossa c addolorata. Lungo 
bilo dopo, la sagoma del va- tutto il pcrcor.so migliaia r 
gone funebre; un carro fcr- migliaia di uomini, donne 
roviario tappezzato di mani- e giovani di ogni condizìo- 
fesli a lutto, con fiori infilati nc hanno reso omaggio a 
dappertutto, anche nelle -«cr- Giuseppe Di Vittorio. 
rande, anche nei respingenti. ^/n come dire tutta la 
Il treno si è fermio, Ccn- commozione che abbiamo 
to braccia si sono protese letto su cento e cento visi 
verso i fiori, verso le ro-^se tutte le stazioni, che ab- 
bandiere che addobbavano hìumo colto per un attimo. 
la carrozza degli accompa- mentre il treno proseguit'o 
gnatori. verso quel vagone gua corsa, nello sguardo 
color vinaccia che per tante donna che dal bai- 

ore aveva custodito il corpo conc di una casa sventolava 
di Di Vittorio. Cerano vcc- „„ fazzoletto, in quello di 
chi amici del segretario gè- un contadino che nel suo 
nerale della CGIL, come il eampo. a lato della strada 
senatore Raflaelc Pastore ferrata, questa mattina ave- 
che tante lotte aveva coni- piantato una bandiera 


OR.AZIO PIZZIGONI 
(CnnUnil.i In fi. p.ig. 6. col.) 


Inralltà. la Segreteria della 
CGII. consiglia che la so¬ 
spensione del lavoro pre\l- 


si all’appello laiielatu dalla ^. '' 

C.C.d.L.. ha iiu italo la ca- 
tegoria ad effettuare una so. Vie.ichi 

spciisione del lavoro di IO C Slisli 

miiiiiU. diiraiilc i Iiinerali. sciallo 
con le seguenti modalilà: il Koiliev, 

personale viaggiante del Kd\v:i 

scri'lrl urbani dcH’.^T.AC, fiueriy 

della STEFER. della Metro- ’h ‘l 

polilana c della SAV. dalle 
16.30 alle 16.40: Il persona- ricevuti 

le del seirlzl Intorni dalle portanz 

IM.T alle 12. la Riv 


Kr„racV;';:rdTb„mnéyoT,: che ..n» dicl.ii..azionc di questo 

vietichc e jiigo.slave Mikoiai) genere mira prima di tutto a galvanizzare 1 opi- 
e Siislov, nonché il mare- nione pubblica americana allo scopo di farle ac- 
.sclallo deirUnione Sovietica Gettare nuovi e più massicci stanziamenti militari. 

Muninl Kardar,. dopo aoo. P®'? sintomatico che per ottenere questo il se- 
ringraziato i comimisii so- gielario di btato americano sia costretto ad am- 
vieiici per il fraterno invite mettere che gli Stati Uniti non potranno mai più 
ricevuto ha sottolineato Firn- superare l’URSS ma solo sperare di eguagliarla. 

portanza internazionale del- _ 

la Rivoluzione deH’ottnbre (In ottai'a pagina la nostra rnrrispnndenza) 


Radio Mosca: dopo 3 giorni di volo spaziale 

la cagnetta **LailcaM è in condizioni soddisfacenti 


L'd incredibile potenza del razzo, superiore a quella della più grande centrale elettrica del mondo 
Carburante, motori c apparecchiature di controllo sono i “segreti,, del razzo vettore di Sputnick JI 


battuto insieme con lui. co- nhhrnnata-' Tronno novera corrispondente) possibilità umane sìa stato di certa razza di cani — che in to il pm pronde niiito per min dt Medicina, dichiarava Moira tnlla lOrfp 

me Velio Spano, come i di- ^^rirern Mainkoi^ski ^è Voi- MOSGA Fnr^n mai colpo travolta, distinguere in italiano si clunma « csr/ni- nrventurnrct verso pii altri oggi: € Penso che vivm fina ° IW HOlLd JUIId lOfie 

.rigenti della Federazione co- Ucina delle parÀc- non ba- come in onesti aiortd Mosca affermazioni ciò che mese > a chi In viaggia- pianeti. all epoca in cui per primi i (|e| pKCOlO CanC 

munisla di Foggia: e c'era:io rnennnfnm nunifn gi it tlo.c ^ realta da ciò che resta tncc dello spazio appartie- Grazie all’ esperimento sovietici saranno a bardo _ 

ciUadini che forse non ave- nronde commozione nonoìo ?” hh incalzare lan- generoso progetto per un fu- nc. ,\el corso delle difficili messa in atto dai sovietici, della nave co.smica. c vorrei MOSC.\. 5 - Radio .Mo-c i 

vano ma^ stretto "a mano ^ ‘anta intenso di „„„ lontano. prove il quadrupede senza n piamo del fi,furo viaqgio fm d'ora essere nel novero n, am.uncato alle 2000 ... a 

larga e cordiale di Di Vi'- I soli che mantengono col- un vero nome si rivelò il ìjerplanetario può ormai dei futuri pn.sseggen . che le cond.zion, ri*! 

torio C*e stato un attimo di una ' nZolà sciitni il moto ^cc^ionale tn questa vigilia ^ riserbo sono proprio più adatto al grande salto: dir.si non lontano. Secondo il famn.sn studio- hZl'X '* 

anni l.nikn è nià nella sfo-l f'nnzinnn tirnf. Rnkiilien.l SO. il fatto che In cnnficI/nL?5^.^*' d< Ile» - Sputnik secoiidn - 


Radio Mosca sulla sorte 
del piccolo cane 


ressa. Un uomo grande eLj^f cuore. 
grosso si è avvicinato aliai ' 


la "''wV* ' inni della Rivoluzione: tit(( 0 |pp^ f;(dic realizzato lai ria con la S maiu.scola; é luminare della chirurgia rus- sia rimasta viva e che fv La stessa tra^'ittonte ha ’r 1 - 

lo , ore '. ’ ® prende proporzioni strnordi- j ^^.^ude impresa. \ come l'c.s.serc che ci avrà da- sa e presidente dell’.àccnde- sue condizioni restino snd- snie.s.so una sene di constdèra- 


coloro che nelFURSS hanno oggi Laika è aia nella sto- L’anziano prof. Bnkulien, so, il fatto che la capnelta _ c.Hdi-faé’onti 

— ^ J-- _1-^ _#r_»_ '* ■ X-**._r._f_ z. •- _ • ■ _»•_ -r _ #_ 


carrozza, ha spalancato lo gronde impresa. 

sportello ed ha toccato la t ^nnnrnn^dirtro l'elct- n è . CT Piuttosto avari di infor- 

spalla ad Amendola e a Liz- ^ t timo nnnnnrin Soviet Supremo si riu- mazioni, gli scienziati sovie- 

tensione ed e scoppiato in I® ^ a rncmltZ nn- ... ‘c. cne e qiiciio at non far 

singhiozzi, che scuotevano lei fniin-nnnmì Hrrini'n c tncapacc dt far posto a tilt- comunicazioni affrettate, ma 

■sue spalle robuste. f Parlare solo quando i 

Una squadra di ferrovieri Znono 7, niorani in tuta fatti sono piò avvenuti c con- 

è riuscita a farsi largo e ad J ZZnne una bau rf'onrerno. d, prnn- irolfoli. K' cosi che. a tre 

agganciare la carrozza e il ^mazzì di fiori stranieri. dalla creazione del 

i vagone a una locomotiva di corone venaono deposita- ^^ostre, teatri, istituti < grande Sputnik > si cono- 
manovra che, lentamente, ha f. .. dove hanno annunziano di scono ancora ben pochi par- 

cominciato a retrocedere ver- nnefo romnannì che in giorno, di ora in ticolari sul famoso lancio: 

so lo scalo. La gente allora , ^ - ora quasi, novità, ciascuna sappiamo che maggiori no- 

si è precipitata nella ragna- ^ Di’Vittorio *" *^^Pi normali tizie verranno fomite solo 

ANTONIO FERREA ' p* convoglio si muove; basterebbe a far sensazione dopo le feste dei pros.simi 

.. . ~T” •. . ^ /enf/rmenfe scirnla fuori dal- diverso tempo. La ero- giorni. Per ora si sa soltanto 

rcontinna In 4. pag. 3. co ,) naca é travolta da questo ri- quel che ha comunicato radio 

bollire di fatti: nessuno rie- Mosca: la cagnetta è in con¬ 
sce a informare di tutto dizioni soddisfacenti. 
quello che accade. Pure, tra La cagnetta — poiché è 
tanti eventi fuori dall'ordi- confermato trattarsi di una 
nario uno ce n’è che conti- cagnetta e non di un cagnn- 
nua a dominare tutto il re- lino — ha finalmente rice¬ 
tto. perchè è la migliore ruta ua nome. Xon è Dnmkn. 
espressione di questa ecce- che per tanto tempo era 
• iiiji - zinnale ntmo.cfera in cui si sembrata la candidata più 

[ Precipita I aereo con a bordo la delegazione romena celebra la vittoria della Ri- probabile ai grande volo co- 

n B ^ -__ voluzionc Socialista: è. natu- smico. Xon è neppure Albi- 

compagno Preotiasa e tre avieri sono morti ralmente, l’evento di cui na. la sua compagna di alle- 

-fiitfo il mondo parla, il volo namenti. Non si tratta, infì- 

^^OSC.•\, 5. — Un luttuo- dato deirUfficio politico del fortunato della seconda luna ne. nemmeno di Limoncino. 
so incidente aereo è avve- Partito comunista romeno. I! sovietica. che è, a quanto pare, un no- 

nuto durante il viaggio del- primo ministro dcH’Unione clima di euforia creato me di invenzione giornali- 

la delegazione def Parlilo Sovietica Bulganin si è re- dai due razzi, autorevoli stu- .stica. La celebre cagnetta è 
I comunista romeno alle cele- ca^o subito dono la sciagu- stranieri hanno dtchia- Laika: vi e. dietro questa 

brazioni della rivoluzione di „ ò f.,r visii-» M nresidenie meraviglie- scoperta una stona dal sa- 

Iottobre. Mentre atterrava •'* ^ebbero se domani gli scien- pare edificante. Il piccolo 

1 Mosca raoDarecchio è ore- Governo romeno Stoica dell'URSS faccs.scro quadrupede non aveva un 

'cipitato al suolo. Sono rima- partire un razzo per la luna, nome vero e proprio. Anche 

sti uccisi tre membri del- della delegazione e rima- Altri hanno parlato della per questo, oi è stata tanta 


Luttuoso incidente 

olPoeroporto di Mosco 


PredpHa Paereo con a bordo la delegazione romena 
Il compagno Preotiasa e tre avieri sono morti 


l'equipaggio e un componen- sto lievemente ferito, per scoperta di « nuove fonti di esitazione prima di comuni- 
te la delegazione, il com- esprimergli le condoglianze energia ». E’ diffìcile, quando cario. Laika è il termine con mosc.A — Qnrsta è - Eaika ». la ragneita t 
pagno G. Preotiasa, candi- Governo dell’URSS. pare che ogni limite alle cui in Russia si designa una satcllitr, sta viaegiando attorno alta Terra 


- disfacenti, dimostra come, ziom sull.i sorte del piccolo 

^ contro le mortali insidie del- animale. - Per quanto ci poss.a 

l'impresa — velocità, mnn- dispiacere per la piccola Laika. 

canza di pre.ssìnne. mnnean- detto Radio Mosca — 

_ f _ „ . dobbiamo pen.sare allenormo 

4.0 di almo fera, raqgi co- contributo che essa apporta rl- 
smici ed idtrai inietti — si la scienza La più sazcia nsj>->- 
siano già saputi creare mezzi ^ta .••Ile questioni morali insite 
di protezione abbastanza va- ‘u (|uesto cenere di lavoro e 
lidi. Per completare le no- ‘‘*‘*1'* dat.a da P.ivloy- “Di t.a’to 
stre conoscenze la prova fat- colia^irator. •* 

tn nnn T nìi- . ’*niici dell Uomo s.n dai ten.31 

ta t^n Laika potrebbe e.sst preistorici. debl>oro essere «a- 

re decisiva, cosi da permei- cnficati alla scienza Ma la ro¬ 
terei di perfezionare fino al stra duzr.ità ci impone di aver 
grado voluto gli strumenti cura che ciò avvenga sempre 
di difesa necessari all’uomo sofferenze non nece*- 

per staccarsi dal nostro , 

olobn radio ha aggiunto che 

^ rt '. - . . , Laika sta confortevolmente per 

Un (jioriìi ^ Tjci moTìno quanto poi; 5 ibi!o od h 3 ct»>i 
si continua a chiedere come proseguito- - Essa è stata ad.ic- 
la scienza e la grande indù- strata a lungo per questo volo 
stria sovietica sinno state *' stato insegnato a vivere 
capaci di realizzar^ un'ìm- picco.o container, nel qua- 

pre^ che. .e fos.e stntn an- 

nun4.iata anche un mese fa. cib.) i:-. p.ccole ra.*:o:'.i ad •:■- 
dopo il lancio del primo sa- ton..iIli regoian E‘ -st.ato (..fi 
tellitc. sarebbe stata accolta tulio por sistemare il piccolo 
da molti come un blufT Si P-^sseggoro dello Sputnik rei 
RnE-cA modo più comodo possibile Per 
».n >F.prE BOFFA Laijja è stato preparato un cibo 
(Coniinna In C. pag. 7. eoi.) speciale •* si è avuto cura di 
——-proteggerla dai forti sbalzi di 

la BrafÙina tPHuiUlU temperatura e dalle r.adiazior i 
^ F»****!*»* àtniHlMlM Così, por quanto dispiacere p«v.s- 

• il fOfpIlHA -Mnrrirawftf s-'>mo provare per la piccola 
** '■••Itile ■mCULVlTw! cagna dobbiamo pensare z"-. 

vrvvr v'riuiz e T enorme contributo che essa s:s 

NEW tORK. 5. — La so- dando all.a scienza Tra i c;- 
cietà di radiodiffusione Mii- nofilt. ed è as«oIutamerte com- 
tual Broadcasting System prensibile. vi è un.a certa pr**- 
ha dichiarato questa scr.a di occup.azione pc- l'.a-um.aie Tr. 
avere appreso da buona fon- Hrct-ig".» questa .in.5ict.=i i 

/.).,. rti; c,-.,; i...... scirz.n -lubb o pnrticolr.mif. t* 

^ ^ '•«« .ippèczzu.mo QuesU 

ranno il loro primo satelhteij;pyj.jy,p_.,|,_ il oToXrma d#- 
MOSC.A — Questa è - Ealka ». la caunelta che, a bordo del artificiale la settimana pros-|ve es.'**ro .^(Troi.tato reaìisttea- 
satcllitr, sta viaegiando attorno alta Terra (tclcfoto) sima. • jmei.te». 
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l* UNITA* 


AGLI ATTIVISTI SINDACALI DI LECCO 


L’ULTIMO DISCORSO 

DI GIUSEPPE DI VITTORIO 


COMMOSSE MA>’H-’KSTAZIOrVI COMME.VIOlt ATI VE OEI EA VORATORI 


Gli italiani ricordano la grande figuro di Di Vittorio 

riunendosi In numerose nssemblee sui luoghi di Invoro 


Ecco un ampio stral¬ 
cio dclVultimo discorso 
pronunciato dal com¬ 
pagno ■ Giuseppe Di 
Vittorio agli attivisti 
della Camera del La¬ 
voro di Lecco. 

Io desidero esprimere a 
voi, a voi prima di tutto, 
agli attivisti della Camera 
del Lavoro di Lecco, e con 
voi a tutti i lavoratori lec- 
chesi il plauso più vivo del¬ 
la Segreteria della Confe¬ 
derazione del Lavoro e mio 
personale per la prova di 
attaccamento indiscutibile 
che voi avete dato al sin 
dacato di classe, alla vo¬ 
stra Camera del Lavoro, c 
per lo spirito di sacrificio 
che avete dimostrato e che 
hanno dimostrato i lavora¬ 
tori lecchesi nel raccoglie 
re i milioni che sono stali 
necessari per attrezzare la 
vostra nuova sede perché 
questa sia degna delle tra¬ 
dizioni del proletariato lec- 
chese. sia accogliente e sia 
in grado di soddisfare alle 
esigenze di un lindacalo 
moderno. Voi siete riu.sciti, 
i lavoratori lecchesi sono 
riusciti ad imporsi euosto 
sacrificio. K questa è la 
espressione di un livello di 
co.scien7.a sindacalo, ;.ocia 
le, politica abbastanza ele¬ 
vato. E questo, deve e.s.se- 
re per tutti voi motivo di 
soddisfazione, motivo di fie¬ 
rezza. Io so, cari compa¬ 
gni, che la vita del mi¬ 
litante sindacale, doU’atti- 
vista sindacale di base è 
una vita di sacrifici, cono¬ 
sco le amarezze, le delu¬ 
sioni. le ore che richiede 
ratliviià sindacale, molto 
spesso con risultati non del 
tutto soddisfacenti. Io co¬ 
nosco bene tutto questo 
perché anch’io sono stato 
attivista sindacale (voi sa¬ 
pete bene che io non pro¬ 
vengo dall’alto, provengo 
dal basso, ho cominciato a 
fare il socio del mio .sin- 


a me di pensare come vo¬ 
glio, io, perché il sindacato 
non deve imporre a nes¬ 
suno un pensiero filoso- 
lìco e ideologico, anche 
politico, determinato. 

Avete visto che co.sa 6 
avvenuto: mano a mano 
che il capitalismo riusciva 
ad infliggere dei colpi al 
sindacato di classe c alla 
CGIL, c quindi ad indebo¬ 
lire la classe operaia, non 
solo si è vcrifìcata una dif¬ 
ferenza di trattamento dei 
lavoratori, ma come con¬ 
seguenza di que.sta dilfe- 
ronza di trattamento si è 
aperto un proces.so in Ita¬ 
lia che tuttora continua. 
Un processo che con.siste 
in questo: il ritmo del la¬ 
voro continua ad e.ssere più 
intenso, i lavoratori lavo¬ 
rano di più, faticano di più 
nelle fabbriche, rendono 
di più. Il rendimento del 
lavoro aumenta regolar¬ 
mente di anno in anno e 
ha raggiunto livelli che 
non erano mai stati rag¬ 
giunti e anche il ritmo di 
numeiilo del rendimento 
del lavoro non ha prece¬ 
denti in tutta la storia del 
capitalismo. E’ un ritmo 
molto veloce, che è arri¬ 
vato in un anno ad aumen¬ 
tare del 10 e del 12 per 
cento. Contemporaneamen¬ 
te aumentano i profitti dei 
capitalisti, aumentano i 
profitti dei grandi mono- 
poli, o Invece i salari, no¬ 
nostante i miglioramenti 
che di volta in volta riu- 
.sciamo a strappare con dure 
lotte e con grandi sacriiìci, 
ma che sono miglioramenti 
insufricienti, i salari resta¬ 
no al di sotto dei bisogni 
vitali, restano ha.ssi. Trop¬ 
po bassi, in Italia. 

Si sono aperte le forbici, 
si è prodotto uno squili¬ 
brio sociale profondo nel¬ 
la società italiana. Suppo¬ 
nete per esempio che il 
rapporto fra salari e pro- 


lioni alla CGIL, anche 
qualche miliardo all’anno 
se noi lo volessimo. Cosa 
importa loro; basta un 
punto di scala mobile che 
dovrebbe scattare e che 
non scatta: e fa dieci mi¬ 
liardi (applausi). 

Ma noi siamo il sinda¬ 
cato di classe, ecco la ga¬ 
ranzia, noi siamo il sinda¬ 
cato di classe c diciamo no: 
noi non vogliamo un soldo 
da loro, noi da loro voglia¬ 
mo essere indipendenti per¬ 
chè siamo in condizioni di 
lotta permanente contro 
di loro, fin quando loro 
continueranno a sfruttare 
il lavoro degli altri per 
moltiplicare le loro ric¬ 
chezze. Questa è la forza 
della C^GIL. I monopoli .se 
la prendono tanto con la 
CGIL, tutti i difetti sono 
i nostri c tutti i pregi sono 
degli altri. Perchè ce l’han¬ 
no con noi? Perchè noi 
siamo il sindacato che ha 
come funziono, come mis¬ 
sione la difesa appassiona¬ 
ta, accanila, disinteressata 
dei lavoratori, di tutti i 
lavoratori contro il pa Irò- 
nato c come tale contro lo 
. sfruttamento e raumento 
dei profitti. 

Perciò, fate sapere a tut¬ 
ti i lavoratori lecchesi che 
i grandi monopoli stanno 
a spiare come andrà il tes¬ 
seramento 1958 della CGIL. 

Rendetevi consapevoli, 
lavoratori, di questo e ope¬ 
rate in massa il tò.ssera- 
mento della CGIL; dite co¬ 
me questo sia un atto <li 
sfida al gcande capitalismo 
italiano. 

Le ricchezze clic produ¬ 
cono i lavoratori italiani 
sono tali che si potrebbe 
avere un aumento genera¬ 
le molto forte dei salari, 
limitando i profitti, non 
aumentando i prezzi. Noi 
questo lo possiamo ottene¬ 
re. Dipende da noi. E di¬ 
pende In grande misura dal 


Brevi sospensioni del lavoro in segno di lutto in numerose località - Camere arilenti allestite nelle sedi sindacali della provincia 
di Foggia - Inaudito divieto della direzione alP Arsenale tli Taranto - Le dichiarazioni di Tommaso Fiore^ Vito Laterza^ e Mario Sansone 



1)1 Vittorio fra I lavoratori della sua rii{;lia. diiraolc riillima eantpacnu rietioralc 


dacato di categoria, poi 
membro del Consiglio del 
sindacato, poi Segretario 
del sindacato, e cosi via 
via). E quindi tutto quello 
che voi fate, che voi soffri¬ 
te, di cui qualche volta an¬ 
che avete soddisfazione, io 
l'ho fallo, e conosco quin¬ 
di ciò che si richiede agli 
attivisti sindacali. Gli atti¬ 
visti del nostro sindacalo, 
però, possono avere l’inti¬ 
ma soddisfazione di servi¬ 
re una causa veramente 
alta. 

Il nostro sindacato lotta 
per l'unità d'azione e per 
l’unità sindacale, c la lotta 
per l’unità, cari compagni, 
è un aspetto fondamentale 
della lotta di clas.so, cioè 
della lotta fra i lavoratori 
da una parte e il grande 
padronato dall'altra. La lot¬ 
ta per l'unità c un a.spct- 
to di questa lotta, di que¬ 
sta lotta generale, perché 
è il padronato che ha inte¬ 
resse a dividere i lavora¬ 
tori, a provocare le scissio¬ 
ni .ad approfondirle, a ren- 
■ dcrle insanabili, e più è 
divisa la classe operaia, più 
è debole, più il padronato 
può dominare, può e.scr- 
citare il .suo predominio e 
può determinare il .salario 
dei lavoratori può determi¬ 
nare la ripartizione della 
ricchezza prodotta dal la¬ 
voro. 

Che co.sa dobbiamo ve¬ 
dere? Io invilo a discutere 
su questo: è giusto che in 
Italia, mentre i grandi m(> 
nopoli continuano a molti¬ 
plicare ì loro profitti e le 
loro ricchezze, ai lavora¬ 
tori non rimangono che le 
briciole*' E’ giusto che il 
salario dei lavoratori sia al 
di sotto dei bi.'ogni vit.ali 
dei lavoratori ste.ssi c del¬ 
le loro famiglie, delle loro 
creature? E’ giusta questo? 
Di questo dobbiamo parla¬ 
re, perche questo è il com¬ 
pito del sindacato. Il sinda¬ 
calo non deve determinarlo 
nessuna dottrina di caratte¬ 
re filosofico, religioso, ideo¬ 
logico. No. il sindacato deve 
occuparsi degli interessi dei 
lavoratori, ed io. on. Pa¬ 
store. di questo voglio par¬ 
lare. E come io non chie¬ 
do a Pastore di rinunciare 
' alla sua fede cattolica, alla 
sua fede cristiana, alle sue 
comunioni, a 11 ’c.sercizio 
delle sue funzioni religio¬ 
se, lui non deve impedire 


fitti fosse 100 per i salari 
e 100 per i profitti nel 
1948: come è andato svi¬ 
luppandosi il processo? 1 
profitti da 100 sono andati 
a HO, i salari .sono rimasti 
a 100. Poi i profitti sono 
andati a 120, i salari sono 
andati a 101 ; poi i profitti 
sono andati a 150 ,i .salari 
sono andati u 105; i pro¬ 
fitti sono andati a 200, i 
salari sono andati a 107; 
i profitti sono andati a 300 
c i salari rimangono a 
107-&9. Quindi si sono 
aperte due cur\'c: i pro¬ 
fitti si alzano sempre più 
e i salari stentano a salire, 
rimangono sempre in bas¬ 
so. Le conseguenze allora 
di questi colpi ricevuti dal¬ 
la C.G.l.L. ad opera del 
grande capitalismo, delle 
scissioni, delle divisioni dei 
lavoratori quali sono sta¬ 
te? Ecco: le due cur\'e la 
curva dei profitti che au¬ 
menta sempre di più, e la 
cur\a dei salari che rima¬ 
ne sempre in basso. 

« « Ut 

L'operaio che capisca 
questi problemi deve giun¬ 
gere alla comprensione che 
essere i.scritti e militare al¬ 
tramente nel sindacato di 
cla.sse significa migliorare 
la propria posizione, la 
propria condizione, signifi¬ 
ca migliorare la condizione 
economica c sociale della ' 
sua famiglia, significa mi¬ 
gliorare le prospettive di 
sviluppo e di progresso dei 
suoi figliuoli, significa la¬ 
vorare per un progresso 
generale della società ita¬ 
liana. 

li tesseramento, abbiamo 
detto c bisogna ripeterlo, 
alla CGIL non è un fatto 
amminisirati\'o. non è che 
ci occorrono più tessere, 
perche la CGIL abbia più 
danaro. Ix? vostre Camere 
del l^avoro, il vostro sin¬ 
dacato devono avere più 
danaro perchè il sindacato 
costa, le lotte costano, la 
propaganda costa e il sin¬ 
dacato deve avere i mezzi 
per faro questo. Ci sono 
dei sindacati che costano 
meno: perchè costano me¬ 
no? Perchè c’è qualche al¬ 
tro che paga. E pagano 
per trarne un profitto. Ma 
il sindacato di classe non 
può domandare a nessuno 
del danaro. Alcuni capita¬ 
listi sarebbero felici di da¬ 
re alcune centinaia di mi- 


La figura di Giuseppe Di 
Vittorio è stata ricordata ieri 
in tutti i luoghi di luvoio. 
Assemblee, brevi so.spensioni 
dal lavoro e riunioni si sono 
avute nelle fabbriche, nelle 
minière, nelle cascine; ovun- 
unc i lavoratori italiani han¬ 
no rivolto il loro pensiero 
airiiomo che ha dedicato 
tutta la sua vita per la causa 
degli umili. 

In tutta la Puglia i lavo¬ 
ratori hanno incrociato imi 
pomeriggio le tiracela in se¬ 
gno di lutto. A Ilari le i)iu 
.significative astensioni dal 
lavoro, deci.so ed effettuale 
unitariamente dai dirigenti e 
dai lavoratori di ogni cor¬ 
rente sindacalo, si sono aval¬ 
lo alla manifattura dei ta¬ 
bacchi, negli ufiici finanziari, 
airistituto ortopedico Riz.- 
zoli, alle vetrerie Dournique 
e Piz/iiniii, alle officine della 
Sud-Est, della SAEH. della 
ferndianviaria, oltre che in 
numerosi cantieri edili. I fì¬ 
lobus e gli autobus sono ri¬ 
masti fermi dalle 18,30 alle 
19. In numerose carnei e del 
lavoro della provincia di 
Foggia sono state allestite 
camere ardenti ove i lavo¬ 
ratori si .sono recati in pel¬ 
legrinaggio portando fiori 
raccolti nei campi e nei pro¬ 
pri orti. La Camera provin¬ 
ciale «lei Lavoro di Foggia 
lia proclamato iier oggi una 
astensione dal lavoro dalle 
ore 10.30 alle ore 11. (Ili 
edili e i venditori amluilanti 
hanno invece dcci.so rii aste¬ 
nersi dal lavoro per un’ora. 

A 'raranto il comando del- 
PAnsenale non ha voluto 
mettere da parte neppure in 
questa occasione il suo spi¬ 
rito fazioso e antidemocra¬ 
tico. Nonostante le ripetute 
richieste della C. !.. compo¬ 
sta III maggioranza (la iscritti 
alla CISL. la direzione dello 
stabilimento ha vietato qual¬ 
siasi manifestazione comme¬ 
morativa airinteruo doU'Ar- 
.senalc. La C. I. a nome di 
lutti i lavoratori ha prote¬ 
stato contro rinaudito divie¬ 
to o ha inviato un telegram- 



cerignola — 


Dinanzi alia sede della C.d.L., Il segretario Pasquale Panico conunemora 
Giuseppe DI Vittorio 


profonda che restammo 
sorpresi noi, uomini di cul¬ 
tura. Era un filosofo che 
parlava? No, era semplice¬ 
mente un uomo che da sè 
aveva raggiunto, con la 
cultura, la liberazione del¬ 
l'anima. E ora ne parlava 
col candido calore. 

« Quest’uomo, nato con¬ 
tadino e tenutosi sempre a 
difesa del mondo del la¬ 
voro, e fu prodotto della 
nostra cultura, della cul¬ 
tura moderna marxista, uno 
dei più alti prodotti di essa. 
Questa cultura ha fatto di 
un contndinuccio ribelle un 
annunziatore della libera¬ 
zione degli umili dell'alie- 
nazìnne capitalistica, un 
esempio per l'Italia e l’av¬ 
venire ». 

LATERZA 

L’editóre Vito Laterza lia 
dichiarato: 

« L’improvvisa scompar¬ 
sa di Giuseppe Di Vittorio 
è un lutto per tutto il 
Paese, perchè egli fu sin 
dalla giovanissima età uno 
dei migliori rappresentan¬ 
ti dei contadini e degli ope¬ 
rai italiani, perchè egli è 
stato dal 1945 tra i più in¬ 
telligenti e consapevoli 
ispiratori della politica sin¬ 
dacale italiana, lo ebbi il 
piacere di conoscere perso¬ 
nalmente Giuseppe Di Vit¬ 
torio quando andai ad in¬ 
vitarlo (I scriverò un saggio 
per un volume che la no¬ 
stra casa andava preparan¬ 
do con la collaborazione dei 
più qualificati esponenti 
delle diverse correnti sin¬ 
dacali. Fui colpito forte¬ 
mente dalla sua conversa¬ 
zione e tmramente sorpreso 
da alcuni giudizi molto 
acuti sulle origini del fa¬ 
scismo Ma una misura del¬ 
ta sua statura non soltanto 
politica bensì anche cultu¬ 
rale t’ebbi dalla lettura del 
dattiloscritto del saggio che 
mi mandò poi: era il sag¬ 
gio più consapevole di tutta 
la vita politica italiana e 
delle effettive possibilità 
che si offrivano nel 1955 ai 
sindacati. 

* Tutti sanno, d’altra 
parte, che Egli ebbe sem¬ 
pre un senso realistico del¬ 
la lotta politico-sindacale e 
che sino alla fine si è bat¬ 
tuto non per astratti ideali 
ma par un concreto inseri¬ 
mento della classe operaia 

, , nella direzione del Paese. 

Messasgi di cordoglio dalla Francia all’America del Sud, dalla Jugoslavia alla Germania € Anche per questo la sua 

__ _____^_ I _ ^ _ scomparsa rappresenta una 

grave perdita per la demo- 

A1 Comitato centralo del Partilo comunista italiano. IL PARTITO perdita subita dalla classe Lorinc Soos. roditore Giiiliu crazia italiana». 

P.C.I. hanno ieri telegrafato del risoluto combattente per COMUNISTA BRASILIANO operaia italiana o dalla clas- Einaudi: e alla f.-miiglia: il vico 

mimerosi altri partiti fra- la pace ed il socialismo, del- «a nomo dei roniiinisti operaia mondiale». presidente dei Senato Mole, U 

Fanfani, l'on. Enrico Farri, il 


ma alla famiglia di Giuseppe 
Di Vittorio. 

Numerose anebe in Sici¬ 
lia le usten.sioni dui lavoro 
in segno di lutto. 

Ad Aragona, in provincia 
di Agrigento, gli operai delle 
zollare hanno sospe.so ogni 
attività tanto lunedi che ieri. 
A Catania in tutti ì posti di 
lavoro, sarà osserv'ata oggi 
una fermata di 15 minuti 
dalle ore 15 alle 15,15. Ad 
Agrigento è .stato indetto per 
domenica un grande raduno 
operalo e contadino nel cor¬ 
so del quale verrà ricordata 
la figura di Di Vittorio. Al¬ 
tre manifestazioni coninie- 
inorative si svolgeranno do¬ 
mani o domenica in tutti i 
principali centri dclPIsola. 
A Siracusa, la indimentica¬ 
bile figura del grande diri¬ 
gente sindacale, sarà ricor- 
ciata dal compagno on. Enzo 
RIarraro nel corso di una 


seduta pubblica del Consi¬ 
glio generale delle Leghe e 
dei sindacati. 

A Napoli avrà luogo oggi 
una .sospensione dal lavoro 
dalle ore 11.45 alle 12. 

Oggi in tutte le piovmcc 
toscane i lavoratori esemn- 
lanno bievi so.spensiom dal 
lavoro in segno (li lutto Nel¬ 
la provincia di Firenze la 
maniiestnzione durerà dicci 
minuti e inizierà alle ore 16. 
a Fiicnzc città avrà inizit. 
alle 16,30 e vi prenderà parte 
anche il personale addetto ai 
servizi di trasporti pubblici 
La Camera del Lavoro, la 
CISL c la UIL (Il Fi.stoia 
hanno deciso concordemente 
di proclamare ima so.spensui- 
ne dal lavoro dalle ore 16 
alle 16.10. 

I lavoratori di Ancona e 
di La Spezia si asterranno 
in segno di lutto da ogni 
attività oggi dalle ore 11.45 


alle 12. A La Spezia anche 
i dipendenti dei servizi Fi- 
tpun binino deciso di parte- 
cijiare alla manifestazione 
sospendendo il lavoro pei 
ciiuiue minuti. 

LE DICHIARAZIONI 
FIORE 

BARI, 5 — Il profe.ssor 
Tommaso Fiore ha voluto 
farci questa dichiarazione 
sulla morte del compagno 
Di Vittorio: 

« Ho ri risto Pcppiiio l’ut- 
tnna volta a Mosca, per il 
Festival di quest'aiiiio. nei 
pressi dello 'Stadio. L'hu 
avuto compagno di soffe¬ 
renze a Ventntcìie. l'ho co¬ 
nosciuto durante il jirirno 
dopoguerra, ho desinato 
ainichevolinente con lui, 
l'ho sentito parlare molte 
volte, forse mai meglio che 


al Congresso culturale di 
Bologna qualche anno fa. 

« Ieri mia moglie piange¬ 
va per la morte di Lui. 
come se avesse perduto un 
fratello; per me, per noi 
pugliesi della provincia di 
Bari, la perdita di Lui è un 
lutto di famiglia. 

« La caratteristica fonda- 
mentale di questo contadi¬ 
no salito alla direzione del 
massimo sindacato naziona¬ 
le e mondiale, era la ge¬ 
nerosità, la fraterna solle¬ 
citudine con cui guardava 
i bisognosi. Questa espe¬ 
rienza ebbi a fare perso¬ 
nalmente a Ventatene, do¬ 
ve il Suo spontaneo aiuto 
mi salvò da errori. All'isola 
fu l’unico o quasi ad otte¬ 
nere la libertà di lavorare, 
di zappare la terra. Non 
era solo un fatto simbolico, 
il lavoro del contadino era 
nel suo animo una creazio¬ 
ne di ricchezza, l’adempi¬ 
mento del primo dovere di 
ogni uomo, di non vivere 
a sbafo ai danni della so¬ 
cietà, ma di portarle il suo 
■contributo, anche in con¬ 
dizioni eccezionalissime di 
disagio. 

« Nel primo dopoguerra 
ho visto in Lui che cosa 
vuol dire coraggio, serietà 
dell'impegno, senza spaval¬ 
deria. i suoi discorsi posse¬ 
devano un'arte tutta suo, 
quella dello Tnossima sem¬ 
plicità di conversazione e 
di aderenza alla mentalità 
popolare. Si sentiva che 
parlava per un bisogno ir¬ 
resistibile dell’anima. 

< Il suo segreto era ne 
più nè meno che la sua 
Semplicità, quella sua ma¬ 
niera concentrata di vivere 
di una sola idea, di una 
sola passione, la lotta per 
migliorare le condizioni dt 
chi lavora. Nulla era sfor¬ 
zato in Lui. nulla rivolto 
all'effetto. naturalmente 
nulla poteva disarmarlo. 
Non conosceva svago o ri¬ 
poso. 

€ Al Congresso di Bolo¬ 
gna egli parlò a uomini di 
Cultura in maniera così 


Tributo di affetto e riconoscenia per lo Scomparso 
dui par titi comunisti e operai di tutto il mondo 

Messaggi di cordoglio dalla Francia aìl*Anierìca del Sud, dalla Jugoslavia alla Germania 


successo del tesseramento 
della CGIL. Allora molti¬ 
plicate tutte le energie sa¬ 
ne dogli operai, degli im¬ 
piegati, dei contadini, dei 
braccianti, del lavoratori 
tutti nel lesseraiiienlo del¬ 
la CGIL, fatene una cro¬ 
ciala, fatene una campa¬ 
gna clic sìa una catiipagna 
di sviluppo c di apertura 
di speranza ai lavoratori 
per conquistare una mi¬ 
gliore condizione dì vita e 
anche una superiore con¬ 
dizione sociale, special- 
mente nei luoghi di lavoro. 

E ora, compagni, mi ri¬ 
collego all'iiiizio (lei mio 
discorso. La nostra causa 
è veramente giusta nell’in- 
tercsse di tutti, ncirinfe- 
rcssc della società, nel- 
riiitcre.sse deira\">cnire dei 
nostri figlioli. E quando la 
causa è cosi alta merita di 
essere servila anche a co¬ 
sto di enormi sacrifici. Io 
so che la campagna di tc.s- 
seramento richiede dei sa¬ 
crifìci. so che talvolta dà 
delle delusioni amare. Ci 
sono dei lavoratori che non 
hanno ancora comprc.so. si 
rifiutano, deludono l'attivi- 
sla. ma non bisogna scorag¬ 
giarsi. Pensate sempre che 
la nostra causa è giusta, è 
aifascinante. è la causa (lei 
progresso generale, è la 
•causa della civiltà umana, 
della giustizia fra gli uo¬ 
mini c che questa causa 
merita di essere servita. 
Perchè, come il pìccolo ri¬ 
volo di acqua che scorrendo 
senza che nessuno se nc 
accorga, prccìta nel fiume 
ma contribuisce ad irro¬ 
bustire il fiume, ad aumen¬ 
tare il volume delPacqua, 
ad aumentare la velocità, 
a renderla anche travol¬ 
gente. così ogni piccolo 
contrìhuto di ogni militan 
tc affluisce sempre alla 
grande fiumana che è rap¬ 
presentata dalla famiglia 
dei lavoratori italiani, che 
è la nostra forza, la garan¬ 
zia del nostro avvenire. E 
quando si ha la cons.ipe- 
volczza di .servire una cau¬ 
sa cosi giusta, ognuno dì 
voi può avere la fierezza 
intcrion* di dire: ho com¬ 
piuto un grande dovere. E 
quc.sto Io può dire di fronte 
a se stesso, di fronte alla 
propria donna, di fronte ai 
propri figli di fronte alla 
società. Buon lavoro, (ap¬ 
plausi). 


tclli, per c.sprimere .1 loro l'illiistrc militante de! nio- brn.silinni esprimiamo pro- 
dolorc per la morte del coni- vimcnlo lavoratore interna- fondo dolore uer la scomuar- 
pagno Di Vittorio. zionale. compagno Giuseppe sa (lei gràmffcòn^ 

■ 1 nvn'Ti'pr» Vittorio. A nome di tutti della classe operaia, compa- 

J-V»MÌi;5r«*rV ‘ co„„,nisti albanesi espri- g„o dì Vittorio». 

COMUNISTA FRANCESE niiunio profondo dolore per , c.-irIos Urcstcs 

* Piofondamente coniinos- la perdita del compagno 
si per la morte crudele del Dì ^ ittorio ed inviamo al IL PARTITO 
compagno Di Vittorio, emi- fratello Partito comunista SVIZZERO DEL LAVORO 
nenie dirigente del voslio italiano le nostre condo- « itr„fondanieiite addolora- 

partito, .segretario generale glumze ». ti nor H nmivi Prave nerdin 

della CGII nresidente ComlGalo crntr.alp li per la iiilova gra\(? perdila 

I II ■*■ . ’ Prt.sKlcnu l•arIlIo dri Lavoro soflcrta dal proletariato ita- 

della Federazione sindacali? .PAiitania jjano e dal Partito fralel- 

mondi.de, noi CI associamo al i»\nTlTG nella persona del compa- 

cordoglio dei lavoiatori e *___un., n, Vittnrin v, riv-nlpin- 


La Spgr(>icrla tirila C.G.T. 


SANSONE 


Il professor Mario San- 


II cordoglio dei senatori j presidente del gruppo comuni- 

j.l _ ’ ^ -*. 1 - sh* ‘*lla Camera, il Comitato 

aei gruppo comunisia regionale dei PCI delia Sardo- 

—~ gna. Fon. Storchi, presidente « nu uuuiu uetrttaiuin; u» 

I senatori comunisti h.anno della Commissione Lavoro del- incontrare Di Vittorio in 

cosi telegrafato alla famiglia H Camera, di cui Di Vittorio numerosi convegni sindaca- 

Di Vittorio; » Compagni sena- ern vice presidente, il presi- Jj e culturali: sempre ho 


compagno Fausto Cullo, vice sone. preside della Facoltà 


di lettere dell’Università di 
Bari ha co.sì dichiarato: 

« Ho avuto occasione di 


(tri l’artito tiri Lavoro 
(l'Alltania 


eiiraiidovi tutta la nostra mortale oliera, cspriniianio il giimvze 


soflcrta dal proletariato ita- meoruo Giuseppe vn- • *w. v-.... u.. , j ridurre i probìe- 

li-,nn o .ItI P-,riitr. frniol rimarrà indelebile nel cutivo della Lega nazionale . . 

nano e dal Partito fralel- lavoratori c nella delle cooperative e mutue, mi csseiutali e soprattutto 

eoiuugiio nei lavoraiori c '•'* scomparsa nostro nel ridurli alla loro radice 

del Poiiolo itali ino narteci- COMUNISTA GIAPPONESE ^ rivolgia- ^ socialismo. Possa questo erandU compagno — ha telegra- umana. Di qui derivava lo 

ói ì V - , I 1 espressione piu viva pensiero lenire dolore-. -Co- fato-Ilio Bosi. per il collegio straordinario fascino della 

«Ammirando la sua mi-- dello nostre fraterne condo- mitato direttivo riunito gruppo dei sindaci del PCI alla fami- composta e disadorna 

gliaiize ». PSI al Senato — ha tclegra- dia Di Vittorio — trovaci v()- eloquenza. La scomparsa 

Il Coniii.ni» rtln-illvo fato il scn. Lusso, al C.C. del stro fianco nel dolore-. Ad Ani- j- p,- non è sol- 

iirl Parlili, svizzero p.artito. alla famiglia c alla la hanno telegrafato da Parigi nrnvissìmn ner- 

drl L.a\oro CGIL — vi invia espressione i diricenti del Segretari,ato del- una gravissima p 

< % «'Tirkxi solidarirt.à nel dolore per l’Unione internezlonole dei sin- dita per i lavoraton ttaliani 

I,.\ UUNrr.Dr.KA lIDZv . j.j scomparsa Di Vittorio cene- dacati dei lavoratori dei tra* C per tutta la nostra Classe 


mitato direttivo riunito gruppo nei sinnaci dei pli ana lami- 
PSI al Senato — ha tclegra- dia Di Vittorio — trovaci vo¬ 
tato il scn. Lusso, al C.C. del stro fianco nel dolore-. Ad Ani- 
P.artito. alla famiglia c alla la hanno telegrafato da Parigi 
CGIL — vi invia espressione i diricenti del Segretari,ato del- 
.«ua solidarietà nel dolore per l’Unione internezionelc dei sin- 
la scomparsa Di Vittorio cene- dacati dei lavoratori dei tr.a* 


rosa espressione unità lavorato- sporti dei porti e della pesca, politica, ma anche un lutto 
ri italiani i compagni dell’apparato della per tutti coloro, senza di- 


fraleriia solidarietà». nostre, più profondo cordo- ' il cnmii.atn «ilri-tilvo fato il sen. Lusso, al (?.C. del stro fianco nel dolore-. Ad Ani- 

p. 11 Comuni,I crntrale {.pQ pej. morte del coni- Parili" svizzero Partito, alla famiglia c alla la hanno telegrafato da Parigi 

.l.icmlrs‘’'nurins Ì’ARuo Gìu.seppe Di Vittorio. CGIL - vi invi.a espressione { diricenti del Scgretari.att, dcl- 

' rho In lottalo ner Ui.oit-, o i % \'rirkNi solidarietà nel dolore per 1 Unione internezlonole dei sm- 

I Ff;A DPI f’GMIIxmTl I *” M 1 unita c LA CONFEDERATION j scomparsa Di Vittorio cene- dacati dei lavoratori dei tra- 

Vir'f-sviluppo del movimento GENERAL DU TRAVAIL rosa espressione unità lavorato- sporti dei porti e della pesca. 

JUGObLAM operaio in Italia e nel , Apprendiamo con trislez- ri italiani-. , ^ i compagni dell'apparato delia 

«In occasione della prave mondo». t-, morte ili Di Vittorio- in Hanno inviato mes.s.ngci di FS.M. a Praga, e. alla CGIL, 

perdita subita dal P.C.I. e •• Comitato rrntralc <ioIornci rirro<;tnÒ 7 n cordoglio al Partito il ministro da Bucarest la Federazione de- 

d il movimento oucraìn in- P^rillo romunisia qnc-si.i tioioro.sa circe su .za ^ Roma. Costantin gli operai c degli impiegati 

U rir /ioii-d^c^ H nmrto (l. Rl-pponrse vi inviamo commosse comici- Mjecv. Uincaricato d’affari del- metallurgici. E tanti, tanti al- 

n; vfii. rio PARTITO .plianze della CGl e della Rppi,bblica popolare rumena tri ancora che la ristrettezza 

.' ' quale eminente li. i AKiiiu cla.s.^e operaia francese. Sia- Pcter losif, (jucllo della Re- dello spazio ci impedisce oggi 

rivoluzionario, il Comitato CUAUJbiibTA BELGA ^no vivamente colpiti della pubblica popolare ungherese di pubblicare. oi/m i,ii/uij.u.tiu ». 

ventrale del PC.l esprime le < Vj preghiamo di accetta- _ . _____ 

sue più ^ profonde condo- re le condoglianze per la 

gliiinze. I7sscndo il compa- perdita del compagno Di mb « • b V V J • 0 ' A. - * a ^ ^ * _ * 

Il nmpianto delPaitito e dei lavoraton italiani 

rain c sindacale inlemazio- tcniazionale. Vi preghiamo ____— 

naie, la sua morte rappre- ancor.i di trasmettere le con- • 

senta una perdita ancora do.eiianze alla sua famiglia > Teleerattutii di sindacL 0 ]*eaiiixzazioiii suidacau c di massa; di sezioni e 
forze progrc.ssistc del mondo *•••• Panno rnmiinisia SedOFaxioni • H coFdoglio di pepsonaliia del mondo politico e ciiltiiFale 

Con il suo lavoro dì sacri- -------—- 

ficio quale rivoluzionario, n, r.ARTITO Nellr. ‘•.ornata di ieri è con-i.a, Orgosolo, Ceglie Mes.«api- sembloa. la Camera del Lavoro trame. Grifone. Walter; il scn. 

nonio di partito e combat- COMUNISTA ARGENTINO tinuato Parr.vo di lele^ramm; co. Bivio di Ravi. Prata (Gro5- di Grani anche a none dei mi- Fabbri, e i deputati socialisti 

tonte sindacale, il compagno ^ .. partilo mniunìsta ar- e messaggi di cordoglio del soto». Castelfiorentmo (Cornila- nafon. i dipendenti dell’Ammi- Giuliana Nonni. Corona. Pie- 

Di Vittorio rimarrà eterna- tentino* i nome nrnnrii^ e P-^nuo .dia famiglia Di Vitto- to comunale). Collesalvet!i. nisirazione provinciale dj Li- racrini; F.au.qo Coen per le re- 

mente nel nensiero di tutta •' nome proprio c . po^n tato Centrale c alla Pizzighcttone. San Gimignano. vorno. la Camera del La-voro c r» 

H class^c^DCraH interpretando i sentimenti cgiÌ: Tra !e segreterie fede- Noe.. Monte Parano. B.ent.na. la UIL d. Gattatico. i! Partito dazioni d, Porse e Paese Sera. 

' ^*('**‘1 clas.sc opcraìa c del rab h.mno teiegràfato ieri; Pe- Cellula tranv.e d. Parma. C.i- soci.il-.st.i. il Partito comum.«ta *3''*'*- Tato. Dana Banfi. Luigi 


za H morte di Di Vittorio- in Hanno inviato mes.sagcì di FS.M. a Praga, e. alla CGIL, stinzionc di partU che ap- 

(Uiest-i dolorosa circostanza vordoclio al Partito il ministro da Bucarest la Federazione de- prezzavano la sua singolare 
qutsi.i tioioro.sa circt sun-z.i Bj,,j,aria a Roma. Costantin gli operai c degli impiegati j; ..nrnn di rom- 

VI -.nviamo commosse comici- Mjcev. l'incaricato d’affari del- metallurgici. E tanti, tanti al- rZn nìln mnTtc 

glianze della CGl e della Repubblica popolare rumena tri ancora che la ristrettezza battente. Uno alta tnorte 

cla.s.'ie operaia francese. Sia- Peter losif, (jucHo della Re- dello spazio ci impedisce oggi contro ogni miseria e con- 

mo vivamente colpiti della pubblica popolare ungherese di pubblicare. tro ogni ingiustizia *. 

Il rimpianto del Partito e dei lavoratori italiani 

Telegrammi di sindaci, organizzazioni sindacali e dì massa; di sezioni e 
federazioni - n cordoglio di personalità del mondo politico e cnltiirale 

Nella g.oraata di ieri è con-i.a, Orgosolo. Ceglie Mes.«api-|sembloa. la Camera del Lavoro!trame. Grifone. Walter; il scn. 
ìtinnato Parr.vo di lelegramm; [co. Bivio di Ravi. Prata_(Gro5-|di Grani anche a nor.ie dei mi-| Fabbri, e i deputati socialisti 


mv. uv. PVUMC.O m i...... interpretando i sentimenti 

la cl.assc operaia jugoslava ». classe nneraia c del .7 k 

p. il comiinto rcntnir cias.-e operaia c a(?i rab h. 


dell» l.r.ca 

dri comtinisli jiif;oUa\i 


argentino, esprime il rucia. Bergamo. Paler 
suo profondo cordoglio per raro. Melfi. Cremona. 


Baizola. Ribolla. Massa F,-ca- t:co italiano di Gattatico. laiM.-issimo Bontcmpolli e Paola 


IL PAI 
DI UNI 
DELLA 


abnegazione 


Ururi. Ciro. 


I comune di Reggio Emilia. la 


la CU! improvvisa scomparsa 
è iinL dura perdita non sol- 


« Vi testimoniamo le no- 


tanto per la classe operaia , stnccrc condoglianze per CuiZlìcrle. V'.e>:e, C^rp; Breccia Hanno toloiirafato il presidente Dibarrtro pohttco. Maria Luisa 

o ner il nODolo ita- ^ morte uei compagno Di Grivorrano. L^-inzo tor.ne?e. So- Man mano che trascorrono le della Giunta provinciale di Pe- Astaldu Antonio Giohtti, ron. 
linnA VCor 41 mr, VìtUirìo ». ra. Mesagne. F..ìnefa!crone. oro .;1 tributo di cordoglio por nigia. Scaramucci; i sindaci di Mazza. .Vito commissario ag- 

in . ma an ne per ii n o- U fomllaio cmiralr* .-Xn.lna. -15 mart:r. - d; MiKa- la morte di Di Vittorio si al- Modena. Livorno. Crotone. Pra- giunto alla Sanità. Paolo Alatri. 

vimcniO operaio inicrnazio- ad partito comunista no. .\cqu; Torme. Rossano. Mo- lar-ga. Ne sono testimonianza i to. S.an Giovanni in Fioro. Me- - 

naie e per tutte le altre forze dclUOianda dica. Federazione PCI di Mar- messaggi di orc.an5Zzazioni di sagno. S.ammichele Salentmi. nalMiaTÌAnP flpl PfF 

amanti della pace e demo- .j p «RTixf» sala. - Raia - d; P.ilermo. San m.assa e dei lavoratori, che Fabriano, Larino. Montajone. DCICJUD-"— « 

cratichc del mondo intero». Mortelle, oomiimsti de: giungono a Roma, «.anno an- Accrenza, Lonantola. SanflU ,j f,,„araU Hi Di VlHfwia 

p. Il Comitato centrale UG.AIiJNISTA AlLaslL.ANO Cantieri navali di Taranto. Vii- oora tclograf.ito; la Federooop no Denza. Formignana. Borgo- O» tUIIWall Ut l/l flliyilV 

del SED « j| Comitato centrale del la S. G.ovanni Scalo. - Unità - di Sassari e quella di Milano, novo Valiidone. Roteilo. Gra- . - ' 

il primo seKietario Pnriitn enmiinida moccimnn di Taranto. Sortino. Villanova un gnippo di «xlili tarantini, i gnano Trebiense. Massaferma- Giungerà questa mattina a 
Ualter L'ibrieht -i .i.,.. Vatnlo. Tolenti.no. C.imiicia, soci della Cooperativa S. Isi- na. Sant.a Fiora. Bclforte sul Roma una delegazione del Co¬ 
ir t>a»’rfrn c.-,piime il sentito ^rclogjm Bj,reguardo. C.,mp.ire di Valle- doro di Orotelli iNuoro), i la- Ch.enti ntltato centrale del Partilo co- 

dolorosa perdita del niosso. ignoro. Montecengno- \oraton di R,xva di Neto. la .■Mia famiglia, al Partito c al- mnnisla franrese. che nel po- 
DEL I..AAORO DALB.ANIA comp-agno Di Vittorio in- ne, Narni. Rovo di Puglia. CCdL di Siena, il Sindacato la CGIL sono giunti anche meriggio parteripcrà ai fune- 

« II Comitato centrale del stancabile dirigente della Roceamen.i. Seicii. R.icciiia. minatori o c.avatori di Abbadia numerosissimi telegrammi di rad del compagno Ginseppe DI 

P-ìrtitn del Tjtvoro d’Alhania classo operaia intctnazio- S. Benedetto dei Marsi. Borgo S. Salvatore, il Consiglio di ani- singole persone. Tra queste Vittorio. Di essi fanno parte i 

/-rtn rrT-or>a„ drt iialc » Lavozzaro, Cisternino. i comti- ministrazione della Cooperati- i compagni deputati Di Pao- compagni Georges Segay, 

na appreso con granne ao- • Comitato centrale nisti italiani e sloveni di Auri- va di consumo di Bagnoro lantonio. Frances(;o Scotti, Ora- membro dell'Ufficio politico, e 

loro la scomparsa del mem- p.c.M. S’oa (Trieste); Ginose. Gra- (Gro.s.seto). i lavoratori e le la- zio Barbieri, Vasco Jacopo- Georges Thcienire. aicmbro 

bro del Comitato centrale del S. Encarnacton valdei gnano. Simscola, Spezzano Si- voratnci di Somsc riuniti in as- m, Cappellini, Francavilla, Bel- del Comitato rentr»1«. 


S. Dorl.go. Montem'.ss:. S.Uò l'o della Feder-azione provincia-1 ien da: comuni e dalle Teresita Sceiba. Nora Federici, 
Desenz.mo sul G.ird.i, Monte-) le di Livorno, la Federazione di j aipf,-|jp,s!i-a 2 ioni provinci.-di Anna Garofalo, la redazione di 


Delegazione del PCF 
ai funerali di Di Vitforiu 







Fag. 3 - Mercoledì 6 novembre 11157 


i' UliliÀ' 


IL MANIFESTO DEL COMITATO CENTRALE DEL P.C.I. PER IL 7 NOVEMBRE 

I 

_ _ _ . _ __ i 

Le Storiche conquiste della Rivoluzione d’Ottobre 
hanno aperto alFunianità la via del socialismo 


I 9 ^ 9 ^nteschi problemi della costruzione di una nuova società affrontati e risolti dal P.C.U.S* - Dalla storia stessa è venuta airU.R.S*S» una funzione di guida 
delle avanguardie operaie e dì tutte le forze progressive - La politica della competizione pacifica e la sfida al capitalismo - Oggi è il più avanzato paese capitalista 
che deve porsi il compito di raggiungere il paese del socialismo nella conquista dello spazio - Nuove possibilità si sono create per realizzare il socialismo sulla 
base di più vaste alleanze sociali e politiche • Il popolo italiano celebra il 40. del 7 novembre avanzando, sotto la guida del P.C.I.. sulla via italiana al socialismo 


|\ Quaianfanili sono trascorsi 
daJJe storiche giornate del 
novembre 1917 in cui la notizia 
della vittoria della Rivoluzione 
d’ottobre corse da un capo all’altro 
della terra, aprì alla speranza il 
cuore dei milioni e milioni di sol¬ 
dati di tutte le nazioni che la 
guerra imperialista costringeva a 
fronteggiarsi e a uccidersi nel 
fango e nel sangue delle trincee 
che coprivano l’Europa, sollevò 
fentusiasmo e rianimò lo spirilo 
combattivo dei lavoratori, degli 
sfruttati, dei popoli dei cinque 
Continenti, scatenò la paura e 
l’odio delle vecchie classi diri¬ 
genti. Ancora una volta, dopo la 
Comune di Parigi, gli operai ave¬ 
vano tentato di dare la scalata al 
cielo, ma questa volta, a dilTeren- 
za della Comune di Parigi, diven¬ 
ne via via sempre più chiaro che 
l’evento tanto sognato e tanto te¬ 
muto s’era alla fine realizzato. 
Rotta era per la prima volta o 
per sempre la catena dell’impe¬ 
rialismo, era dimostrata coi fatti 
la possibilità di dar vita ad uno 
stato, ad una economia e ad una 
società socialista, le previsioni 
scientifiche della dottrina di Marx, 
di Engels, di Lenin, si tramuta¬ 
vano in realtà. 

La storica vittoria della classe 
operaia in Russia ha così impres¬ 
so una svolta decisiva a tutto il 
movimento operaio e ha cambia¬ 
to il corso della civiltà umana. 
Una strada nuova ò stata aperta 
alla lotta dei lavoratori e dei po¬ 
poli per la pace, per l’indipenden¬ 
za nazionale, per la democrazia 
e per il socialismo. 

2) Il carattere gigantesco dei 

^ problemi che il primo stato 
socialista ha dovuto alfrontare e 
risolvere nel corso dei quaranta 
anni della sua esistenza, le diffi¬ 
coltà immani che esso ha dovuto 
superare a causa delle condizio¬ 
ni, internazionali e interne, in cui 
la vittoria rivoluzionaria dell’Ot- 
tobre e Pedificazione del sociali¬ 
smo si sono verificati, sottolineano 
ancora di più la portata degli 
storici successi realizzati, confer¬ 
mano in modo ancora più lumi¬ 
noso la superiorità del sistema 
socialista sul sistema capitalista, 
e dei principi del marxismo-le¬ 
ninismo sul riformismo e sirtutte 
le deformazioni dogmatiche c op¬ 
portunistiche della dottrina e del¬ 
la pratica socialista. 

Quando, infatti, mercé feroismo 
del popolo sovietico e dell’Eser¬ 
cito Rosso, guidati dalla classe 
operaia e dal suo Partito, e con 
la solidarietà del proletariato di 
■ tutti i paesi d’Europa, la Rivolu¬ 
zione socialista ebbe ragione de¬ 
gli attacchi forsennati delle vec¬ 
chie classi dominanti e dell’impe- 
rialismo, e, vittoriosa, si accinse 
a costruire le basi economiche 
della società socialista, tale com¬ 
pito sembrò impresa impossibile 
non solo agli avversari del socia¬ 
lismo, ma anche a molti che fino 
a quel momento avevano colla¬ 
borato alla lotta per l’istaurazio- 
ne del potere sovietico. Si trat¬ 
tava di costruire il socialismo in 
un solo paese, economicamente 
arretrato, accerchialo dal mondo 
capitalistico e da esso stretto in 
un feroce blocco della fame, in 
un paese che dalla vecchia socie¬ 
tà riceveva soltanto una eredità 
di rovine, di miseria, di macerie 
sanguinose, poiché la stessa mi¬ 
serabile eredità del vecchio regi¬ 
me zarista era stata ' distrutta o 
saccheggiata nel corso della pri¬ 
ma guerra mondiale c della guer¬ 
ra civile, dagli imperialisti della 
Germania, dell’Inghilterra, della 
Francia, degli Stati Uniti, del 
Giappone e degli altri stati dei- 
rintesa. 

Ma ancora una volta si affermò 
l’insostituibile funzione dirigente 
del Partito: la dittatura del pro¬ 
letariato, Palleanza con i conta¬ 
dini e il Piano economico, questi 
principi universalmente validi per 
il passaggio dal capitalismo al so¬ 
cialismo. divennero una forze, 
concreta e operante, perche d 
Partito bolscevico seppe appli¬ 
carli alle condizioni particolari 
dell’Unione Sovietica. 

E ben presto Io sviluppo im¬ 
petuoso di tutte lo forze produt¬ 
tive. che ebbe inizio con la rea¬ 
lizzazione dei piani quinquennaL. 
dimostrò la giustezza della tc.'-i 
di Lenin che sotto la direzio.ie 
della classe operaia e del suo Par¬ 
lilo, la trasformazione delPUnio- 
ne Sovietica in un paese econo¬ 
micamente avanzato si sarebl-ie 
realizzata con un ritmo scono¬ 
sciuto e impossibile al capitali¬ 
smo, e con sacrifici che, sebbene 
grandi, non sarebbero stati pa¬ 
ragonabili con quelli richiesti alle 
grandi masse popolari se si fosse 
imboccata una strada diversa. 11 
cammino che i paesi capitalisti 
più avanzati avevano compiuto 
nel corso di un secolo, attraverso 
crisi e guerre che avevano por¬ 
tato a spaventose distruzioni di 
ricchezza, di forze di lavoro m-n-T- 
no, alla disoccupazione, alla fa¬ 
me, alla miseria, all’abbnitimen- 
lo di milioni di lavoratori ‘c di 
interi popoli sottoposti allo sfrut¬ 
tamento coloniale, fu dall'URSS 
compiuto nel giro di pochi anni 
c non mediante rarricchimento 
dei pochi e l’impoverimento dei 
più, ma attraverso la collabora¬ 
zione di tutti neH'interesse di tut¬ 
ti. Sulla base della proprietà col¬ 
lettiva dei mezzi di produzione 
e di scambio, fu creata una gran¬ 
de industria socialista. Una radi¬ 
cale trasformazione fu compiuta 
nella struttura sociale delle cam- 
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paglie, con una completa riorga¬ 
nizzazione deH’agiicollura su basi 
collettivo. Piaghe secolari, come 
la disoccupazione o l’analfabeti¬ 
smo, venivano eliminale comple¬ 
tamente c senza possibilità di ri¬ 
torno. Nessiin'altra organizzazio¬ 
ne sociale aveva mai conosciuto 
un ritmo così intonso dello svi¬ 
luppo economico e culturale. 
Quello che prima della Rivolu- 
. zionc era uno dei paesi più arre¬ 
trati del mondo pa.ssava aH’avan- 
guardia del progresso civile. 

Insieme allo sfruttamento eli 
classe, il sociali.<;n)o aboliva l'oii- 
prossione nazionale e. per la pu¬ 
ma volta nella storia, la coesi¬ 
stenza in uno stato plurinazioim- 
le, di razze e di popoli divei.sì. 
con un livello disuguale di civil¬ 
tà, veniva fondata su di ima ef¬ 
fettiva uguaglianza di diritti, nel 
rispetto delle tradizioni nazionali 
e nell’aiuto fornito ai popoli più 
arretrali per raggiungere rapida¬ 
mente condizioni di vita civili. 
Nella taiga siberiana, nelle gelide 
regioni della tundra, nelle im¬ 
mense regioni dell’Asia ccntnile, 
in tutti gli angoli di quella che 
era stata sotto il regime zarista 
un'immensa prigione di popoli, 
il socialismo portava, insieme alla 
moderna civiltà industriale, le 
scuole e le biblioteche, le univer¬ 
sità e gli istituti di ricerca scicii- 
lifica. 

Nuovi diritti sociali si afTeniia- 
vano. Si realizzava la cmaiicipri- 
zione della donna. La democra¬ 
zia. con la conquista di una tf- 
fctliva uguaglianza da parte vii 
tutti i cittadini, acquistava per 
la prima volta nella storia un 
contenuto reale, che rappresenta 
la l'era garanzia di un iuiuterroi- 
to sviluppo della società sovie¬ 
tica verso la piena rcaliz.zazi,>iic 
di una forma totale e superiore 
di civiltà. La democrazia sovie¬ 
tica, questa forma originale e slo- 
ricamente determinata di demo¬ 
crazia proletaria, organizzata dai 
lavoratori sovietici c dalla loro 
avanguardia per abbattere il vec¬ 
chio mondo, con i suoi istituti c 
le sue direzioni di classe, le sue 
ideologie, le sue abitudini c i suoi 
pregiudizi, e per realizzare ii di¬ 
segno grandioso-di costruire un 
mondo di liberi c di uguali, si 
costruisce e si sviluppa in un.a 
con il processo di trasformazione 
rivoluzionaria di cui rappresenta 
la forma giuridico-politica. c con¬ 
tiene in se ste.ssa un impuL-o co¬ 
stante di progresso, di correzio¬ 
ne, di rinnovamento. 

Qf Con la Rivoluzione d'oltobro 

' la classe operaia aveva pie- 
so il potere non per creare nuovi 
privilegi, a favore di se stessa e ai 
danni di un’altra parte deU'uma- 
nita, ma per distruggere i«r sem¬ 
pre le condizioni di qualsiasi pri¬ 
vilegio. di qualsiasi oppressione, 
di qualsiasi sfruttamento d; uo¬ 
mini da parte di altri uomii i. 

Per questo, nel corso di 
rant’anni, la forza espansiva del¬ 
la Rivoluzione d'ottobre si c inin- 
Icrrotlamcnle accresciuta. Per la 
coerenza con la quale il potere 
socialista ha fatto propria la c.u;- 
sa della democrazi.i. Per Fa» pog¬ 
gio da esso dato a lutti i movi¬ 
menti di indipendenza nazkmle. 
Per la sua politica estera di lerma 
difesa della pace. La Rivoluzio¬ 
ne d'ottobre ha trasformato F’.m- 
pero zarista, questo antico gen¬ 
darme dell'Europa reaziona’':a, 
nella più grande forza liberatrice 
della storia deH’umanità. 

E’ la storia stessa ad assegna¬ 
re airURSS, primo paese s'cia- 
lista, questa funzione di guida di 
tutte le avanguardie operaie e 
di tutte lè forze di progresso, allo 


.stesso modo in cui tutto le foizc 
liberali d’Europa avevano sperata 
di trovare tale guida, tra il sec. 
XVIII e il scc. XIa, nelle frazio¬ 
ni di borghesia che erano riuscite 
in Inghilterra e in Francia ad ab¬ 
battere il regime feudale e ad 
aprirsi la via del potere. Ma men¬ 
tre la natura stessa del regime 
capitalistico dimostrò ben p.osto 
come una simile speranza fos.^e 
. illusoria e come la borghesia vit¬ 
toriosa non potos.s'c creare fra gli 
stati che nuovi contraddittori le¬ 
gami di dipendenza c, insieme, c.i 
insanabile contrasto, di cui lo 
crisi o le guerre impcrialisticlic 
sono stato le manifestazioni più 
evidenti e disastrose, mai c ve¬ 
nuta mono Fazione di avangu.ir- 
dia della classe operaia delFURiSlJ 
e del Partito Comunista Jol- 
FURSS, in quanto la natura della 
società socialista non può non 
contenere in se la spinta alia 
creazione di un’umanità unita nel 
lavoro e nella collaborazione li a 
tutti i popoli, ad un superioie li¬ 
vello di civiltà. 

L'infiuenza suscitala dall’espe¬ 
rienza e dalle realizzazioni rivo¬ 
luzionarie della classe operaia 
sovietica e del suo Partito d'r.van- 
guardia fu in un primo luogo 
decisiva per suscitare nel movi¬ 
mento operaio un profondo pio- 
ccsso di rinnovamento ideologi¬ 
co, politico, organizzativo, fav.i- 
rcndo dappertutto la nascita c lo 
sviluppo di partiti di tipo ii'uo'.'o. 
i partiti comunisti, c creando in 
molti pac.si le condizioni per sot¬ 
trarre la maggioranza della classe 
operaia ai due estremi della capi¬ 
tolazione opportunistica e di un 
radicalismo coraggioso e talvolta 
eroico, ma infantile e cicco, f;a 
i quali essa fino a quel momento 
si dibatteva. 

Così, mentre la socialdemocra- 
z.ia. che era stata incapace di met¬ 
tersi alla testa dell’avanzata ri¬ 
voluzionaria del dopoguerra, ed 
anzi in alcuni paesi s’era fatta 
addirittura strumento delle forze 
reazionarie o conseri'atrici, anco¬ 
ra una volta rivelava la sua nn- 
potenza di fronte ai nuovi, duri, 
diflicilt compili che il dilagare 
dei regimi fascisti, la cri.si econo¬ 
mica mondiale, la corsa alla guer¬ 
ra. ponevano, furono i partiti co¬ 
munisti a prendere in molti paesi 
la guida della lotta per la demo¬ 
crazia e Findipendeiiza nazionale, 
soprattutto dopo che il VII Con¬ 
gresso dell’Intemazionale comu¬ 
nista ebbe indicato alle avanguar¬ 
die operaie la via di una sempre 
maggiore autonomia c responsa¬ 
bilità, per sviluppare, secondo le 
particolarità delle rispettive con¬ 
dizioni nazionali. la propria ini¬ 
ziativa politica, per imire le forze 
progressive di ogni paese nella 
lotta contro il fascismo e la guer¬ 
ra che si preparava. 

In questa fase, nella fase dcl- 
Fazione per prevenire la nuovi 
guerra imperialistica prima, e 
nella condotta della guerra e nel 
contributo decisivo alla sconfitta 
del nazifascismo dopo, la funziono 
di guida dell’Unione Sovietica si 
estende ben oltre i confini del mo¬ 
vimento operaio, si afferma nei 
confronti di tolte le forze pro¬ 
gressive dell’umanità, appare agl; 
occhi di tutti gli uomini c di tutti 
1 popoli in tutta la sua grandezza. 

La guerra impegnò i popoli so¬ 
vietici nella prova più dura Ji 
tutta la loro storia. Ma fu dal lo¬ 
ro sacrificio, dall’eroismo dei sol¬ 
dati c dei partigiani, dal grado 
di sviluppo raggiunto dalFindu- 
stria e dalla tecnica sovietica, clic 
USCI il contributo decisivo non 
solo alla difesa della patria sovie¬ 
tica c della causa del socialismo, 
ma alla salvezza della civiltà di 
tutta l'Europa. 


Il regime socialista, vituperato, 
schernito, bestemmiato dai bor¬ 
ghesi di tutto il mondo, non sol¬ 
tanto dimostrava alla prova del 
fuoco la sua solidità mettendo in 
evidenza come e.sso fosse riu¬ 
scito ad unire intorno a sé tutti 
i popoli sovietici o a trasformare 
FÙnioiie Sovietica in una poten¬ 
za mondiale, ma esplicava pie¬ 
namente la sua funzione libera¬ 
trice, permettendo ni popoli, con 
il -SUO esempio o con la sua lotta 
vittoriosa, di portare avanti, con 
.-^lancio profondo, la causa delle 
libertà dcniocraticbc. della iiidi- 
pciuleiiza iia/ioiialc e del socia- 
lisiiió. 

Si ebbe cosi l’avvento di nuovi 
regimi di democrazia popolare, 
avviati ver.so il socialismo, in una 
vasta zona dell’Europa centi ale 
cd orientale, nella maggior parte 
della quale, prima della guerra, 
non soltanto dominava il capi- 
tali.smo, ma sussistevano regimi 
di tipo ^svista fra i più abietti. 
Si ebbe iiii nuovo grandio.so svi¬ 
luppo della lotta di liberazione 
nazionale noi paesi coloniali, e 
l’inizio della crisi risolutiva di 
tutto il sistema coloniale delFini- 
peiialismo. Da questa crisi è usci¬ 
ta vittoriosa la rivoluzione del 
{mpolo cinese, in seguito alla qua¬ 
le più di mc/./.o miliardo di uo¬ 
mini si scuotono e spezzano le 
catene delFoppressione coloniale, 
si pongono atich’essi sulla via del¬ 
la costruzione di una società so¬ 
cialista. e col loro esempio su¬ 
scitano profonde ripercussioni in 
lutto il momio coloniale. 


dialo. In poco più di una gene¬ 
razione umana il socialismo è 
diventato sistema mondiale. 

Qiiarant’anni fa l’imperialismo 
dominava il mondo intero, senza 
eccezione. Oggi il ventisei per 
cento della popolazione umana, 
la terza parte della produzione 
industriale mondinlo fanno parte 
del sistema sociali.sta, c accanto 
all’Unione Sovietica c al sistema 
dogli stati socialisti esiste nel 
mondo mi grande gruppo di stati 
non socialisti ma ugualmc-nto 
.unantì della pace, che hanno re¬ 
spinto la politica dolFimpenali• 
sino, resistono ai suoi piani ae- 
gre.ssivi. ihfeiulono la loro indi- 
pemlenza. II pi ocesso di disgie- 
gazionc del sistema coloniale .si 
è ormai rivelalo inarrestabile e 
il risveglio nazionale dei paesi 
doll’.Asia. dell’Africa, del Medio 
Oriente, è garanzia di progresso 
in una vasta zona del mondo 
condannata in passato alla mi¬ 
seria e al letargo. 

Il movimento operaio ha accu¬ 
mulato un capitale di insegna- 
menti. di esperienze, di realizza¬ 
zioni elle è f|iianto di più impor¬ 
tante c di più prozio.so posseg¬ 
gano la classe operaia e i popidi 
nella lotta per la loro emanci¬ 
pazione. 

Sulla strada aperta dalla Ri¬ 
voluzione d’ottobre, si é giunti 
ad un radicalo mutamento della 
struttura tlcl mondo, si è aperta 
la prospettiva di poter rispar¬ 
miare alFiimnnità la catastrofe di 
nuove guerre distruttive, avan¬ 
zano verso il progresso cenlinai.a 
di milioni di uomini, decine di 
nazioni: mentre l'imperialismo, 
pur (ìisponciulo ancora di polenti 
punti dì appoggio, dei quali si 
vale per sviluppare la sua azione 
peifìda c minacciosa, ha visto 
enormemente ridotto le suo basi 
c acuite lo sue organiche con¬ 
traddizioni. 

Le nuove condizioni che si so¬ 
no perciò creato por lo sviluppo 
delle relazioni fra le classi e fra 
gli stati, c la stessa sterminata 
ampiezza raggiunta dal movimen¬ 
to, impongono più di prima che 
il processo rivoluzionario proce¬ 
da oggi attraverso il continuo svi¬ 
luppo creativo della dottrina e 


Ri La via che il socialismo in- 

^ dica oggi al mondo è quella 
della competizione pacifica fra 1 
due sistemi: la via che l’imperia¬ 
lismo indica é ancora una volf.i 
quella della guerra, di una guerr.i 
di sterminio per tutta l’umanità. 
.Mia guerra fredda che l’imperia¬ 
lismo tenta ad ogni istante di 
riaccendere, l’Unione Sovietica 
risponde rimanendo fedele alla 
via della coe.sistenza pacifica dei 
diversi sistemi economici e so- 
ci.ili nel rispetto della libertà e 
delia indipendenza di tutti i po¬ 
poli, nella civile competizione di 
tutti gli stati jier assicurare ai 
rispettivi popoli migliori condi¬ 
zioni di e.sisteiiza. Questo spiega 
la vastità ilei fronte in dife.sa 
della pace che si è formato at¬ 
torno all’Unione Sovietica, l’e.si- 
genza del suo continuo ralTorza- 
nicnto. 

D’altro canto è in questa civile 
competizione che FURSS afTcrma 
la sua superiorità, avanza neLa 
gara per raggiungere e superare 
in tutti 1 settori della protluzionc 
i più avanzali paesi capitalistici, 
gara che sembrava quaranta, tren- 
l’annì fa una sfida a.s.'-urda. Ad- 
dinitura é il più avanzato e po¬ 
tente paese capitalista che per 
la prima volta nella storia deve 
porsi l’obiettivo di raggiungere 
il paese del socialismo in una 
delle più alle conquiste — la 
conquista dello spazio — che 
scienza, tecnica e industria ab¬ 
biano mai realizzato nella mil¬ 
lenaria lotta per il dominio dei- 
Fiiomo sulla natura. 

Il .socialismo è una forza in¬ 
vincibile anche per Fimilà elio 
es.so oppone alle contraddizioni 
insanabili che dividono i paesi 
del sistema capitalistico, per i 
nuovi rapporti che crea tra stati 
i quali, pur trovandosi a livelli 
diversi di sviluppo socialista, van¬ 
no organizzando.si in un sistema 
mondiale in cui Io sviluppo dì 
ciascuno è favorito e acceleralo 
dalla collaborazione e dall’aiuto 
reciproco. Il socialismo é una for¬ 
za invincibile anche perché a tntt' 
i tentativi di incrinare é rompcn» 
l’unità del movimento operaio in¬ 
ternazionale e la solidarietà dei 


iuppo creativo ciell^^ c partiti comunisti e operai, si op- 

clolln pratica rivoluzionaria per pone il principio dell internazio 
adecinisi alle »articolar>’t’ dì - naJ'''nio proletario, che si raf- 

forza attraverso la sua stessa ca- 


ogni situazione, di ogni paese, di 
ogni grado dello sviluppo sto¬ 
rico. per utilizzare le possibilità 
che si offrono dì realizzare il so- 
ciaiismo sulla baso di nuove c 
più vaste alleanze sociali o po- 
iiliclie. 

Ma a coloro ì quali vorrebbero 
tramutare la necessaria indivi¬ 
duazione degli errori clic sono 
stili commessi nelFadompimento 
del compito supremo di aprire 
questa strada nuova al cammino 
delì’unianità. in una dife.ca del 
veccliio ordine capitalistico di¬ 
sumano e infame: a coloro i quali 
vorrebbero tramutare la giusta 
denuncia e condanna di ecces-i 
ingiustificabili anche nel clima di 
tensione raggiunta in certi mo¬ 
menti della lotta per la difesa e 
lo sviluppo della rivoluzione so¬ 
cialista, in un elogio deU’impo- 
tenza. della capitolazione, del tra¬ 
dimento riformista, si contrap¬ 
pone in tutta la sua gigantesca 
grandezza Fopcia compiuta dall.; 
Rivoluzione d’ottobre c dal Par¬ 
tito che per la prima volta nella 
storia del mondo ha costruito una 


41 A quarant’anni dalla Rivolli- società socialista c ha creato per 
^ zione d’ottobre, il socialismo tutti gli uomini nuove possib:- 

non c più il sistema di un solo iilà per progredire sulla strada 
paese, per quanto grande, asse- della civiltà. 


pac.’là di trovare le forme d’or¬ 
ganizzazione corrispondenti alia 
situazione storica oggi esistente. 

CI Nella grande luce della Rivo- 

' luzionc d’ottobre che ha aper¬ 
to in tutto il mondo la strada 
verso il socialismo é sorto e cre- 
.sciuto il Partilo coniimi.'^ta ita¬ 
liano. 

L’esempio della rivoluzione so- 
vie'ica aveva acceso grandi spe¬ 
ranze anclic nel cuore liclla classe 
operaia e dei lavoratori italiani 
e aveva dato una spinta potente 
alla loro lotta rivoluzionaria, ma 
a quelle speranze c a quella lotta 
non seppe dare una risposta il 
vecchio Partito socialista, lace¬ 
rato c neutralizzato nella sua ca¬ 
pacità (l’azione dalFopportunìsmn 
e dall’cstreniismo, impotente ad 
elevarsi, ispirandosi alla dottrina 
del marxismo rivoluzionario, a 
guida dei lavoratori e di tutto il 
))oj)olo. lin nuovo partito doveva 
essere creato c fu creato attorno 
al nucleo di iiucgli uomini che 
avevano compreso il valore in¬ 
ternazionale della Rivoluzione di 
ottobre e il carattere universale 
delì’in.scgnamcnto di Lenin, ap¬ 
plicandolo in modo creativo alla 
realtà italiana. 
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7 NOVEMBRE 1935 — La manifestazione celebrativa del 7 novembre a Mosca 38 anni dopo. 
Centinaia di migliaia di persone partecipano alla sfilata 


L'esperienza ha dimostrato eh* 
la nascita e lo sviluppo del Par¬ 
tito comunista erano necessari 
alla classe operaia e al popolo 
italiano per resistere all’ondata 
di reazione scatenata dal fasci¬ 
smo. profittando anche dell’im¬ 
potenza rivoluzionaria dei vecchi 
dirigenti del movimento operaio, 
e per riaprire la strada allo svi¬ 
luppo democratico della nazione 
italiana. Mentre le altro forze po¬ 
litiche tradivano apertamente la 
causa della democrazia e del pro- 
gro.'jso o capitolavano, rassegnan¬ 
dosi alla passività di fronte alla 
avanzata fascista, i comunisti nr'n 
abbandonarono mai. neppure per 
un momento, la lotta e alfronta- 
rono i più duri sacrifici per man¬ 
tenere (lesto nel popolo italiano 
lo spirito della resistenza. Un aiu¬ 
to prezioso e un incoraggiamento 
a ttner duro di fronte a tutte le 
difiicoltà, vennero ai comunisti 
italiani dall’esempio dell’Unione 
Sovietica, che dava fiducia nella 
lotta, ispirava la certezza nella 
vittoria, alimentava la coscienza 
che, nonostante il temporaneo 
trionfo tlcl fascismo, la causa del¬ 
la libertà e della emancipazione 
umana avanzava nel mondo. Dal- 
FL'nione Sovietica vennero anche 
le iiulicazioni e l’esempio di una 
giusta politica unitaria fra gli 
stati, i popoli, i partiti nella lotta 
contro l’oppressione fascista, po- 
. liticri (hmostratasi poi decisiva 
nella guerra per respingere l’ag¬ 
gressione nazista e schiacciare il 
fa.scismo in tutto il mondo. 

L’esperienza ha cosi dimostrato 
che l’attaccamento dei comunisti 
all’Unione Sovietica non solo ri¬ 
sponde alla solidarietà di classe 
che non jniò non unire tutti co¬ 
loro che combattono per la de¬ 
mocrazia e per il socialismo, ma 
rispondo nello stesso tempo agli 
interessi permanenti del popolo 
italiano. 

Sempre Infatti questi Interessi 
sono stati traditi e calpestati da¬ 
gli uomini, dai gruppi sociali e 
cialle forzo polìtiche che hanno 
orientato le loro azioni su posi¬ 
zioni àntisoyjetiehe! 

IVfàscisnió cominciò col distrug¬ 
gere la libertà e la democrazia e 
finì col compromettere nella sua 
alleanza antisovietica con Fim- 
pcriaJispio tedesco, la stessa in- 
(lipenddnzn nazionale del nostro 
paese. Libertà, democrazia o In¬ 
dipendenza furono riconquistate 
tini popolo italiano con l’aiuto 
delFUnione Sovietica, grazie alle 
gloriose vittorie' del suo popolo 
e del suo esercito che rappresen¬ 
tarono In forza decisiva por or¬ 
ganizzare prima la resistenza al¬ 
l’aggressione nazista e* poi per 
battere clamorosamente le armate 
liiileriane, rendendo possibile la 
conclusione vittoriosa della no¬ 
stra guerra partigiana e dì tutta 
la nostra lotta popolare per la 
liberazione dal fascismo e dal¬ 
l’invasione straniera. 

A quarant’anni dalla Rivolu¬ 
zione d'ottobre questa coinciden¬ 
za tra gli interessi del popolo 
italiano e la solidarietà di classe 
del movimento operaio interna¬ 
zionale appare ancora più chia¬ 
ramente. Si deve a questa soii- 
dariotà e ai legami che si sono 
creati nel mondo fra tutte le for¬ 
ze clic aspirano al progresso e 
alla pace se oggi e possibile lot- 
t.ire con successo per evitare la 
tiagcdia di una nuova guerra- Si 
deve alle splendide vittorie otte¬ 
nute dalla causa del socialismo 
in (jiiesli quarant’anni se oggi ap¬ 
pare possibile che ir Italia lo 
sviluppo raggiunto dal movimen¬ 
to popolare e le conquiste già 
rcali/z.ite consentano di elabo¬ 
rare un.i prospettiva dì avanzata 
verso iì socialismo nel quadro 
dcll.i Cosiituzione repubblicana, 
con i! consenso e la collabora¬ 
zione della grande maggioranza 
del popolo italiano, con il rispetto 
del metodo democratico, spez¬ 
zando le resistenze e le insidie 
dei nemici della libertà e del pro¬ 
gresso sociale con la forza irre¬ 
sistibile di un popolo intero di 
lavoratori in marcia verso la loro 
emancipazione e redenzione com¬ 
pleta. 

Vaila all’Unione Sovietica, in 
(|uesto quarantesimo anniversario 
(iella Rivoluzione d’ottobre, il sa¬ 
luto riconoscente di tutto il po¬ 
polo italiano c l’auguno di sem¬ 
pre nuovi successi sul cammino 
del comuniSmo! 

FN'viva il grande partito comu¬ 
nista dell’URSS, il partito dei 
martiri dello zarismo. dei com¬ 
battenti della rivoluzione del 1905. 
dei vincitori del 7 novem'ure. dei 
soldati e partigiani trionfanti nel¬ 
la guerra civile e nella grand* 
guerra antifascista, dei costrut¬ 
tori del socialismo, il Partito di 
Lenin! 

Evviva il Partito comunista 
italiano, il partito dei combat¬ 
tenti antifascisti, dei condannati 
(^al Tribunale Speciale, dei gari¬ 
baldini di Spagna e dei partigiani 
della guerra di liberazione na¬ 
zionale. dei martiri delle lotte 
per la terra e per il lavoro, degli 
operai che difendono nelle fab¬ 
briche Li loro libertà e la libertà 
della nazione, il partilo di Gram¬ 
sci e dì Togliatti! 

Evviva l’amicizia tra l’Italia * 
l’Unione Sovietica! 

Evviva l’internazionalismo pro¬ 
letario! 

Evviva il comuniSmo! 

Il Comltat* Centrai* 
del Paiiito ConanisU Italia** 
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LA PBIMA VEGUA FUNEBRE INTORNO AL DIRIGENTE SCOMPARSO 


Le spoglie del compagno Di Vittorio 
nella sede della C.G.I.L. al Corso d’Italia 


Dirigenti sindacati e politici attorno alla bara - La salma vegliata per tutta la notte dai lavoratori - Persona¬ 
lità di ogni tendenza politica hanno espresso il loro cordoglio - I nomi di intere famiglie nel libro delle firme 


VENTIMILA FAMIGLIE HANNO BISOGNO URGENTE DI UN ALLOGGIO 


Le assemblee 

per il 7 novembre lune monifeslmione del senio tetto 

ol minisiero dei LLPP. e oll’lnoCoso 


Centinaia (li nomini c di don-, 
IIP hanno atteso questa sera, 
dairiinbrunirc, iti corso /taliri. 
che la salma di Di Vittorio 
l’cnissc posta fiell'atrio del pa¬ 
lazzo della CGIL, trasformato 
in camera ardente. Hanno at¬ 
teso per ore, e quando tra i 
drappi neri del lutto, le coro¬ 
ne, i fiori, le bandiere rosse, 
la bara è (liunta, /• cominciato 
un pellcqrinapiiio di popolo du¬ 
rato fino a notte, fitto e lento 
attorno al feretro da cui si 
scorqeva il viso del caro com¬ 
pagno. 

Il dolore della folla .si è 
espresso profondo e acuto co¬ 
me quello di una famiplia Que¬ 
sta Roma popolare, chiassosa. 


IctarÌQ, è il più stringente, il 
più completo. E proprio tali 
sentimenti pii uomini e le don¬ 
ne accorse a migliaia hanno 
riflesso nel loro omappio. Ma 
quando ciascuno aveva com¬ 
piuto questo rito solenne, av¬ 
vicinatosi .silenzioso alla bara 
che molti baciavano e alcuni 
ricoprivano d'un parofano. 
quando dalla finestruola che 
svelava il cereo viso di morte 
di Giuseppe Di Vittorio, cia¬ 
scuno rivedeva quell'uomo co¬ 
sì buono e amalo, era lo spo- 
niento che prevaleva E noi 
ilavvero non sappiamo dirvi 
quanto triste e prande sia al¬ 
lora apparso tale dolore che 
suscitava si le inerime c i sin- 


catepoTÌa, i compagni di Fog¬ 
gia e Ceripnola, altri dirigenti 
comunisti, Alicata. lìonazzi. 
D'Oiiofrio, Negirville, Pelle¬ 
grini, RafTaele Pastore. 

Come già dall'istiinte in cui 
si è sparsa la triste notizia, in 
mezzo alla folla dei lavoratori, 
sono venuti a espri.nere il lo¬ 
ro cordoglio personalità poli¬ 
tiche e sindacali di ogni cor¬ 
rente. Dopo Pietro Neniii, 
giunto tra i primi, è stata la 
volta di Enrico Mole, dell'on 
Mattel, di Italo Viglianesi, se¬ 
gretario dell' IIIL, di Franco 
■Maria Malfatti, un giovane di¬ 
rigente democristiano che ha 
sostato a lungo in preghiera, 
dell'un. Ciizzaniti della C/.'I/.. 



le guance rigate da due la¬ 
crime accorato, un uomo che 
aveva affenato le mani di 
Li/./adi'i e singhiozzava co¬ 
me un bambino. 

Cerano gli addetti alle 
pompe funebri, che avreb¬ 
bero dovuto provvedeie a 
trasportare il feretro fino a 
un furgone, in attesa nel 
piazzale. Ma (jiuuido un fer¬ 
roviere ba fatto SCOI!eie le 
serrande del vagone e. affo¬ 
gata tra i fiori, e iif)paisa la 
bara, sette o otto oiieiai. lo- 
tativisli dello stabilimento 
GATK, si sono fatti avanti. 
«Tocca lì noi... 'l'occa a noi. .» 
Hanno ineso con delicatez¬ 
za il feretro sulle spalle e 
lo hanno poi tato veiso il 
furgone, accecati dai lampi 
dei flash, sospinti da altre 
cento,, mille mani che avi eb¬ 
bero voluto compiere la stes¬ 
sa fatica. 

Corone e mazzi di floii che 
riempivano la carrozza e il 
vagone funebre sono si-iti 
presi in consegna -dalla fol¬ 


la, che avi ebbe voluto tra¬ 
sportare a biaccia la salma 
e che, a un certo punto, ha 
impedito al furgone di avan¬ 
zare. Fino alla sede (Iella 
CGIL, in Corso d’Italia, do¬ 
ve è stata allestita la Ca¬ 
mera ardente, il corteo ha 
avanzato con lentezza tra la 
gente che reggeva un gaio- 
fano, un nastro ros.so, una 
bandiera. K il traffico si è 
bloccato. Si e fermata la gen¬ 
te m piazza dei Ciiuiuecento, 
si sono fermati tiam. fi¬ 
lobus, autobus. Ba.stava scor¬ 
gere le bandieie vermi¬ 
glie, i fiori, le corone che 
precedevano il furgone per¬ 
che tutti capissero, perche 
si formassero. Conso (ITtalia 
si ò riempilo in pochi nii- 
nuti. Sulla facciata, ai lati 
deiringresso. erano stati po¬ 
sti due grandi ritratti dello 
.scompanso. di Di Vittorio che 
sembra ancora sorridere con 
il suo volto cosi umano, cosi 
profondamente g i u s t o c 
buono. 


GIOVEDÌ* 7: Oarbatella, 
ore 20. on. Carla Capponi; | 
Porta MaKKiorc, uro 20, Ci¬ 
glia Tedesco; S. Loreirzo, 
ore 17. Marisa Musa; Porto 
Fluviale, oro 20. Enzo Mo¬ 
dica; Cinceittn, ore 20. Gio¬ 
vanni Berlinguer; Donna 
Olimpia, ore 20. Leo Camil¬ 
lo; Centorclle, ore 20, Ma¬ 
no Forcella. Trionfale, ore 
20. Renato Giachetti; Mon- 
teverde Nuovo, ore 20. Gia¬ 
cinto Cnrdona; Campltelll, 
ore 20. Gallico; Tiiscolano, 
ore 20. Franco Raparelii; 
Tivoli centro, ore 10. Um¬ 
berto Macchia; Aiirella 
(Provincia), ore 10. Renalo 
Pucci; Olevano, ore 10. ono¬ 
revole Claudio Cianca; Za- 
garolo. ore 10 Giacomo One¬ 
sti; Colleferro. ore 10. ono- 
levole Domimico Marchio- 
ro; Segni, me 10 Nando 
Ago.slinclh; Valinontone ore 
10. Benvenuto Santus; Fra- 
.scall. Ole 10. Carla Ange¬ 
lini. Neini. ore 18. Renato 
Buri'lli. Geiizano. ore 18. 
Mano Franceschelh; Car¬ 
pinolo. ore 18. Gino Cesa- 
loni; Cervelerl, ore 10. 
Enzo Panicelo; l.ndispoli, 
ore 10. Salvatore Pizzot- 
ti; Nettuno, ore 10. Giovali-' 
ni Ranalli; Cellule ospeda¬ 
liere del ForlaninI e San 
Camillo, ore 1(1,30 (in Via 
Tarrjuinio Vipera 3-A). Ser¬ 
gio Balsimelii. 

VENERDÌ’ 8- Laniivio 
(Cinema Arena», ore 18. 
doti. Salvatore Maccarono. 



DAVANTI AL MINISTERO — Un momento della 


Gli abitanti delle borgate ti per i senza tetto. Verso le 

ieri mattina hanno manife- ore 11 circa trecento persone, 

stato per le vie del centro in stragrande maggioranza 

chiedendo la sollecita asse- donne, si sono portate davanti 

gnazioue delle case e la co- al ministero dei LL PP., allo 

struzionc di alloggi sufficien- scopo di fa- ricevere dai fan- 


PRO.SEGU1Ì A RITMO ACCELERATO L’INCHIESTA SUL DEI.ITTO DI VIA BELLUNO 

L'amante di Pasqua Rotta interrogato 
dal g iudice istruttore a Regina Coeli 

Il iiiu^ietruto Iiu uiiclic lucculln le de|io8Ìzìoni dì alcune passe•'giatrici,, e al'fittaeaiiiere - Riuiiiuiie a Palazzo 
dì Giustizia > La Squadra omicìdi ricerca i clienti,, abituali deiruecisa - Sequestrate dalla pulizia le 2 catenine 


l.A CAMERA .ARDENTE — I rompagnl Lungo. Amendola, 

Colombi vegliano la salma di Di V 


caotica c variopinta, ci rivela¬ 
va il volto di un suo lutto 
accoralo, portato da ogni per¬ 
sona che passava, sostava un 
istante e ritornava nel brusio 
della folla che ininterrotta pre¬ 
meva alla porta. Accanto alla 
bara si sono alternati _i diri- 
pcnti .'sindacali c politici, co¬ 
munisti e socialisti c nel pic¬ 
colo spazio i vecchi combatten¬ 
ti, (ili umici di tante battaglie 
di Di Vittorio si confondevano 
a questa folla umile, proletaria 
c piccolo-borghese. In folla dei 
quartieri c delle borgate, dei 
cantieri edili, delle officine r 
delle botteghe artigiane, dei 
ministeri c dei filobus. 

Dalle venti alle ventidue ha 
sfilato una massa più compat¬ 
ta c uniforme di lavoratori. 
Si vedevano le giacchette stin¬ 
te dei muratori, tanti, qualche 
tuta di meccanico, qualche di¬ 
visa di tranviere c di postino, 
che avevano appena ' smonta¬ 
to > dal servizio, i maglioni 
rossi c marrone dei (jiovanotti. 
c file lunghe di popolane, coi 
ragazzini per mano. Di Vitto¬ 
rio aveva intorno a sé. nel suo 
estremo ritorno a Roma, la 
stessa gente che nei mattini 
del I. maggio lo ha tante volte 
applaudito a Piazza del Popo¬ 
lo. 

Il dolore che esprime insie¬ 
me la gratitudine c l'omaggio, 
che manife.sta la pierò di un 
segno di croce, c la fierezza di 
un pugno chiuso nel saluto pro¬ 


ghiozzi, ma spesso, più spesso, 
rendeva solo più sofferente, e 
come infantile, il volto dell'o¬ 
peraio, del disoccupato, del 
vecchio, dell'amico sconosciuto. 

Del resto, non meno pronfon- 
do è stato l'omaggio ilei com¬ 
pagni di lavoro e di lotta quo¬ 
tidiana di Di Viittorio. Que.sta 
sera ti grande palazzo, stra¬ 
namente silenzioso e vuoto, co¬ 
me la stanza di lavoro del Sc- 
\gretario generale della CGIL, 
come il tavolo su mi un maz¬ 
zo di garofani rossi è posato 
gentilmente, si era raccolto nel¬ 
la camera ardente c, uno dopo 
l'altro, dirigenti, funzionari, 
impiegati, sono passati attor¬ 
no al feretro c hanno circon¬ 
dato la salma di un affetto clic 
era pari alla trepidazione in¬ 
credula di chi non accetta l'ine¬ 
luttabile fatto della morte. 

Prima hanno montato la 
guardia i segretari della CGIL. 
Santi, Pessi. Lizzadri e Lama. 
poi è stato il turno di Congo. 
Terracini, Sereni. Amendola. 
Pajetta e Colombi, poi ancora 
i segretari di alcuni grandi 
sindacati. Novella, per la Fiom. 
Scheda per gli edili, Ronca- 
alione per i chimici. Romagno¬ 
li per la federbraccianti. quin¬ 
di la delegazione del C.C. so¬ 
cialista. Gatto, Lami. Locara- 
tolo e Lirigni. 

Per tutta la sera e la notte 
hanno continuato a vegliare il 
loro capo i rappresentanti del¬ 
l'esercito del lavoro, di ogni 


Il commùssii cordoglio 
dei lavoralori romani 


I lavoratori romani c la c.t- 
tadinanza nella giornat.i di ie¬ 
ri hanno continuato ad e^pri- 
rnere il loro cordoglio per la 
scomparse del compagno Giu¬ 
seppe Di Vittorio. All’ospedale 
di S. Camillo la Corrmussiono 
Interna ha raccolto 400 firme di 
dipendenti sotto un messaggio 
di cordoglio che è stalo inviato 
alle CGIL. Alla Fiorentini la 
figura del grande sindacalista 
c stata commemorate da un 
membro della Commissione in¬ 
terna durante l’ora della men¬ 
sa. Airofficina del gas di San 
Paolo i rappresentanti della or¬ 
ganizzazione unitaria hanno 
esposto per tutta la giornata la 
bandiera abbrunata del Sinda¬ 
cato di categoria. Bandiere ao- 
brunate dei vari sindacati sono 
state esposte alle finestre della 
C d L, prospicienti su piazza 
Vittorio. 

Le maitstranze della Vetre¬ 
ria S. Paolo, raccogliendo rin¬ 
vilo della C.d.L. hanno stabili¬ 
to di lasciare il lavoro oggi al¬ 
le T5 per recarsi in massa ai 
funerali. 

In parecchi uffici del settore 
postelegrafonico i lavoratori 
hanno raccolto firme sotto mes¬ 
saggi di cordoglio; numerosi la¬ 
voratori facchini si sono offer¬ 
ti per portare a spalle le co¬ 
rone di fiori durante i funerali. 

Tclcgram.mi di cordoglio alla 
CGIL sono stati inviali dai sin¬ 
dacati provinciali dei mezzadri, 
dei portieri e del legno; la se¬ 
greteria provinciale della Fo- 
derstateli ha inviato alla CGIL 


un messaggio di cordoglio in 
cji. fra l’altro, è detto che - il 
ricordo dei grande dirigente 
scomparso resterà legato alla 
perenne gratitudine c al pro¬ 
fondo affetto degli statali ro¬ 
mani 

Telegrammi di cordoglio ai 
familiari del compagno Di Vit¬ 
torio sono stati inv.eti dalla 
Unione provinciale Enti locali, 
da alcune cooperative dei Mer¬ 
cati generali, dal sindacrato pro¬ 
vinciale FILS, da quello del 
Cinema produziore. degli atto¬ 
ri di pro.sa, dei facchini, dei 
postelegrafonici. 

Alla Camera del Lavoro è 
pervenuto da parte del presi¬ 
dente dcirUnionc commercian¬ 
ti, doti. Giovanni della Torre, 
il seguente telegramma; -A no¬ 
me categorie commerciali ro¬ 
mane e mio personale, parteci¬ 
po sincero cordoglio per imma¬ 
tura scomparsa (feiron. Giusep¬ 
pe Di Vittorio, che gravemente 
colpisce organiccarionc sinda¬ 
cale lavoratori italiani -. 

Invito ai cerigiwlesi 
del comune pugliese 

Dalla Giunta comunale di Ce¬ 
ninola riceviamo: 

-Tutti i coricnolesi residen¬ 
ti a Roma i quali desiderano 
prendere parte ai funerali del- 
l'on Giuseppe Di V’ittorio con 
la delegazione ufficiale c con 
:1 gonfalone del Comune, sono 
invitati a trovarsi alle oro 15.30 
di oggi presso Porta Pinciana». 


Giancarlo Pajella, Terracini e 
Utorlo _ 

dell'ambasciatore jugoslavo. 

Mentre passavano le ore, la 
folla continuava a giungere. Il 
libro delle firme ci rivelava i 
nomi di famiglie intere, il pa¬ 
dre in testa alla fila. Qua c là, 
c'era chi scriveva rag. o doti 
prima della firma, un ragazzo 
di undici anni aggiungeva - uni 
abbraccio a Di Vittorio-. Ra¬ 
gazze eleganti .s'inginocchiava¬ 
no. qualche donna rimaneva 
più a lungo, come a recitare 
più compiutamente una pre¬ 
ghiera. .Studentesse, impiega¬ 
te'/ Chi lo sa. Forse neppure 
Di Vittorio immaginava di 
avere tanti amici, tanta gente 
di ogni ceto sociale che se ne 
partiva ora di casa, e reni va 
qui a gettargli un fiore, e dir¬ 
gli che gli voleva bene. 

Cosi è stata, semplice c inti¬ 
ma, la prima veglia funebre 
che ha circondato il coiipagno 
scomparso. Certo a lenire per 
quel che può, il loro grande 
dolore, hanno sentito ricino 
questo allctto. Anifa Di Vitto¬ 
rio, e i figli Vindice e Bal.Iinu 
che .si sono questa sera mi¬ 
schiati alla folla, finché si sono 
allontanati per lasciare ancora 
qualche ora ad essa l’Immagi¬ 
ne cara dello spo.so c del pa¬ 
dre. per lasciarla al popolo che 
egli aveva servito ed onorato. 
r.AOLO spriano 

BARRIVO A ROMA 

(Coiiliniiazinnr dalla I. pagina) 

tela dei binari, tindando a 
ingrossare riinprc.ssionantc 
folla che si or.i raccolta a 
Santa Bibiana. 

La locomotiva si è fer¬ 
mata (tfivanti a un gruppo 
circondato da una siepe di 
bandiere: c’erano i dirigenti 
più noti e più amati dei la¬ 
voratori, sindacalisti, par¬ 
lamentari. amministratori; 
Luigi Longo, vestito di scu¬ 
ro, il volto pallido e tirato. 
Pietro Xenni. il vicepresiden¬ 
te del Senato Molò, i compa¬ 
gni Sereni, Terracini, Robot- 
li, Minio, Alicata. Negarvdl- 
le, Bufalini. Bonazzi, Natoli, 
Spezzano. Mancinelli, Man¬ 
cino, Lampredi, Grisolia, Ma¬ 
gno, Cacciapuoti, Rcichlin e 
'Terenzi, e ancora i dirigenti 
della federazione romana del 
PCI, l’assessore Gentile in 
rappresentanza deirammìni- 
strazione provinciale di Fog¬ 
gia, il presidente deH’ammi- 
nislriizione prov’inciale’ di 
Roma, avvocato Bruno e tan¬ 
ti altri. 11 gruppo si perdeva 
nella massa sconfinata di uo¬ 
mini. di donne, di impie¬ 
gati. di operai, di giovani, di 
gente che aveva amato Di 
Vittorio come un padre o 
come un fratello. 

Diecimila, qiiidicimila per¬ 
sone? Impossibile fare un 
calcolo. Così come non è pos¬ 
sibile descrivere il sentimen¬ 
to della gente, la commo¬ 
zione che era nei tratti di 
ciascuno; Giorgio Amendo- 
l.à con gli occhi rossi. Lon¬ 
go con le labbra serrate 
Pajetta con Io sguardo an¬ 
nebbiato dal dolore, una 
donna vestita dì scuro con 


Ieri mattina, il giudice i- 
struttore dr. Salvatore Zhara 
Buda, accompagnato dal .so.sti- 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica Ambrosini e dal cancel¬ 
liere Ugo Frcda, si è recato 
a Regina Coeli ed ha interro¬ 
gato per oltre un’ora Marcel¬ 
lo Colletti; come è noto, l’a¬ 
mante della mondana stran¬ 
golata 15 giorni or sono nel 
suo appartamento di via Bel¬ 
luno .'i è detenuto in carcere 
.sotto l’accusa di sfruttamento 
c si trova in una cella di iso¬ 
lamento. Nessuna indiscrezio¬ 
ne è trapelata sugli argomen¬ 
ti trattati nel colloquio: si pre¬ 
sume, tuttavia, che il magi- 
.strato abbia chiesto al giovane 
pubblicista spiegazioni .sul 
* vuoto . di tempo scoperto 
in questi giorni dalla scpiadra 
omicidi nel suo alibi, che per 
tanti giorni era stato consi¬ 
derato inattaccabile. 

11 dr. Zhara Buda, nella mat¬ 
tinata, ha interrogato una 
« pa.sseggiatricc • che era sta¬ 
ta intima amica di Pascpia 
Rotta prima che questa si le- 
gas.se a Gianna Rai.s; la don¬ 
na ha riferito sui rapporti in¬ 
timi che intercorrevano fra la 
uccisa ed il suo amante. E’ 
stata anche ascoltata la de¬ 
posizione di un'altra monda¬ 
na. soprannominata « Pina la 
milinnarin >, la quale qualche 
tempo fa ebbe un litigio con 
« Edda • per futili motivi. So¬ 
no stati quindi introdotte nel¬ 
l’ufficio del giudice istruttore 
un’affittacamere di via Prin¬ 
cipe Amedeo ed una di via 
Giolìttì. le pensioni delle quali 
la Rotta era solita frequenta¬ 
re con ì suoi < clienti >. 

Alle 12. presente il dr. Am¬ 
brosini. il magistrato ha avu¬ 
to un lungo colloquio con il 
dirigente della squadra mo¬ 
bile Saetta, il capo della squa¬ 
dra omicidi Macera cd i fun¬ 
zionari Cariucci e Bartolini; 
quc.sto ultimo — come si ri¬ 
corderà — fu il primo commis¬ 
sario che si recò neU’apparla- 
mento della vittima in segui¬ 
to alla segnalazione telefonica 
fatta in Questura daU'avvoca- 
to Athos Santini. Tre ore pri- 


La diffusione 
per il 7 novembre 


I compagni 4li Civitavec¬ 
chia diffonderanno domani 
1.000 copie, in onore della 
celebrazione del 7 novem¬ 
bre. Ricordiamo a tallc Ir 
sezioni di prenotare le co¬ 
pie entro questa sera. 


ma. gli investigatori avevano 
ovulo un rapido scambio di 
idee con il questore Musco. 

Fatto il punto delle indagi¬ 
ni, il giudice istruttore, il so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica ed i funzionari si so¬ 
no recati ncll’ufiìcio del diri-l 
gente la sezione istruttoria del 
iTribunale ed hanno messo il 
dr. De Andreis al corrente del¬ 
la situazione. 

Nel pomeriggio, 11 dr. Ma¬ 
cera ha interrogato alcuni 
commercianti che erano stati 
in rapporti d’affari con Pa¬ 
squa Rotta ed il suo amante; 
fra que.sti. il mobiliere pre.sso 
il quale la coppia aveva 'ac¬ 
quistato l'arredamento per 
Fappartamento dì vìa Bellu¬ 
no (costui ha affermato che 
le cambiali erano state fir¬ 
mate dalla donna, ma che er.a 
il Colletti a ritirarle) ed il ge¬ 
rente di un negozio di abbi¬ 
gliamento. Il funzionario ha 
anche ricevuto il fratello del¬ 
l'uccisa, Mario, il quale, in 


Ipieno accordo col padre, vor¬ 
rebbe condurre con sè a Pra’ 
d’Esle lo due figlie dcll’assas- 
sinnta. attualmente ospiti di 
un agricoltore che risiede nel¬ 
la provincia di Frosinone. La 
decisione in merito, che forse 
sarà presa nella stessa gior¬ 
nata di oggi, è di competen¬ 
za del giudice di sorveglianza. 

Gli agenti della stiuadra o- 
micidi hanno intanto tirato 
dall’agenzia di via Rasclln le 
due catenine d’oro che il Col¬ 
letti aveva impegnato il 5 ot¬ 
tobre scorso. 11 provvedimen¬ 
to è stato adottato per verifi¬ 
care se i modesti preziosi non 
siano gli stessi dei quali il 
pubblicista ha denunciato la 
scomparsa. Sono in corso an¬ 
che indagini per rintracciare 
i • clienti > abituali della vit¬ 
tima. Uno di essi sarebbe un 
uomo sulla sessantina che era 
solito recarsi quasi ogni mar¬ 
tedì nell’appartamento di via 
Belluno, o nella mattinata o 
nel pomeriggio: a detta della 


[portiera. co.<tui sarebbe stato 
visto una ()uindicina di volte 
nel corso degli otto mesi du¬ 
rante i quali « Edda ► abitò 
neiredificio. 

E’ stata anche rìesumata, 
seppur con una certa cautela, 
la testimonianza di una « pas¬ 
seggiatrice -, detta « Thea la 
triestina >, la quale avrebbe 
detto di aver incontrato la not¬ 
te del delitto, in piazza dei 
Cinquecento, il Collctti in com¬ 
pagnia di Gianna Rais e di n- 
ver vi'duto inoltre la Rotta sa¬ 
lire sul la.xi di Spartaco Bar- 
chiesi insieme con il suo mi¬ 
sterioso accompagnatore. Ta¬ 
li affermazioni sono però cir¬ 
condate da molto scetticismo, 
in quanto la Rais, all’ora indi¬ 
cata dalla donna, si sarebbe 
trovata sul viale del Policli¬ 
nico insieme con una altra 
mondana e con due americani; 
inoltre, i connotati che la don¬ 
na ha fornito suH'uomo che con 
. Edda . salì siiH’auto pubblica 
numero 19 non corrispondono 


a quelli descritti dal tassista, 
la cui deposizione è un punto 
fermo deirinchicsta. 

Anche i carabinieri del nu¬ 
cleo di polizia giudiziaria di 
San Lorenzo in Lucina conti¬ 
nuano nelle loro indagini «mar¬ 
ginali », che riguardano certe 
« voci » raccolte sull’efferato 
assassinio, ncirambicntc delle 
prostitute c dei loro protetto¬ 
ri; è probabile che un secondo 
rapporto a riguardo sarà in¬ 
viato nei prossimi giorni alla 
Magistratura. 


In pochi minuti rubano tre milioni 
dalla cassaforte del Supercinema 

Il ladro è entrato tranquillamente da una porta dì sicurezza ed ha usato 
una chiave falsa per aprire il forziere — 11 furto è avvenuto alle ore 7 


Un cintilo di Arsenio Liipìn 
ha rubato ieri mattina tre mi¬ 
lioni di lire contenuti in una 
borsa che si trovava rinchiusa 
nella eassaforte dell'ufficio del 
direttore del Supercinema- 
di via De Pretis. Il - colpo - è 
stalo portato a termine con 
abilità e .audacia, e la sicurezza 
con la (piale si è mosso il la¬ 
dro costituisce la prima traccia 
che la polizia st.a seguendo 
per raggrmgere il malvivente. 
Olfatti poche persone poteva¬ 
no essere a conoscenza del fat¬ 
to che una borsa con tre mi¬ 
lioni (due giorni di incasso) si 
trovava nella c.assaforte dello 
ufficio del direttore, pochissimi 
potevano disporre inoltre del¬ 
le chi.avi necessarie per aprire 
il forziere di vecchio tipo, ma 
con una serratura complicat.i. 
Inoltre il ladro ha dimostrato 
una conoscenza perfetta non 
solo dell'ubio; zionc deirufficio. 
ma anche dei movimenti del 
personale del cinema alle ore 
7 della mattina. Di conseguen¬ 
za gli sono tiastati pochi minuti 


per portare a termine indistur¬ 
bato il colpo, risalire su una 
macchina che l’attendeva ac¬ 
canto al marciapiede c far per¬ 
dere le soie traccie. 

La brigantesca impresa ha 
avuto inizio alle ore 7 pre¬ 
cise quando il guardiano del 
cinema Vlndiniro Raparelii di 
54 anni è sceso dal piccolo ap¬ 
partamento che occupa c che 
si trova ne! perimetro del loca¬ 
le. per aprire, come al solito, le 
sei grandi porte di sicurezza 
che «SI allineano come 'gli in¬ 
gressi delle celle, in vi.a Na¬ 
poli. DaU’apertura della prima 
porta alFultima passano nor- 
nialmenté cinque o sei minuti. 
II guardiano ha narrato alla po¬ 
lizia che quando ha .aperto la 
prima porla ha visto vicino al 
marciapiede una macchina ne¬ 
ra. una - 1100 -. con a bordo 
due persone, l^no stava al vo¬ 
lante e leggeva il giornale, l’al¬ 
tro. con un cappello calato su¬ 
gli occhi sedeva sul stilile po¬ 
steriore. 

Mentre il gii-ardiano stava ar- 


E’ STATO A CCUSATO DI OMICIDIO COLPOSO 

Un noto clinico sotto inchiesta 
per l’oscura morte di una donno 


Sul capo di uno noto clinico 
romano pende Faccusa di omt- 
cid.o colposo per aver provo¬ 
cato la morte della moglie di 
un collega. I fatti, secondo 
quanto ci è stato possibile ap¬ 
prendere. si sarebbero svolti 
in questo modo. Il 14 ottobre 
scorso decedeva in una clini¬ 
ca romana la signora Lea 
Grossi di 40 anni, figlia del 
professor Ennio Grossi e mo¬ 
glie del dottor Enzo Winkler. 
specialista per malattie pol¬ 
monari. madre di tre figli. La 
signora Winkler. essendo sof¬ 
ferente di artrite reumatica, era 
stata ricoverata tre giórni pn- 
m.i del decesso por im.a cura 
speciale. Da tempo eila aveva 
tentato varie cure, ma senza 
risentire il minimo sollievo. 

n 10 ottobre la signora en¬ 
trava in cliniea. Mentre il dot¬ 
tor WinJder si tratteneva negli 


uffici per preparare la -base, 
di entrata - della moglie, il 
clinico praticava alla paziente, 
alia presenza della figlia Ma¬ 
rina di Iti anni, una iniez.one 
endovenosa. Dopo cinque ore 
la signora veniva colta da ima 
violenta febbre e per 24 oro 
le sue condizioni rimanevano 
st.azionane. Il clinico. \t:niva. 
nel frattempo, cercato invano 
dai parenti della signora. Nello 
stesso tempo altri sanitari pra¬ 
ticavano alla malata tutte lo 
cure possibili, senza però ar¬ 
restare il m.ale. Alle ore 10.30 
del 14 ottobre la signora Win¬ 
kler moriva per epatite tos- 
s.ca 

Il dottor Fausto W.nkor. vice 
direttore del carcere di Regi¬ 
na Coeh c fratello del dottor 
Enzo, segnalava il caso alla 
poi.zia ohe sequcstr.ava la car¬ 
tella cl.nica della signora: nel¬ 


lo -specchio medie.nali - non 
r.siiitava aicima annotaz.nne e 
non VI ora s:a;a segnalata nem¬ 
meno la causa del decesso 
lì manto della s.gnora pre¬ 
sentava nerc.ò un esposto alla 
Procura della Repubblica, chia¬ 
mando in causa il clinico che 
aveva curato la moglie. Inter¬ 
rogato drd magistrato, il clini- 
co avrebbe negato di aver spe¬ 
rimentato sulla paziente una 
nuova terapia e (ìt conseguen¬ 
za la magistratura affidava una 
per.Zia ai professor Genn e 
Carrella che concludevano la 
loro indng.ne confermando che 
la Signor W.nkier era decedu¬ 
ta per epatite tossica 
Le cose stanno ora a questo 
punto. Il Procuratore della 
Repubblica dottor Sigurani ha 
disposto un nuovo esame del 
cadavere della sventurata 


meggiandu intorno alla serra¬ 
tura della seconda porta, l’uo¬ 
mo con il cappello è sgattaio¬ 
lato lestamente fuori (Iella 
macchina, con passo sicuro 
ha oltrepassato la prima por¬ 
ta. quella aperta un minuto 
prima, ed ha raggiunto l'uffi¬ 
cio del direttore. Vi è entrato, 
ho estratto la chiave ed ha 
aperto la cassaforte « Fichet ». 
Ha afferrato la borsa scura 
con i tre milioni, ha ripercoi- 
so li corridoio ed è uscito 
dalla stessa porta dall.i quale 
era entrato, mentre lì guar¬ 
diano stava spalancando gli 
ultimi battenti. 

Il Raparelii si è accorto del 
frettoloso signore che usciva. 
Sbalordito, lo ha osservato 
mentre risaliva sulla macchi- 
n.n e. con l’atroce dubbio nel 
cuore, ha pensato che forse si 
trattava di un ladro Egli è 
riuscito a rilevare la tar>ga 
dell.a macchina che stava spa¬ 
rendo oltre li teatro deH’opera 
c SI ò poi precipitato nell’uffi- 
cio del direttore, arrestandosi 
sbigottito d.av.inti alla cassa- 
forte spalancata. 

La Stobile. chiam.ata dal 
guardiano, è giunta sul posto 
in pochi minuti. Sono comin¬ 
ciati I soliti rilievi della Scien¬ 
tifica: l’interrogatorio del guar¬ 
diano c delle due donne della 
pulizia, il controllo del percor¬ 
so del ladro rifatto più volte 
cronomefro alla mano e infine, 
l’acimraio esame della chiave 
fals.a che il malvivente aveva 
dimenticato nella cass.aforte La 
polizia, p^r ora. non ha po¬ 
tuto Lare altro 

Frattanto venivano avvertiti 
di quanto ora accaduto il di¬ 
rettore del cinema Giovanni 
De Carolis di 42 anni ed il di¬ 
rettore sutiplenle. ieri in servi- 
ZIO. Alberto Virgulto di 44 anni 
i quali giungevano al - Super- 
cinema - qu.mdo la polizia ave- 
ultimato gli interrogatori del 
personale I due direttori sono 
stati lungamente interrogati 

La targa dell’automobile ri¬ 
levata dal guardiano appartie¬ 
ne alla m.acchina di un profes¬ 
sionista E’ una -1100- color 
grigia, identica a quella usata 
dai ladri. Però il proprietario 
dell.i macchina ha dichiarato 
(Che la sua -1100- non poteva 
trovarsi in via Napoli ieri mat¬ 
tina alle ore 7. per il semplice 
fatto che sostava sotto casa sua, 
idove egli l’ha ritrovata 


Piccola 


cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi. niercolFiIi 6 (810-55) S 
Leonardo. Severo. Felice. Attico. 
II sole sorge alle 7.!1. tramonta 
alle 17,3. Luna, piena il 7. 

BOLLETTINI 

— Ueningrallciii Nati maschi 80, 
femmine 47 - Nati morti: 1 - Mor¬ 
ti nia.scbi 42. femmine 25 dei quali 
4 minori di sette anni - Matri¬ 
moni 199. 

— Meteorologico. Temperatura di 
ieri: minima 10.6 - massima 20,2. 

VI SEGNALIAMO 

— Teatri: ol fuoriserie» al Sistina 

— Cinema: « Giorno maledetto » 
al Princiiie; «Winchester ’73 » 
.di'Airone. Novocine: <t La parola 
ai giurati » alI’Aleyone, Odcscal- 
elii; « Un re a Neve York » all’Am- 
haseialori. .Astoria. Induno; c Ri- 
nn » all'Ariel. Parioli; « La casa 
da tè alla luna d'agosto » all'Ari- 
slon. Imperiale. Moderno. Paris, 
Splendore, Metro Drive in; « li 
conto Max » airAtlantc. Espcro; 
■ La legge del Signore » all'Aven¬ 
tino; « Dottore a spasso » ai Bol¬ 
lo; «La città nuda» al Colonna; 
« Lo notti di Cabiria » airEurop.i. 
Maestoso. Roxy; « Sabato tragico* 
ai Faro: « La' volpe di Londra > 
al Foligno; « 11 gigante » aU’O- 
df-on. Quirinale: « Il ricatto piU 
vile» allTmpiero; « Holiv-vvood o 
morte» al Mazzini: «Un uomo 
sbagliato» .ai Rivoli: « li bigamo » 
alla Sala Traspontina: « I sogni 
nel cassetto» al S.alone Marghe¬ 
rita; « Gu-'rra e pace» .al Trevi; 
«I sette samurai» ail’Ulisse. 
MOSTRE 

— Alla galleria « La Fontanella • 
in via del Babuino 194. si inau¬ 
gura. oggi alle ore 13. la mostra 
j personale dei pittore Fulvio Pla- 
Itinetti che rimarrà aperta fino 
[al 15 c. m. Orario; 10-13 e 16-24 
compresi i giorni festivi. 

— Oggi alle ore 17A0 nelle s.ale 
dellTstitiito p*T il Medio e Estre¬ 
mo Oriente a Palazzo Brancac¬ 
cio. avrà luogo l'in.iugurazione 
della mostra del pittore giappo¬ 
nese Kodama Kibo. che reste¬ 
rà aperta fino al 20 novembre 
co) seguente orario* giorni fe¬ 
riali lP-13 e 17-19. festivi 10-13 

— .Alla galleria « I-a Feluca * sa¬ 
rà in.aiigurata oggi, alle ore 13.30. 
I.i mostra degli artisti cileni 
Mart.» Leon. Sergio C.istillo. Ivan 
Vial e Ivo Baborovic, 

VENDITA ALL’ASTA 

— Lunedi li p.\„ alle ore 13 avrà 
inizio presso l'Ufflcio pacchi ino- 
sitati di Homa-Ostiensc in via 
Marmorata, la vendita all’asta 
del contenuto dei pacchi inesita- 
li che hanno compiuto la prescnt- 
t.a giacenza 

SCONTO ENAL 
PER AUTOMOBILISTI 

— La direzione provinciale F.XXI,’ 

ha reex-ntemento ottenuto per i 
propri axsi'ciati Io sconto del 20 
por ccnt)' SUI I.avon di vernici.a- 
tura. np.irazior.e e trasformazio¬ 
ne, di .autoveicoli nazicnali ed 
esteri Per infoim.azioni n.olg.r- 
*1 airUTflcio Assistenzi Econnm:- 
ca dcll’EN.AL. in \ la Piemonte òS 
tclcf 462 783 

CORSI E LEZIONI 

— All'l'ntversità popolare roma¬ 
na (Collegio Romano), sono aper¬ 
to le iscrizioni per i corsi di 
francese, inglese, tedesco, russo, 
spagnolo, esperanto e stenogra¬ 
fi.». sistema Pitman-Francini. Ri¬ 
volgersi alla segreteria dalle 17 
alle 13.30 d: ogni «era. 

I NUOVI PROGRAMMI 

DELL’UNIVERSITÀ’ 

POPOLARE 

— I nuovi programmi dcirUni* 
versità popoiare romana, riuniti 
in f.iscicolo di cirea 5(1 pagine, 
sono in gratuita distribuzione ol¬ 
tre che al Collegio Romano (Li¬ 
ceo Visconti), 


ztonari di quel dicastero una 
delegazione dei baraccati di 
alcune delle borgate c dei 
borghctti rappresentati (Ccc- 
chignola. viale Etiopia. >via 
Tempio del Dia, Batteria No- 
mentana. Campo Parioli. via 
Papiria. Borghetto Velodro¬ 
mo, Borghetto Lanuvìo, Bor- 
(ihetto .-Ino del Travertino, 
San Pantaleo Campano, Bor¬ 
gata Lancillotti, via Capo 
d'.àfrica, Borghetto Alessan¬ 
drino. Pietralata, Quarticcio- 
lo, Torpignattara, via del 
Conservatorio. Caserma La 
Mormora. Campo Bnozzi, Tu- 
fcllo. Prato Rotondo). 

I baraccati, organizzati dal 
Centro cittadino delle con¬ 
sulte popolari sono nuova¬ 
mente scesi in agitazione per 
sollecitare le autorità a co¬ 
struire cinquantamila alloggi 
allo scopo di sistemare la 
mussa dei senzatetto delle 
borgate - regolari-, dei cit¬ 
tadini che abitano in case 
malsane, nonché di coloro che 
vivono in superaffollamento 
nelle abitazioni. Almeno ven¬ 
timila famiglie di baraccati, 
molte delle quali minacciate 
di sfratto, esecutivo, vivono 
più dolorosamente il dram¬ 
ma della casa c pertanto han¬ 
no bisogno urgente di uit 
tetto. 

Il' consigliere comunale 
Franchellucci, gli onorevoli 
Carla Capponi e Cianca ed il 
rappresentante il Centro del¬ 
le consulte popolari Tozzetti 
SI sono recati a conferire con 
i funzionari del Ministero dei 
LL.PP. allo scopo di far ri¬ 
cevere una delegazione di 
baraccati, richiesta che è sta¬ 
ta respinta. Nell’attesa, le 
donne hanno fatto pressioni 
sullo schieramento della po¬ 
lizia, nel tentativo di penetra¬ 
re nel ministero. Dopo un 
piccolo tafferitglio. le jecp.s ■ 
hanno sbarrato l'accesso al 
ministero. 

I compagni Cianca. Capponi, 
Franchellucci e Tozzetti han¬ 
no riferito sull'esito negativo 
del passo compiuto, ed allo¬ 
ra i baraccati hanno chiesto 
a gran voce di voler andare 
all'INA-Case, in via Bissolati. 

II corteo di senza tetto, 
dopo aver percorso via Ven¬ 
ti Settembre, si è portato da¬ 
vanti alla sede dcllTstituto. 
L’intervento degli agenti ha 
provocato la reazione dei di¬ 
mostranti e nel tafferuglio 
che ne è seguito una donna 
incinta ò svenuta ed è stata 
trasportata con un auto di 
passaggio alTaspedale. 

Il direttore generale deì- 
l’INA-Case. doti. Foschinì, ha 
ricevuto gli on.li Cianca, Cap¬ 
poni, il consigliere Franchel¬ 
lucci e Tozzetti ed ha di¬ 
chiarato loro che l'Istituto 
costruirà subito delle abita¬ 
zioni a Torre Spaccata c ad 
Acilia: mentre in altre loca¬ 
lità. dove possiede delle aree 
fabbricabili, causa gli intralci 
del Comune non é stato pos¬ 
sibile ancora pianificare altre 
costruzioni. 

I trecento baraccati, cui 
sono state riferite le dichia¬ 
razioni del doti. Foschinì. 
hanno stabilito di organizza¬ 
re un convegno dei loro rap¬ 
presentanti nella sede delle 
consulte popolari. 

Domani Trivelli 
alla Marranella 

Nel qu.3dro delle manifesta¬ 
zioni indotte dalla F.G.C. di 
Roma per celebrare il 40' an¬ 
niversario della Rivoluzione di 
Ottobre, domani alle ore ISJR) 
il compagno Reiizo Trivelli, se¬ 
cretano ceneraio della FGCI, 
parlerà nella Casa del popolo 
di Marranella ai giovani comu¬ 
nisti di Roma e provincia. Alla 
manifestazione come è già stato 
annunciato, sarà presente la de¬ 
legazione della gioventù comu¬ 
nista dell’Unione Sovietica, 
giunta recentemente in Italia. 

Questa sera alle ore 1940. 
organizzato dal Circolo della 
F.G.C.I. di Appio, arri luogo 
un Incontro del giovani comn- 
nisti del quartiere con la dele¬ 
gazione dei giovani compagni 
sovietici presenti a Roma. 

C Convocazioni ^ 


F.G,CI. 

Per discutere suile lotte che la 

FGCI. deve condurre per iir.pvrre 
ni Parlarror.io c al Ce>—une prove e 
J rrenli m lavoro dell» g-o.enlu e 
«11'.',» cnr.ipacn» di le>«eramer:;.» c 
revliit.irren'o per il l‘■G■' «.-ino 
»at<' per c..;ci le secuer.lt r uni-'-i 
TrKTnf.v'e. oro I * a-.-ernhìea dell* 
- tc izre (M.idd.’Ien.» .tccv-rinli). Pri 
mavalle. ce 2» riunor.e del CD 
iDcn'c'rio R.-rioll r.r. del C F ) 

Tutti i circoli t.u'vi.ino pT-'-.’.re n 
gvrnit.» un ceir'p.icno m Feder.»/.i 
ne per r.iirare il numero «pecia'e d» 
' \i>vv » Oener.»r:oi’e » dediooto al 
di'iij Rivoluzione <rO(lokrc. 



















Pag. 5 - Mercoledì 6 novembre 1957 


L* UNITA' 


LA DIFE SA DEL PAESAGGIO URBANO 

Reloilonì sullo sistemazione 
di Ter di Nono e di Villo Ado 


La vedova di Camerini 
P.C. contro ii Cai ioni 

A giorni, l’assassino della questura 
tradotto in manicomio per la perizia 


Saranno presentate a Lucca dal presidente della sezione 
laziale deiristituto di urbanistica — Conferenza stampa di 
Zevi, Samonà e Fiocinato sul prossimo convegno nazionale 


1 professori Zevi, Samonà e 
Pìccinato hanno tenuto ieri, 
presso la sede della sezione 
laziale dell'Istituto nazionale 
di urbanistica una conferenza 
stampa sul prossimo convegno 
nazionale di urbanistica (il 
quarto), che avrà per sede Luc¬ 
ca e per tema la «difesa del 
paesaggio urbano e rurale Su 
questo tema svolgerà una re¬ 
lazione generale il professor 
Samonà. 

1 temi che sono stati ogget¬ 
to della conferenza stampa for¬ 
meranno argomento di esame 
attento In occasiono del pros¬ 
simo convegno urbanistico. Cosi 
avverrà, oltre che per la parte 
generale elio sarà trattata dal 
prof. Samonà. anche per le -pro¬ 
poste per la nuova legge sulla 
protezione delle cose rii interes¬ 
se artistico e storico e delle bel. 
lezzo panoramiche ••. sulle quali 
proposto svolgeranno a Lucca 
un'altra relazione il prof Ba¬ 
rile. l’avv. Dclli Santi, il pro¬ 
fessor Prodieri c Domenico Ro- 
della. 

Intanto, si possono aggiungo- 
TQ altr!;v informazioni «ul carat¬ 
tere d« convegno, che per Ir 
sue caratteristiche investirà pro¬ 
blemi di particolare interesse 
per la nostra città. 

A proposito della valorizza¬ 
zione e della difesa del pae¬ 
saggio urbano e rurale, le par¬ 
ticolari situazioni locali verran¬ 
no illustrate a cura di sette se¬ 
zioni dell'Istituto nazionale di 
urbanistica, attraverso relazio¬ 
ni compilate dalle sezioni stesse 
ed approvate dai singoli comi¬ 
tati direttivi. Per quanto riguar¬ 
da la sezione laziale, prosit dute 
dall'arch Paolo Rossi de Paoli 
va notato che sono state predi¬ 
sposte due importanti relazioni 
sulla sistemazione urbanistica 
dell'antico comprensorio di Tor 
di Nona, per il quale è in corso 
di redazione apposito piano da 
parte della Soprintendenza ai 
monumenti del Lazio, e sulla 
salvaguardia della Villa Ada 
(già Villa Savoia). Al tenuinc 
del convegno saranno dibattute 
le mozioni conclusivo e verrà 
sottoposto airapprovazione dol- 
l’as.'iemblca lo schema di pro¬ 
getto di riforma delle due leggi 
del 1939. studiato da i’’ '•ip'io.cita 
Commissione dcH'I NT c che 
l’Istituto presenterà ufficialmen¬ 
te al gov’omo affinchè lo fac¬ 
cia proprio e lo inoltri vii Par¬ 
lamento per la sollecita appro¬ 
vazione. 

A nessuno può sfuggire l'im¬ 
portanza della grande manife¬ 
stazione Indetta dall'l N U . in 
quanto il problema dcll.a dife¬ 
sa dei centri storici e della tu- 
•tola del paesaggio 6 oggi quan¬ 
to mai sentito, in vista della 
crescente od indiscriminata in¬ 
vasione edilizia, generalmente a 
scopi speculativi, che ha pro¬ 
fondamente inciso sulla fisiono¬ 
mia originaria di molti contri 
di interesse storico e che ha 
deturpato, spes.^o anzi cancella¬ 
to. paesaggi di incomparabile 
bellezza. Anzi il convegno dcl- 
J'I N.U. può considerarsi il co¬ 
ronamento c la naturale con¬ 
clusione di una serie di ana¬ 
loghe iniziative di minore ri¬ 
lievo o di piu limitato oriz¬ 
zonte. tenute in questi ultimi 
anni in numerose città. 

Tenta di truffare 
un gioielliere 

In una gioielleria di via dei 
Condotti si è presentata alle 
ore 13 di ieri una donna, tale 
Klarcclla Feliziani di 32 anni. 


L'influenza « asiatica » 

. ancor a in reg resso 

La Prefettura informa 
che dal 1. corrente ad oggi 
sono stati accertati a Roma 
in questo capoluogo 439 ca¬ 
si d’influenza epidemica co¬ 
sì ripartiti: 372 persone so¬ 
no state colpite dall’influen¬ 
za in domicili privati e 46 
di esse sono state ricove¬ 
rate In ospedale; 3 casi si 
sono avuti fra i militari; 50 
in istituti o collegi; 6 in al¬ 
berghi o pensioni; 8 tra 
personale ospedaliero o 
persone già ricoverate per 
altre cause, di cui 2 con 
broncopolmonite. 

Sono inoltre segnalati dai 
comuni della Provincia 357 
nuovi casi. 

Si segnalano, inoltre. 4 
decessi, di cui 2 a Roma 
e 2 in provincia. 


abitante in via Buonarroti 39.| 
per acquistare gioielli per ‘200 
mila lire. Scelte le gioie, la 
Feliziani ha cliiosto che un fat¬ 
torino del negozio la accompa¬ 
gnasse presso un suo conoscen¬ 
te. al quale ella avrebbe mo¬ 
strato i gioielli per sentire il 
suo parere sull'acquisto 
Il gioielliere, pur subodoran¬ 
do qualcosa di poco chiaro 
ha acconsentito alla r“''uesta 
c la Feliziani è usc.tn dal ne¬ 
gozio accompagnata dal fatto¬ 
rino clic portava i gioielli Fatti 
un centinaio di metri, la donna 
sì è formata, dicendo che LI 
suo conoscente abitava poco 
lontano, cd ha cli.esto .il fatto¬ 
rino di consegnarle i gioielli 
e di attenderlo Ma 11 fattorino 
che stava .=ul chi vive, ha pre¬ 
ferito chiamare due agenti del 
commissariato di Campo Mar¬ 
zio i quali, saputo come stavano 
lo cose, hanno arrestato la Fe¬ 
liziani 


Atmosfera da • Cappello pie¬ 
no di pioggia ieri, nella gran¬ 
de aula delVAssise di Roma, 
utilizzata per il processo che 
ha investito affezionati alla co¬ 
ca 'di cartello ~ c trafficanti 
di droga, tracinandoli dinanzi 
al giudici della seconda sezione 
penale del tribiimilc. L'udienza 
sembrava annunciarsi in tono 
minore perchè toccava al grup¬ 
petto degli imputati ‘'laterali-, 
di salire stilla pedana per l’iri- 
terrogatorio Si tratta di quat¬ 
tordici persone imputate, rispet¬ 
tivamente, in tre procedimenti 
giudiziari minori, uniti al * pro¬ 
cessone - della droga per l'af¬ 
finità delle accuse o la contem¬ 
poranca presenza di qualcuno 
dei prevenuti nella vicenda 
principale e in una di quelle 
secondarie. 

Il caso piu rilevante di questa 
duplice presenza riguarda il 
marchese Emanuele De Seta. Il 
patrizio è chiamato a risponde¬ 
re (nel "processone-) di de¬ 
tenzione c spaccio dì cocaina; 
nel procedimento giudiziario 
minore egli deve rendere con¬ 
to della sua fuga dalla clinica 
Ciancarelli. avvenuta poche sct- 
timane prima che avesse inizio 
il processo. 

Nel secondo processo (quello 
della fuga) compare con Ema¬ 
nuele De Seta (a piede libero) 
il carabiniere Cosimo Nuzzaci, 
il quale, nel suo breve interro¬ 
gatorio, che ha chiuso la lunga 
udienza di ieri mattina (alle 
13 e 15), ha confermato quel 
che già si sapeva: il carabi¬ 
niere stava dinanzi alla porta 
del bagno, dando ad essa le 
spalle. Non si accorse della 
spericolata iniziativa del De Se¬ 
ta, datosi alla fuga attraverso 
la Finestra del bagno. 

L'atmosfera del - cappello 
pieno di pioggia -, di cui si è 
detto all'inizio, si è avuta du¬ 
rante gli interrogatori degli im¬ 
putati degli altri due processi 
- laterali Chi ha visto il film, 
ispirato alle crude vicende di 
un morfinomane, avrebbe po¬ 
tuto, assistendo all'udienza di 
ieri, rammentarne i passaggi 
più scabrosi e drammatici: due 
morfinomani sono saliti sutlai 
pedana del tribunale Non ap¬ 
paiono più nelVavvilente e pie¬ 
tosa condizione fisica del dro¬ 
gato, perchè da Tuolto tempo 
stanno in carcere e su dì loro, 
vigorosamente hanno agito le, 
cure per disintossicarli. Ma chi 
ha memoria del film che dice¬ 
vamo (quanti, come noi, non 
hanno dimestichezza con per¬ 
sone investite dal tremendo ri- 
zio) non ha potuto scacciare 
dalla mente, nel vedere i due 
imputati sulla pedana, le alluci¬ 
nanti sequenze dei primi gior¬ 
ni di segregazione dei due im¬ 
putati. isolati di punto in bian¬ 
co dal vizio travoloente Ecco 
perché un'udienza che sembra-\ 


Canagliesca 
aggressione 
da par te dei missini 

Un gruppo d» teppisti missi- 
in ha aggredito ieri sera alcu¬ 
ni compagni che stavano affig¬ 
gendo i manifesti listati a lut¬ 
to per la morte del compagno 
DI Vittorio. L’aggressione fa- 
.seista è avvenuta verso le ore 
20,30 in via Carlo Mirabello 
Un nostro compagno. Fulvio 
Biggiero di 19 anni, è sfato 
picchiato con un ba.stone alla 
testa ed ha dovuto farsi me¬ 
dicare all’ospedale 

Prima della canagliata, i fa- 
.scisti avevano cominciato a de¬ 
figgere i inanifC'.ti ancora umi¬ 
di di colla I comp.agni li han¬ 
no invitati a smetterla e, per 
tutta risposta, i teppi.sti, forti 
del loro numero, li hanno as¬ 
saliti. s()uagliando.sela r.tpidn- 
monte appena la re.i/ione de¬ 
gli aggrediti ha cominciato a 
farsi sentire 


va annunciarsi in tono minore 
ha avuto toni di allucinante 
dra m maticità. 

Nel - gabbione - insieme con 
i volti già noti del principe «Pe- 
pito - Pignatelli, del marchese 
De Seta, di Max Mugaani. Ed¬ 
mondo De 'Marcus, e gli altri 
che sono già sfilati sulla pedana 
del tribunale, abbiamo visto 
facce nuove, quelle degli im- 
putati delle tre vicende giudi¬ 
ziarie unite alla più grossa 

Il primo ad essere interrogato 
è stato un certo Giuseppe Ogiii- 
bene. Non ha celato il suo ac¬ 
cento meridionale (è nato in 
Calabria trentacinqiie anni fa) 
Fu dedito alla morfina. La sua 
è l'amara storia di molti reduci. 
La racconta nuovamente. Du¬ 
rante la prigionia in Germania, 
per lenire cocenti dolori artri¬ 
tici, gli furono praticate inie¬ 
zioni di morfina. 

La sua storia si intreccia con 
quella di un medico • barbone -, 
che lo ha seguito sulla pedana 
Il secondo imputato, di nome 
Ettore Pitassi, esercitò la pro¬ 
fessione di medico sino al 1940 
Da quell'anno, molteplici e ag- 


Giorgio Cerroni di 10 anni è 
stato accompagnato ieri verso 

10 ore 13 all'ospedale del San 
Giovanni dal padre. II bambino 
presentava una gravo lesiono 
alla cornea dell'occhio destro, 
con perdita di sostanza. I sa¬ 
nitari l'hanno immediatamente 
visitato o. dopo le prime cure, 
ricoverato in osservazione alla 
clinica oculistica Sembra che 

11 fanciullo difflcilmcnte potrà 
riacquistare la vista dall'occhio 
offeso. 

Il padre del ragazzo ha di¬ 
chiaralo al posto di polizia del 
nosocomio che poco prima il 
figlio stava giocando con alcuni 
coetanei nei pressi del portone 
di casa. In via del Gelsi 116 
Uno dei ragazzi ad un certo 
punto ha scagliato un chiodo 
ad uncino con la sua fionda e. 
disgraziatamente. il piccolo 
pro.ettile. è andato a colpire 
l'occhio destro di Giorgio. 

Le grida rii dolore del fan¬ 
ciullo hanno fatto accorrere i! 
padre, il quale ha ferin.alo una 
macchina di passaggio .sulia 
quale ha trasportato il figlio 
ali’ospod'ì’.o 


La vedova del brigadiere 
Vittorio Camerini, ucciso da 
Oreste Galloni nella folle spa¬ 
ratoria avvenuta poche setti¬ 
mane addietro neU'utficio del 
commissario Antonino Troisi. 
si costituirà parte civile nel 
processo che prossimamente 
investirà l’assassino in Assi¬ 
se. Un passo in questo senso 
è stato compiuto ieri mattina 
daH'nvv. Giuseppe Bucciantc, 
che rappresenterà, nel giudi¬ 
zio, gli interessi dell,» vedova 

Sulla posizione dello spara¬ 
tore che, nella sparatoria che 
uccise il brigadieic Camerini, 
feri gravemente il commissa¬ 
rio Troisi (oggi, fortunatamen¬ 
te, fuori pencolo) e gli agenti 
Natale Ceccanti e Valentino 
Mmnocci (ancli’cssi fuori pe¬ 
ncolo), si è appreso che è sta¬ 
lo sottoiiosto, dal giudice i- 
struttorc dr. Galiucci, ad un 
pnmo intcìrogatoilo. 11 Galloni 
avrebbe attribuito il suo ge- 
.sto pazzesco ad un improvvi¬ 
so m.meamento delle facoltà 
mentali 

A gioì ni egli sarà tradotto 
nell’osiiedalc di Santa Maria 
della Pietà per affrontare la 
penzia die i giudici, accoglien¬ 
do la richie.sta dei suoi difen¬ 
sori piof. Giuseppe Sabatini e 
avv. Donato Mannaro, lianno 
ordinato por lui 


grovigliate vicende, che natu¬ 
ralmente non hanno alcun inte¬ 
resse ai fini del presente pro¬ 
cesso ma ricompongono in fo¬ 
schi disegni una cruda e ignota 
vicenda umana, spinsero il me¬ 
dico a cercare altre aie per la 
tua sopravvivenza. Nel maggio^ 
del '55 avvenne il suo incontro 
con il morfinomane Ognibcnc. 
E piovvero le ricette dell'alca¬ 
loide d'oppio Gli sarebbe stato 
promesso l'interessamento da 
parte di Oonibene, padre c /i- 
alio, per l’iscrizione del medico 
neH’albo professionale. E gli 
furono anche passati i soldi per 
il vitto c l'alloggio in un alber¬ 
go. lu un determinato periodo 
risulta, addirittura, che il me¬ 
dico noti iscritto all'albo, fu 
ospite della abitazione degli 
Ognibene. 

Ecco profilarsi il - barbone - 
in cerca di una soluzione qual¬ 
siasi per il suo sostentamento. 
Sembra che egli, in un lungo 
periodo della sua vita, abbia 
trascorso le notti su una pan¬ 
china della stazione. 

Il primo dei processi minori 


Del fatto si stanno interes¬ 
sando gli agenti del commis¬ 
sariato di Centocelle 

Un aniiano pensionalo 
iravolt o da un a moto 

Il pensionato Edgardo Zam- 
brelli di 81 anni, abitante .al 
viale XXI Aprile 21. è stato 
travolto da una motocicletta 
mentre attraversava il viale nei 
pressi di casa. 

L'investitore, Rito Luciani di 
27 anni, abitante in via Val- 
sassina 11. l'ha soccorso e, for¬ 
mata una macchina di passag¬ 
gio. l'ha accompagnato al Po¬ 
liclinico dove il ferito è stato 
ricoverato in osservazione. 

Muore per malore 
dopo una pa rtita 

Pompeo Bensani abitante in 
viale Vaticano 29. è morto per 
un malore improvviso negli 
spogliato, del c.ampo sportivo 
- Borgoncini Duca - di Tr.^'criti 
Il Bersani aveva partecip.ito 
poco pr.ma ad una partita ami¬ 
chevole di calcio 


Periti dell’nfficio sono stati 
nominati, il prof. Di Giacomo 
e il dr. Vacchini. Consulenti 
per la perizia, su designazione 
degli avvocati della difesa, sa¬ 
ranno i medici De Lriurenzi. 
Salustri e Zangani. 

Il cassone di un camion 
gii schi accia un a mano 

In via Marghcra. l’operaio 
Fiancesco Mercuri di aulii, 
abitante in via Pozzuoli 9. ha 
avuto la mano destra sclu.ic- 
ciata dal cassone di un auto¬ 
carro che si stava sollevando 
por scaricare la pozzo'.in.i L'in 
fortunio è avvenuto allo ore 
9 di ieri. 

Il Mercuri è stato iiiodio .lo 
al Policlinico dove i .s.uutai: 
l'hanno giudicato gu.iiibilo in 
40 giorni. 

Succursale a Osila 
delia scuola «Garroni» 

Il sindaco ha ui.iugiii.att» al 
Viale del Lido a 0--ti.i. l.i suo- 
oursale della sciuil.i oli-mont,»- 
ro - Garroni L'odilioio. ohe 
oompronde u 16 aule, è stato 
ri'ocntomoiite aoipust.ito d.il 
Coimmo od attrozz.ito .» souol.i 


[.si ferma a queste due por.sono 
fOfjiiibenc e Pitossi) Ahi noi 
[secondo processo, imito al pro.s- 
.so. ricompare la figura del - me¬ 
dico barbone - insieme con al¬ 
tri medici iscritti all'albo (di 
questi ir» un posto di primo 
piano si pone il dott Giancarlo 
Angclctti, che ha sostenuto un 
lungo intcrrogatoriot Del .^e- 
condo gruppo di imputati * liilo- 
rali -di persone), l'e.v morfino¬ 
mane si chinma Giulio Tnmboli. 
L'anello di congiunzione tra il 
primo e il secondo to.ssieomane 
fu probabilmente il - medico 
barbone - che sarebbe stato pre¬ 
sentato da Ognibene al Tnm- 
boli Ma Ognibene lo ha negato 

Risulta con certezza, invece, 
che un altro imputato (tale Um- 
bario De Cresce, banconista di 
un bar di Amatricr, dove si 
svolsero gran parte dei fatti che 
hanno dato vita ai processi) 
presentò il medico Giancarlo 
Angclctti al Trimboli. Anche 
in questa penosa conoscenza le 
case si svolsero nel solita modo 
Il medico ha negato di aver ri¬ 
lasciato ricette a! di sopra delle 
obbiettive esigenze deila cura 
per averne danaro in cambio. 
Ma le sue spiegazioni non sono 
apparse molto convincenti. 

Giulio Triboli ebbe 900 000 
lire in eredità dalla madre. La 
maggior parte di questo danaro 
alimentò il vizio tremendo del¬ 
lo sciagurato: * praticavo, in un 
certo periodo, — egli ha detto 
— 30. 33 iniezioni di morfina 
al giorno, da due centigrammiì 
ciascuna. Anjiclctd. per opni ri¬ 
cetta pretendeva dalle dicci al¬ 
le 20 000 lire-. 

Negli interrogatori si sono 
agitate le figure di altri medi¬ 
ci (Demetrio Calvari e Salvato¬ 
re Li Virghi), c si è chiaramen¬ 
te profilata la posizione degli 
imputati con la laurea di medi¬ 
cina: Pitassi sarebbe stato mi¬ 
nacciato da Ognibene e dal pa¬ 
dre perchè rilasciate le ricette; 
il Trimboli (che si è agitato a 
queste dichiarazioni del medi¬ 
co, interrompendolo dal suo po¬ 
sto nella - pabbia -) avrebbe 
estorto al dott. Angeletti 560 000 
lire. 

Comunque, queste accuse so¬ 
no rimaste impigliate in una 
serie di circostanze confuse. 

L'udienza si è chiusa con una 
nota non meno amara delle pre¬ 
cedenti. Sulla pedana è salita 
Giuseppina Coniglio, una don¬ 
na di mezza età vestita di nero 
E' cognata del Trimboli E’ im-i 
pittata di concorso nel reato di, 
r.storsionr commesso dal paren¬ 
te Ammette, con accento pro-i 
fondo e incomprensibile. di ocer 
dato ogni tanto al cognato un 
po’ dì soldi. Si sa perfettamen¬ 
te che fine facessero quei pic¬ 
coli finanziamenti, uniti all'ere- 
dita lasciata dalla madre al 
morfinomane 

G.ASTONF. INGRASCr i 


RIPRESA DEL PROCESSO DELLA DROGA CON L’INTERROGATORIO DEI « MINORI » 

Dette fondo all’eredità della madre 
per procurarsi iniezioni di morfina 

Penosa autobiografia di due tossicomani - / medici incriminati sostengono di essere stati costretti a 
rilasciare le ricette - Esauriti gli interrogatori degli imputati dei procedimenti uniti al « processone » 


Rimairà cieco di un occhio 
per Timprodenza d’nn bimbo 

Il ferito, un ragazzo di 10 anni, è stato rag¬ 
giunto da un chiodo scagliato da una fionda 


Oggi alla 
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t.">o II Bljo"'^ orno; ^.10: Gino 
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Ouarte'to Cctr.i presenta Hot Club 
jecr ofo. 13 3,1: Segrvale orar-o • 
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Rio de Janeiro. Vienna, S*. Lo-j-«. 
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Galleria del bel canto An’on’ctta 
Stella. Virg-n.3 Zeani. Bo'i* 
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Ore 1340; il terzino Casali della squadra svizzera che si 
incontrerà con la nazionale scozzese a Glasgow 


13 V Pomeriggto sportivo - Il « po- 
rrerigg.o » verrà dedicato OKgi 
.t.-a leiecronara detl'moontro in- 
ternazion-iie di calcio tra le tta- 
ziorvali di Sce.zut e di Svizzcr.r. 
valevole per le qualincaztont ai 
Campionati del mondo, in ool!e- 
garrento diretto con Glasgow. 

17,.xJ. La TV dei ragazzi - v Salta- 
martino» («'tiimargtle per i più 
p ccini presentato da Lida Ferro, 
con i p-u|>azzi d» Maria Perego); 

« Avventure di r-iccia » (ccrto- 
r-eiraggo s'i'ir r.ei diversi 

P .1 e s I dei r-e'-idoi. » I eco lo 
sport » (ded c->t.> «'1 I oc«.c> su 
V, accoi 

1' 43- Due mostre In Toscana - di.»- 
.-.pe-t.-'-Ii avve-i m'--! .irtn» 
c-e hv-no l'ogo n q--csti g’O-u- 
a l l'enze c i ii-.-i porranno e-sere 
«eguiti d.)i trIespetta'orT li pri¬ 
mo e la « .'to-lr.i dogli aiire-vh. 
staccati ». n'I restaurato l.-rte 
Beivede-re. c'e compren<}c op're 
di P;oto l'-cel'o. P.-ero dc'ia 
Francesca. Filippo L pp: e altri. 
Il secondo è la .'Vjstra d’arte va¬ 
rrà. nel Palazzo Ducale di I ucca. 
Comprende opere di «cultura p t- 
tiira, p’ram.er.ti. oggetti s.stri 

71 TI. Telrglomale • prim.i e.*-. 
Z'one 

21'ki- Carosello - Irasm.s-one piih- 
b'ic tana 

2I- L’amico degli animali - dal 
G.srliro zoo'oc.co di .Moingo di 
r..v.iera 

21.Il- Silenzio. s| gira! - varcti 
mi»*ic.l'e Orchestra d retta d.i 
.M.irio Consiglio 

22.A3: GII EtMi comunali di assi¬ 
stenza • documentario 

23.13: Telegiornale 


r 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 


filili !£!Sj!!Ì!il!S 

TEATRO 

Omicìdio senza delitto 


Dopo la interessante paren¬ 
tesi estiva, il Teatro dei Satiri 
sembra esser tornato alla sua 
vocazione più caratteristica di 
questi ultimi anni: quella dei 
drammi Bialli o affini. Cosi, 
una piccola c inedita forma¬ 
zione di attori ha messo in 
scena, ieri sera. Omicidio senza 
driitto di J. Lee Thompson, un 
lavoro che già si qualifica suf- 
ficicntcmi'nto attraverso il ti¬ 
tolo; la commedia lui infatti 
qualelie ambizione psicolosica, 
di una psieoio.Cia p.iradossale. 
die può rieordaro molto alla 
lontana certi climi o certi pcr- 
soiiagBi di Oscar \V:lde. Peccato 
che l'aziono in se stessa sia 
povera cosa, che il dialogo non 
sia privo di approssimazione 
o lineile di seiatteria, die d.,i 
toni del sìnllo si scivoli .i un 
d.ito momento in luielli lid 
Grand Gtiipnoi 
Le Riire die apt>aiono nella 
\ieenda sono iiuatlro. un gio- 
V,motto benest;int»'. piant.ito 
d.illa modi»' e assai disposto .» 
eonsoi.irsene. una rai;a?/a i-on- 
sul.itriee. l.i smifiotta mogli»'; im 
») idi'iuie di eas.i deiniini.ie») i*. 
tutto stmimato. al)i)ast;mz,i rom¬ 
pisi».itole Ai ipuili s,li dii)»' da 
•igituinRere un.» i-.L-sapime.». la 
»-ui funzione, come in quasi 
tutte le storie di eaiì.iveri. è 
»'.ss('iiziale Non diremo di pifi. 
per non togliere adi eventuali 
-'pettatori la p»s.siliilit,’» di pro¬ 
vare un poco dell.i tensione 
nervosa che la rappresentazio¬ 
ne. nonostante la sua comples¬ 
siva lonfezza, riesco n suscitare 
ii distinto ed .anzirm») C'.iilo 
Lombardi, i giov.-mi Gini'lla 
Bertaedìi. Alessandro Nindn e 
Aiessandra l.upinaeei liann») so¬ 
stenuto {‘on s»)mm.irio imnegtio 
i rispettivi ruol, !..i regia l'ra 
(id medesimo Lomli.inii. l,i sce¬ 
na su bozzetto di l-oquen/i 
l’niili! i»o p-iittosfo 1,'tto. siu'ees- 
so Inioiu). v:iiii' i-hi.mi.ite .Si 
i-ep’iea 

ag. s.i. 


CINEMA 


Carmen e Charlot 


Charlie Cltaiilin re.ili/'/ò la 
sua Giirnien ( Ifitrìvsqitc oii Ciir- 
iiH’u) nel lltlti. (|uando ei.i vin- 
eol.ito d.i un contratto alla casa 
Essaiiay La fnniieri è pratii»a- 
iiiente il primo film a soggt'lto 
di Cli.ipl'n »‘ln» tr.tvalii-.i l.i Imi- 
ghezz.i di un rortoniet i .iggio: 
eoneepito iniz.i.ilm»'nte eiin l.i 
stessa lungliez/a di'lie .itti»- eo- 
miehe idue Ijolune) l.i Carmen 
jirese poi eoipo. e divi-nno un 
medimuetr.iggio di ipi ittn» Ini- 
bine Per Ctuiplin il film eia 
un divertimento; una pn's.i m 
giro eaitiva e ironie;» di duo 
• filmoni “ die dal dramma di 
Merum'‘e er.mo si.iti tr.itti l'no 
di quei lìim era di Ceeil De 
Mille, cioè di un uomo agli anti¬ 
podi di Chaplin. niagnilociuente 
e falso A spese di De Milli» 
Charlot costruì il suo Don .losè 
con accenti decisamente burl»»- 
schi, e .'indie quatido si lasciò 
andare, rome nel finale, ad ef¬ 
fetti patetici, lo fece con ciucila 
sua inimitabile riserva del sor¬ 
riso scettico p spregiudicato 
sulle labbra- il moiueiilo in cui. 
dopo avere ucciso Carmen cd 
essersi suicidato. Don .losè si 
rialza, e strizza l'occhio con il 
furtietto sorriso ili Cliarlot. è 
indicativo di tutta l'ideologia 
ehiipliniana Ed anche se la 
Carmen non è tr.» i pii'i istin¬ 
tivi p riusi-iti film dd grande 
.-Ultore, essendo legato .ad un.» 
oeca.sione di spiceiol.» poli-mie.» 
die oggi ha perduto (|iialdie 
mordente <!,» presa in giro di 
Doin^ K.iirl).mks .ad esempio), 
purtutt .VI.» le frnndie gustosis¬ 
sime risate che strappa non 
.sono p»tdie- scene come (|udl.'i 
del duello (con trent.a anni di 
anticipo s»i Dar.ny Kayel sono 
di un estro, di una freschezza 
e di ima inventiva die rar.»- 
m«-nt<» s» .sono riprodotte 

I,»» spcttai»olo è completato d.a 
alcune brevi comirhe. Una di 
«•sse è già nota: Charlot im¬ 
bianchino I-p altre sono pr;<ti- 
eam«»nt(> indite in Italia- La 
sonnambnla. Il pittore. Il den- 
tìste. (1914) 

Agziu'i-jert'mo una nota fb 
vero f.i-itid.o: ia Carnieri è ,sot- 
loline.»l,'i da nn commento d: 
una Sgr.idevolezza iniisitat;» I.»- 
altre comiche sono infarcite d i 
'•qnitfii, gemiti, iniacnlii ed altri 
rumori assolutamente .sconcer¬ 
tanti Non sarebbe ora di finirl • 
con qm ste inutili .adiilter.'izior 
e con queste irr.spettosi» m;»- 
nipol.azion.? 

I. r. 


Arthur Rubinstein 
al teatro Argentina 


KOSSIjM; C i.i stillili' (ti'l Te.iUO ili 
Rolli.» liiroit.i il.» Ulti'cio Uiir.inli' 
Alle 21 « RoìiIm vyecliia e con 

gov.im» (li P Si'lfòni 
SVrlRI: Spi'lt.iroli gioii, om C I.om 
li.arili, S Ninclil. A. Liipin.icci. G 
lierl.iccln Alle '21 1.3 « Omiclilio 

seiiz,i delitto » ili J Lee-Tompsoii 


CltaEMA-VARIETA 


• A ■ 


Altieri: l'iiIUiiio iiiorìlcggc e rivl-l.i 
■Anibra-Jovlnelll: La bionda espio 
si\a. con J. .Maiisiìeld c rlvisl.a 
Principe; Giorno inalodelto, con S 
Tracy e rivista 

Volturno: 1 undra chlnni.-) polo N'oril. 
con J. Adanis e rivista Giorgio 
Bivio. 






CÌNeI^À: 

V- 


'.>f 


PRIME VISIONI 

\driaiNt: Il ^ole sorgcr.'i iiiKora, con 
P Power 

Allianibra: Carmen c Cliarlot 
Xinerica: Il sole soigei.à »iii».-ora. con 
I Powei (alle 13 17 40'A) 10‘-*■2.13) 
\r».liiniede: C.iriiten e Cli.arlol 
àriobaleno. Top >t'grel \ll.»ir (ciliz 
oiig inli'gr ) Alle Is .’l) 22 
\risloii; I .1 e.i, I d,i t»v .iILi lima 
il .ig>)'to. IDI» 't Br.inilo 
\rle».t.liinn; L.i diga sul Pacifico, con 
,»> M.ingano 

ll.irber'nl: 1 a dig.i sul P.-icIficvv, con 
S 't.ing.'ino (alle 1.3 30 ■ 17.33 ■ *21) 
■22 'IO) 

Capitili- Sfili.» airo K Corr.il. con B 

I .llU.I'tZI 

Capranlca: Le notti di C.iblrla. con 
G M.ism.i 

Cupr.inUhella: R.iscel-fifi 
Cairs»»: SfiJ.i ,ill O K Corrai con K 
tioiigla- (alle 13.33 17. IH'20 22.43) 
Europa; I e imlll ili (àit)lrla, con G 
i\\ 1 - 111.1 (,ille la I7.-23 l'>,30 22 .10) 
n.iinina: | 10 coniandanienll. con C 
lli'ston (alle IO‘21) 
riainnii'lla: fin- Prime .imi tbe Slio-v 
girl, on V\ «Moiiroe (alle 17... l 
l'I 43 -22) 

OaBerla: Il -ole -orger,'» .incor.i. con 
1 P.rwer 

Imperlale: I a e.is.» ila tò all.» luna 

,1* li,,)-!,» 

àtaesloso- Le nolli di Cabiria. c»in Ci 
M.i-in 1 

.\tetr<» Drive-In: I..» e.i-a da tè .ill.i 
Inni »l .ii’i'^ln. on 't.irlon Itr.iinlo 
(.ip, rtui.i .lite 17 mU 
Mi-lropniilan: Il principe e t,i b.ille 
111 ) 1 . »-o-i !.. Olivier (alle L3.-23 
l'.V) 20 -22.3»)) 

Mignon: Il «ole sorgeri ancor.i. con 

r power 

Mndernn: |„i c.isj ila lè alla luna 
il i-.-a-tn on M Br.inilo 
Mndernn Salelta: Rasci'l tifi 
New intk; 11 •>ole «orget.i ,in(»ra 
ci'n 1 Pow»-t 

P.iris: I I ri'.,) il.» 1,' .ilt i Inni il'.igo 
-lo. con Vi Br.imio (ap. alle 14.30) 
Oiialìro roiilaiie: Chiuso 
Qiilrlnell.i: | demoniaci (alte 16.30 
|.S.‘A) .1) ‘.M 2.3) 

Rivoli: Pii nomo slvigllilo (alle 1C.30 
IS il) Al li) -.'.») 

Ro\>: le riniti il! C.ibirla. con G Ma- 
sma (alle 1.3..10 17 .53'-'0 21.22.4.3) 
Salone Margherita: I sogni nel c.u- 
si'llo Oli 1, M i-s.iil 
Siner.ildn; Riseci fili 
Spli-iutnr»'- Il i-i-i da ti' .ill.i liin .1 
»! .ig l'Io lun iM Br.inilo 
Siipcrcliu-ina- Il prnielpe e la bilie 
rni » enn I Ob'U'r l.ilU' 1.3‘2,3 
(7 à) -’() -22 .30) 

IrevI; Giirrr.i e pie»', con \ llopimrn 
(ilio 1117.1)21.13) Prezzi 330 ino 


AI.TRE VISIONI 


Airone: WiiKho-ItT ‘7.<. con J.)nu's 
S|>-w ,irt 

Alba: L.i nonna S.ibell.i, con S. Ko- 

sema 

Alce: Il re ilei b.irisirl, um Jefi 
Uli.imil» I 

Alcynne: l.a (virola al giurati, con II 
I nml.i 

Alessandrino: Cliin-o (ver rcsl.iiiro 
An)bast.lalorl: Cre.ìtur.i del male 
Aniene: Il i-avalicre senza volto, con 
Al.in I udii 

Apollo; Oh .im.inti ilei sogno, con J 
Jones 

Appla Antica: Rli>o«o 
Appio; 1-1 cilt.'i nnn.ila, con Rory 
C-ilhniin 

Aqiilta; Uno «tr.ìiinro Ira gli .ingeli 
Arrniila: Aitili,» sogni di glori.), con 
I'. Inti-rli'iiglii 
Ariel: Rimi, con J .Scrvais 
Aslorla. Ure.itiirc »i<'l ni.ile 
Astra: Il »iii.irtk-rc dei lill'i 
Aliante: || r»inle M.ix. lon A Sor»!! 
Atlantic: I (•in-rru-ri »ii .\Ke Azziirio 
»on \ M .Mbergbelti 
Aiigiisliis : Iiitli i>'>-~ono iicddcrtni. 

»»m 1. R Dr.igo 
Aiin-llo: \ ilt>irie •■ui m iri 
Aureo: 1 .» U.mcili.i »li Ri») Gr iikIo 
A urora: I iiom<» che vis-i- ibi»- volle 
»ou (. U. 1,1, 

AiisoiiIj. (’ri'iluri» »!• I m »?•• 

Avr»ition; I i Ugge ,1,1 .Signore 
(I Uomo s, nz.i tiiide) lOii G.iry 
( ■ «li» r 

Avita: Ri(v'.ui 

Avorio- T.mmiv !oi> -elvaggi»,. »ou 
I Niel-eii 
llellarinlno: Ri|K»-n 
nelle Arti; .Slierbik Iloimrs 
Itelsilo- l-i Ir.igiilit ili Rio Gr.iiide. 

■ •m .1» Il (.h.iiuller 
llrrriiiii: Arianna. Con A. Ilepburn 
llollo: Ikitliire ;i s|>.»-,s»r. e,,n Dirk 
Itogli.i, 

Itologna; r Ini» ,li r.ii- izze 
lloslon: Rixolt.i .il ino'»» ii G. ron A 
I r.mz 

Brancaccio: l-i citi i iiim.it.i 
llrlsliil; mtli p"i".onii II,»iil.-iiui. con 

I R Dr.igo 

Brojiiuay- C<.me prim.i. rnoglio di 
lirim.i lon R I(tu1'<in 
California, r lui-niialma. ron Jacqiirli- 
n- S.t--ir,l 
rapannriir; Riposo 
Castello: Il re ilei rnoslri. con P Biirr 
Centrale: Il re dei mostri, con P. 
Biirr 

CIne-Slar: Li r.irir.i tirile mille frcc 
»< loii I ll.irnell 

f Iodio Simjiliriiis «p-a interiiazio- 

II li, 

C«>l.» di Rien/o; La sposa del mare. 

r..-i J Colbns 
Colombo; Rì|hi —» 

C-olfinna: Li i.llà n ida. con B.irrv 
r'tzr.'r.iid 


Colosseo; 1 a b»-stia umana 
Coltiiiibus: CombaiUiiK-nto al (luzzi 
.ipavliC'. coll \ .M. .Mberghetti 
Corallo: Il (iroz/o della patir.» 
Crlsogono: l.'aiuore iiiu granile del 
mundo, con z\. Sheridan 
Cristallu: .Souvenir d'Italic. con Ga¬ 
brieli- IVrzetli 
Degli Sciploiil: Ri[>o-.o 
Dii l'Iorciitinl; Terra nera 
Del Piccoli: Kqioso 
Delta Valle: Voi assassini, con E. G 
Robinson 

Delle jMascherc; Slssl la giovane Im- 
lieratriic, con R Sclineider 

la ros.i gialla del 


Delle ,Mimose. 

T< sa 

Delle Terrazze; C<i!r>o proibito, con 
S lla>ilcn 

Delle vittorie: I-» tielva del Coloraiki 
Del Vascello: .\tteiite ni in.irin.it 
Diana: Rivolla .il molo ii l>. con ,\ 
Tr.itiz 

Dori,»: Il re ilei mostri, con P Burr 
Due Allori: 1 a sivida di D.iiii.isto 
Due .MairlB: I 't’Itriio v.ig.iNiiulo. ioti 
e<m i- Oli i|ilm 

idrivveiss: I '.imoro di una gr.iiule re¬ 
gina. loii R Silmeidir 
rden: Su-urna lutt.i (vinna. con l't 
All.islo 

Isperia;-Il gig.into ,|il Texas am \ 
'tiiri'bv 

Lspero: Il mute .M.ix. ciui \ Sordi 
fucilile: Ero imi --pi i amene lui 
I xeelsior: Rivolta al molo ii t, mn 
\ rr.iii- 

rarnese: le avventure c gli .imori d 
Dinar Klia>)ani. con C Wilil,- 
l'aro: S.ibilo tragico, mn \- M.itiire 
i laininlo: Uomini In guerra, mu R 
Rv.iii 

fogliano: I.» volpe di I ondr.i con !> 
.N'Kt'u 

liiiitaiia; Te s|ò .is|H‘lt.imio 
l'i.irb,iteli.»; f.i minv fiore selvaggio 
loii I \'iel-en 

nariteiicliie: Ari.iuni con \ Ilepburn 
(ilovaiie Trasli'vere; Riivi.o 
(ilullo ( csare: Piig.i nel si'le 
(ìolden: Il gig.mte. con J Deiu 
l■u.ldJlupt■; Ri|io-o 
llollvvviMut: I gli, rrierl di \ln \- 
/limi, i-m \ MlH'rglielti 
Impero; Il rie.itt,) p-ii vile con (3leii 
I i.rd 

Indiiiio; Un re a N'cw York, con C 
C'i iplii) 

Jnitio; Otto itoinitii di ferro, con J. 
Kilov 

Iris: Arriva la zia d'Anieric.!. con T. 

l’if.i 

Italia: la nonna S.ibell.i. con Silv.» 
Ko'.i-in.» 

La fenice; Biiongtoriio (irimo amore. 

con (! Vili,» 
l.eiKine: Il diavotii nero 
Libia: Rigviso 

llvurno: SOS. l.iitezia. con P Per- 
drii re 

M.iiizonI: I a tr.igedi.i di Rio nr.iiide. 
loii I i li.iiidler 

.Marconi: (liiend iliii.i lon J Sass.iril 
M.issinio: (,' 11 ,'gli .inni -.i-K.iggi. ani 
B St.iuxvscb 

.Ma/zinI: llollvwood o morie, con J 

I l'W I' 

Moiullal: Art.inna. con A. Ilepburn 
Nasiè; Ri[mvo 

Nlagara: Il mondo 6 delle donne, con 
J AllV'..)!» 

Nninenliiiio: F B I Operazione L.is 
Veg Is. con .1 Benneti 
Nox-iK-ine; \\ miliesler '73. con Jan»c> 
.Stew.irt 

Nuovo : La c.ipannina, con Ava 
Garilner 

Odeon: L' iiu-r.iv igllo-o e'-ere gio 
v.iiii 11)11 I Milt-, 

Odt-se.ilelil: La p.irola al giurati, con 

II Fonda 

Otvmpl.i: \ll 1 froiitieri del D.ikot.is 
Oriente: I a priueipess.» di .Meudor.i 
Orione; Il loraggìn di I assie. con E 
T IX lor 

Olinviano: l)s 13 K.ipiitt, con IL Vii.» 
Ollavlll.i: Ri|'o-i> 

Palazzo; (Jii.inlez. ron F. .Me ,Mt:rr.iy 
Parioli; Rifui, con J Scrxais 
Pax; Ri[v>-o 

Planetario; Cacci.) al diamanti, con 
B l.ee 

Plalino: Ascoll.iinl 

Preneslc: (iLis-e di ferro, cor» F. Fi- 
selier 

Prima Pori.): I rapinatori det Pa5*o. 
ron G .V\.)i re.iily 

Priinaver.i: L'.i\.in)|>osto degli nomi¬ 
ni (K-rdiili. lon G ,'tonlgoinerv 
Puccini: DnniLi la figli,i ilella steppa 
con IL B.iriok 

Quirinale: Il gig.mte. con J. Dean 
Qutrillr AIITst si muore 
Radio; Ri|ioso 

Reale: I ..1 citl.à minata, con Rory 
C ilhoiin 

Regina; i giorni più belli, con A. 

I.ii.ildi 

Rc\: l.'iilliin.i n*)tte d'aniorc 
Riallo; l.-.ilib! er.i perfclto 
Riposo: Ri(>o-,o 
Riiz: Creabire del male 
Roma: I .1 evi-tcll.iivi ilei Libano, con 
J Scrvais 

Rubino; I»' aweiiliire di ,3tistef Cory 
lon T ( iirli- 
Sala Eritrea: Rip»>so 
S.ila Gemina: Riisi-o 
Sala Pieinuiite: Li xcndiiatricc di Si- 
xigli.i. lon 1 , VI.in, 111,1 
Sala Redentore: Riposo 
Sala Saturnino: Prima di «era. oni 
P. .Slopit.i 

■Sala Sessorlaiia: Il mostro de! mari 
1011 P lliirr 

Sala Traspoiillna: II bìgan-o, con M 
,VListroI.iuni 

Saia Umberto: Tempeste di fuoco, con 
.1 D» r, k 

Sala Vjgiioii; Riposo 
.Salerno: Ob-on il tiranno 
San l’elice: Il fli.ivolo bì.inco. con R 
Brazzi 

Sant'Ippidlin: Riposo 

•Savoia: I .1 riltì min-ita. con Rorx 

I , illiniiii 

Selle Sale: Ripo-o 

Silver Cine: J,)»- il pilot.i. con J, iin 
W.ix Ile 

Spirndid: Prossimi apertiir.i 
Sladiiini: Gente febee 
.Saltano: Il dubbio deir.ininia, cor 
A Baxter 
Tevere: Riposo 

Tirreno: Biiongiorrvi primo amore 
c,)ii C. Villa 
Tiziano: Riposo 

Tor Sapienza: vtondo «enz.i i-i-o. r. ir 

II. .M.irlowe 
Trastevere: Ripo-o 
Trianon: .Vlon-kz «ou/.t »] 

SV-iriowe 

Trieste: Il c-ipi)r.ile Sim 
I •• A is 

Tuscolo: Quattro r.igiz».» 
fon E. .MarlincRi 


M 


Ulisse: I ielle Samurai con J. Shl- 

iiion» 

Ulplan<>: Il grande valzer 
Ventuno Aprile: | .1 grande sfida 
Verbano: le .ixxeiUiire e gli amori 
di Omar Klia)).iin. con C. Wllde 
VIrlus; Riposo 
Vittoria: Crc.iture del m.ile 


C I N E AI A CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS-ENAL; 
.Atlantic. Airone. AltualllA, Brancac¬ 
cio, Bristol, Cristallo, Del Vascello, 
Excelslor, Euclide, Fiammetta, La 
Fenice, Imperiale, Nomenlano, Ode- 
scalchi. Planetario, Reale, Rialto, 
Rllz, Sala Piemonte. Sala Umberto, 
Salerno. Tirreno, Tuscolo. Ulplano. 
TEATRI: Chalet, Rossini. SIstlpa. 




CINODROMO RONDINELLA 


Oggi alle ore 21 riunione* 
corse di levrieri a parziale be¬ 
neficio della CRI 


Confezioni uomo 
in 120 taglie 


Fiti!; 


li.» SIDAN V. Cola di Rienzo 223 
(.iiig.'lo xi» F.ibio .At.isslmo) 


rltlUURCI-X PU.VSTICA 

ESTETICA 

m.ieelile o tiiiDori rlella pelle 
DEPILAZIO.NK DKFlNTIVzA 


lìr IKAI ibiiD.i, vi.) n Biiozzi. 49 
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A. A. AIlTIfilANI C.mtil svendo- 
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red.mieliti gr.in Uis-io economici. 
FzAC'ILITAZIONl. Tar.sla. 31 (di- 
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A. CARRARA visitate 1 MOBI- 
LETERNI > Consegna ovunque 
gratis Anche fiO rate, senza an¬ 
ticipo, .senza camhlnli Chiedete 
Catnlngo/13 U 100 
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SM.-\RRIMF.NTI 


10.000 LIRE MANCIA chi trover.à 
cane barhoin» pelo nero sfumato 
hl.inco coll.ire ruolo giallo rl- 
spnnile nome n Big Boy » sm.'ir- 
rilosl tr.itto via C.issi.» - v’Ia Ap- 
pia Antica - Telefonare all’Am¬ 
basci,it.i btid-african.i: 847-052 o 
.31)8-7.58 
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ENDOCRINE 


studio Medico per la cura d^e 


tesole.» disfunzioni e deboleztc 
• fescowl di origine nervosa, psi¬ 
chica, endocrina (Neurastenia, 
deficienze cd anomalie ses¬ 
suali). Visite prematrimoniali. 
Dott. I*. MONACO - Roma, vìa 
Salaria 72 Int. 4 (Piazza Piume). 
Orarlo 10-12 - 18*18 e per ap- 
844.131 (Aut. Com. Roma 16019 
del 25 ottobre 1956). 
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1- ir «■ Li I ••. ibxfr's » 

all’ ,J» C Trab-i co 

ELISEO: C la Shragu. Vi’tl. Lisi t 
C. D’Argelo Alle 21. «Scandali se- 
greii » di Anton om. 

.MEDAGLIE D'ORO D Gal m- 

Nrlt) C la D (Trig!-a Pa'mi Al c 
ir » Rit.x di f.es,-i ». 1 .l'ii e 

13 q'iulri di I s mere niir-- 
ri'is «all Brezzi lim b.iri 

NLOAO CHALET: Al'e 21.13: . S.'b 
be neh!)» di A Co-ili e «Arse 
r.io » Irrigo (Tern iz-onile) 

PALAZZO SISTINA: Air 21 13 (u!» 
n CI ir r-» (.»» AV.-in.ìi <)«ris ir 

• I fuon-erir » 

PIRANDELLO: Pross:rn.i irv-iugura 
zmne stazione leatr.ile ’37-.'iS con 
« A V.lenze * (ia b Lini.ie> di I 
PirSndelJo e N. .Meitogl o. Regia di 
V. Tie.'i. 


In contatto permanente con i 
l’ambiente esterno, scarsa- ' 
mente protetta dal muco, moh ' 
to meno difesa della cute, la; 
mucosa delle vie aeree supe- 
nori è, fra tutti i tessuti, il 
più e^iosto alle aggressioni 
esterne, siano esse costituite 
dal fre^o o dalla polvere, da 
batteri, da virus o da aller- 
genL 

Molte malattie microbiche, 
è noto, hanno un inizio rino- 
farlngeo. n tessuto linfatico 
del faringe costituisce anche,! 
più frequentemente di quanto 
comunemente ritenuto, la por¬ 
ta d'ingresso del bacillo di 
Koch, anche se segni d’infe¬ 
zione banale mascherano spes¬ 
so (]uelli della tubercolosi. La 
flora microbica del rinofarin- 
ge è molto cambiata in que¬ 
sti ultimi anni, soprattutto a 
causa degli antibiotici, e se 
lo streptococco è tattom ti- 
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scontrabile con la stessa fre-i 
quenza, il pneumococco è di -1 
venuto molto più raro, mentre i 
sempre maggior im^rtanza 
ha assunto, sotto questo aspet¬ 
to, Io stafilococco. 

Accanto ai batteri, un posto 
importante deve essere riser¬ 
vato ai virus. E noto come 
la maggior parte delle febbri 
eruttive abbiano la loro sede 
d’inoculazione nel faringe. In¬ 
fine, dall’avvento degli anti¬ 
biotici, i virus occupano, ne^ 
la patologia polmonare acuUu ! 
un posto sempre più rilevante. 

La stessa importanza si ma¬ 
nifesta in campo allergico. La 
mucosa nno • faringea e le 
cripte di tessuto llnfoìde rap¬ 
presentano la porta d’entrata 
di irmumerevoli allergeni, più 
ancora che il resto della mu¬ 
cosa respiratoria e della dige¬ 
rente. Slamo qui di fronte ad 
una deOa MOdalttli di sessi* 


bilizzazione sicuramente fra 
le piu frequenti, parallelamen¬ 
te a quanto si osserva nel 
campo delle affezioni microbi¬ 
che in cui questo meccanismo 
rappresenta certamente uno 
dei più frequenti deirmimum- 
tÀ acquisita. 

(R. 

CErtretto dcOa c Revms Lfonnatsm 
de Uidecine-B n. 3S9 - 9-ISS5; 


Per prevenire le gravi com¬ 
plicazioni deUe rino-fartngitl 
è consigliabile l’uso della RI- 
NOLEINA in pomata e liqui¬ 
da, che per la sua sperimen¬ 
tata azione protettiva, disin¬ 
fettante, antiflogistica ed an-, 
ttallergica offre un efficace 
mezzo per prevenire e curar» 

1 raffreddori, le affezioni del 
naso e della gola. 
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Gli avvenimenti spòrtivi 


BINOMIO DI CAMPIONI NEL TROFEO BARACCHI 


Generoso Baldini i 

Fortissimo Còppi I 

_ ' • • 1 

Alla vigilia i « nostri » e i tecnici hanno avuto I 
paura che la coppia non reggesse il ritmo | 


(Dal nostro Invi ato speciale) 

MILANO. 5 ■ — Lunedì, 
presentutido la aura, l'ubbiu- 
jno lasciato soltanto capire, 
ma ora possiamo dirlo, con 
franchezza: si, pensavamo che 
nel ‘'Trofeo Baracchi • Cop¬ 
pi e Baldini ci avrebbero la¬ 
sciato le penne. E come noi 
la pensavano tanti altri, i più. 

Come noi la pensava anche 
Coppi. Il (iiiale diceva: ‘Sulla 
strada piatta da Berparno a 
Milano, per 108 chilometri, si 
fa dello scatto e del ritmo: 
perciò, il pronostico ha i no- 
mi di Amiiietil c di Darri- 
pade -. 

D’altra parte. Baldini di¬ 
chiarava che avera ancor più 
paura di Coppi, paura di 
perdere. 

E all’inizio, e fino a tre 
quarti di cammino, t fatti da¬ 
vano ragione al pronostico. 
Perchè a Lecco (Km. 3-/,5) 
Coppi e Baldini erano in ri¬ 
tardo di t’l6”2/5 su Graf e 
Voucher, che stavano batta¬ 
gliando con Anqiietil e Dar- 
rigade. Quindi, Anqiietil e 
Darripade assumevano il co¬ 
mando della corso; il gioco 
era fatto'/ 

Ma appena dopo Serepno 
patapumfete! Anquctil e Dar- 
npate cadcvino dall’albero 
della corsa. Il crollo degli 
" assi ' del ritmo e dello scat¬ 
to era dovuto a un clamoroso 
errore di tattica: Anquctil c 
Darripade che erano partiti 
forte, anche per arraffare il 
milione - di lire in palio sul 
traguardo di Macherio, non 
avevano saputo dosar le for¬ 
ze: cosi, il rasoio del 4G l'ora 
incideva i muscoli degli atle¬ 
ti che pareva dovessero for¬ 
mare la - coppia regina ‘ del¬ 
l'incerto. emozionanie Tro¬ 
feo Baracchi. 

Coppi e Baldini erano stati 
più saggi di Anquctil e Darrl- 
gadc. La corsa del nostro 
- tandem - si svolgeva sotto la 
regia di Coppi, che controlla¬ 
va gli accesi impulsi di Bal¬ 
dini. allarmato per il ritardo. 
Dopo le incerte battute nella 
fase d’avvio, l’azione di Coppi 
e Baldini si trasformava, di¬ 
veniva precisa e puntuale. 
Perfetta era la ^ fusione •. La 
potenza c la foga di Baldini 
unite all’esperienza c la - clas¬ 
se'- di Coppi finivano per ga- 
, rantire al nostro - tandem * 
jina marcia sicura, rapida, 
•elegante, . 

* * * . *;■ 

Coppi e Baldini erano rag¬ 
gianti. La folla era pdzza di 
pioia. I tecnici erano sorpresi, 
ammirati. Con una corsa stu¬ 
penda Coppi e Baldini aveva¬ 
no mortificato il pronóstlcò, 
schiacciato Anquctil e Dar- 
rigadc e travolgendo, infine 
Graf-Vaucher. E che l’impre¬ 
sa di Coppi e Baldini era for¬ 
midabile e meravigliosa veni¬ 
va ufficialmente stabilito dal¬ 
lo -speaker- quando comu¬ 
nicava che la media-record 


della gara era -saltata-: nel 
1954 Coppi e Filippi vinceva¬ 
no a 46,142 l’ora: nel 1957, 
Coppi e Baldini facevano 
centro sul traguardo a 46,568 
l’ora! 

Quando trionfano Coppi e 
Baldini lo spazio che rimane 
per gli altri è poco. Usiamolo, 
questo spazio, per fare un elo¬ 
gio a Moser e a Magni, che si 
sono piazzati a 1' da Coppi e 
Baldini, e a 54"3/5 da Graf e 
Vnucher 

Anche Moser e Magni, dun¬ 
que, a più di 46 l'ora. Moser 
è uno specialista delle gare 
contro il tempo, e qiiest’alira 
siili bella affermazione non 
sorprende. E’ invece, da con- 
.sidcrorc con particolare at¬ 
tenzione la brillante corsa di 
Magni, un ragazzo che ha 
buttato la maglia del dilet¬ 
tante in occasione del Giro di 
Lombardia. L’emozione ha 
un po' - legato - Magni allo 
inizio: poi, con Moser. come 
Moser s’è lanciato. E tanti 
campioni, anche illustri (Bo- 
bet, Poblet, Impanis...), da 
Magni e da Moser sono stati 
battuti, in maniera clamorosa. 

ATTILIO CAMURIANO 



LOS ANGELES, 5. — Il cnniplonnto drl nioiido dei |i(‘!>l Ralla tra 11 francese Alpliaiisr = 
= llatlinl c 11 iiirssicaiiu Ilaiil Itaton Maclas, dir si disputerà dotiiuni allo sladli> seuperta = 

i WrlRley, permetterà (Il cuiiascere per la prima salta dupu pili di due anni. Il rainplaiie = 

= incuntrastntn della cateRiirla. E 

E ('lime e noto, dal marro liis.l la NIIA riconosce Maclas come campione del inoiiUo. tnen- 1 

I tre gli altri organismi Interiia/ioiiall liannu riconoscliilo sticcessivainenle II franrese Itulierl E 
= ('olieii, ritallnno Mario D'Agata e lutine Halimi come detentori della corona iiiondiale drl i 

I gallo. Il coiiilialtlmeiilo avrà luogo alle Ili loeali. rorrispoiidenli alle .'i di notte. ■ 

I Nella foto; Il messiraiio MACIAS r 

, .... 


QUESTA SERA SUL RING DEL PALAZZETJO DELLO SPORT (ORE 20,45} 

Nella riunione delle ‘^speranzeg, 
in e videnza De Persio e Bacch eschi 

I due pugili saranno opposti rispettivamente a Wiegand e Bentz — Scisciani per 
una conferma affronterà Dal Piaz — Tutti da « spettacolo » gli altri incontri 


Il Palazzctto dello Sport 
ospiterà questa sera per la 
prima volta il pugilato prò- 
fessiohistico. La S.S. - Amici 
del Pugilato-, organizzatrice 
detta riunione, ha valuto e.sor- 
dire in questo nuovo impian¬ 
to con un programma com¬ 
pletamente dedicato alle gio¬ 
vani -speranze j- della boxe, 
laziale. 

, Mario De Persio che so¬ 
sterrà il clou della riunione 
affrontando l'esperto lussem¬ 
burghese Wiegand, pugile che 
nella sua carriera ha già af¬ 
frontato tutti l miotiori espo¬ 
nenti europei della categoria, 
è in condizioni fisiche eccel¬ 
lenti. L’allievo di Alfredo 
Venturi, forte della vittoria 
prima del limite conquistata 
sul campione italiano Uber 
Bacilieri, attende da un mo¬ 
mento all’altro la nomina a 
■ Challenger ufficiale per po¬ 
tersi finalmente battere per 
il titolo - tricolore - dssoluto. 


Sia Friso che Sozzano con¬ 
tro Bacilieri non sono riu¬ 
sciti ad imitare l’impresa dì 
De Persio, il che sta a con¬ 
fermare le grandi possibilità 
del - colosso - romano -. 

La popolarità di Domenico 
Baccheschi, il mèdio-massimo 
di Grosseto, c aumentata in 
questi ultimi tempi in modo 
incredibile. Non tanto il suc¬ 
cesso di stretta misura ripor¬ 
tato su flinaldi dopo sei in¬ 
fuocate riprese è servito a 
creare la fama di Baccheschi. 
quanto l’immeritata sconfitta 
subita ad opera dei forte Bac¬ 
co Mazzola. Otto riprese en¬ 
tusiasmanti che hanno visto il 
grossetano battersi a viso a- 
perto con il temibile - manci¬ 
no - di Cecchi che per la 
prima volta nella sua carrie¬ 
ra è stato persino costretto 
al tappeto. 

Anche il - medio - Sisciani 
è in gran forma. La .sua pre¬ 
parazione non è stata spinta 


a fondo da Proietti in quanto 
il civitavecchiese solo sette 
giorni orsono ha combattuto 
a Bologna cogliendo un suc- 
cesso prima del limite contro 
Chiesa. Questa sera avrà sen¬ 
z'altro la prova del fuoco,, lo 
incontro decisivo della sua 
giovane carriera. Gli orga¬ 
nizzatori gli hanno opposto 
il romano Aristide Dal Piaz, 
pugile quotato in campo na¬ 
zionale per la sua bo.rc bril¬ 
lante. 

Tra i - leggeri « Giacché e 
Beccaria la lotta .sarà senza 
quartiere. Sono entrambi dei 
combattenti spericolati che 
non conoscono altro che il 
roinbattinicnto a corta di¬ 
stanza. 

Il rientro di Giacomo Putti 
è atteso con vivo interesse. 
Lo allievo di Panaccionc do¬ 
po l’operazione subita all’ap¬ 
pendice ritorna sul ring con¬ 
tro il forte anconitano Bar- 
dclloni che nrll'nltima sua 


OGGI SUL CAMPO DELL’ I.N.A.-CASE (CON INIZIO ALLE 14,30) 

' I . 

Comincia il campionato Cadetti 
con rincontro fra Lazio e Bolo gna 

Le riserve giallorosse domani a Napoli -1 titolari hanno ripreso la preparazione 


Oggi, sul campo dcU’INA- 
Casc. con inizio alle ore 14.30 
le riserve biancazzurre ef¬ 
fettueranno la prima partita 
di campionato cadetti incon- 
, trando le riserv'e rossoblu 
bolognesi. La Roma esordi¬ 
rà invece domani sul campo 
del Vernerò. 

• Sebbene la Lazio non abbia 
, reso noto la sua formazione 
si ritiene che la squadra 
scenderà cosi in cam|K>; Or¬ 
landi; Lo Buono. Di Vcroli; 
Napoleoni. Eufemi. Castel- 
lazzi; Mcnichelli. Bravi. Coc¬ 
ciuti, Nuccitelli. Chiricallo. 

A disposizione di Moset¬ 
ti per la partita col Napoli 
saranno: Tessari. Guarnac- 
ci. Nordahl. Morbollo. Com¬ 
pagno, Orlando, Menicholli. 
Lutea. Baccarini, Ponlrelli 
e Jacoboni. 

Come si vede in entrambe 
le formazioni militano atleti 
già impiegati in partite di 
serie A: la Lazi»» che due 
anni or sono nu.scì a con¬ 
quistare n titolo di campio- 
"ne italiano tent?rà anche 
questa volta di riuso.re nel 
suo intento. 

0 0* 

Intanto le due squadre 
maggiori hanno ripreso gli 
allenamenti in vista delle 
partite di domenica. La La¬ 
zio ha effettuato una lunga 
seduta gmnico-atletica agli 
ordini di Ciric. Oggi i gio¬ 
catori dinoteranno una pri¬ 
ma partitella per saggiare 
il loro stato di forma. ^ 
trapelata nessuna novità cir¬ 
ca la formazione che scen¬ 
derà in campo a Torino con¬ 
tro la Juve: si ritiene tut¬ 
tavia che Eufemi prenderà 
il posto di Lo Buono. 

Roma si c allenata al 
Valco S. Paolo. Allenamen¬ 
to leggero consistito in giri 
di campo, atletica e palleg¬ 
gi. Ghiggia partirà per Mi¬ 
lano dopo TaUenamento di 
oggi mettendosi a disposi- 
z.ione dei tecnici della Na 
zionale. 

li pre9id(;iite della FIGC. ing 
Barasei. ha ricevuto oggi II 
prealderile della AS Roma, 
comm Sacerdoti, eletto ieri a 
eonalgliere federale della Fedcr- 
calcio con 24 voti. 

Era corsa -voce immediata¬ 
mente dopo la sua elezione ■ 
consigliere che Sacerdoti non 
avrete aoevttato Tinca rico, in 



rcLizionc .il numero rolaliv.i- 
iiicntc b.is.s(> <11 voti ricevuti. 
In I.tI e.i.'-o il suo po.sto s.arebbo 
st.ilo preso <l.il sicili.-ino Lo C.t- 
s<MO Ma <lo|>o il colloquio av¬ 
venuto oggi con ring. B.ir.issi 
c soIIecif-Tto <|jllo .stesso prcsi- 
clciitc <lclla R<ima si h.i impres¬ 
sione <li ritenere che S.icer<loti 
.aeeetlerà -a f.sr p.irte <IeI nuovo 
Consiglio feder.ile ilclla FIGC. 


Oggi Spagna-Turchia 
e koiia-Sv inera 

Oggi per lo elimin.itorie <lcl- 
l.i Coppa del Mondo si incon- 
trcraiin»» a Glasgow le squadre 
<lella Scozi.T e della Svizzera 
(incontro che verrà leletrasme.s- 
50 Ciin inizio alle ore 15.30> ed 
.T Istanbul le compagini della 
Spagna e ilella Turchia Nella 
squadra svizzera giocherà anche 
Vonlanthen. 

In amichevole a Lonjlra si 
incontreranno poi le rappresen¬ 
tative deiringhilterra e della 
Iriami.'! del Noni che <Io\ rà in¬ 
contrare .a Belf.TSI la .sqii.adr.a 
azzurra .\ ipicslo ineonlro pre¬ 
senzierà il C T. it.diano Foni 


trasferta romana costrinse 
alla resa il - welter- Pozzi. 
La classe c la tecnica di Palli 
dovrebbero prevalere sull'ir¬ 
ruenza del pugile marchigia¬ 
no In apertura di serata 
Ferdinando Proietti, la -spe¬ 
ranza - romana messasi stra¬ 
ordinariamente in luce sul 
ring ilei Palazzo dello Sport 
di Milano, esordirà dinanzi al 
suo pubblico contro il taran¬ 
tino Fiore. • - ■ 

La riunione avrà inizio al¬ 
le ore. 20.45. 

Ecco il programiiia: 

PESI WELTERS: Fernando 
Proielli (Il Itonia roiilro Frati- 






DE PF.RSIO 


ccsco Flore di Taranto, in sci 
riprese. 

PESI WELTERS: Giacomo 
Pulii di Roma contro Wiailimi- 
rn Bardclloni di Fabriano, in 
sci riprese. 

PESI LEGGERI: Renato Giac¬ 
chi (li Roma contro Renato 
Itcccaria di Roma. In otto ri¬ 
prese. 

PESI MEDI: Aristide Dal 
Piaz di Roma contro Emilio 
Sciseianl di Ciiitavecchta. In 
otto riprese. 

PESI MEDIO-SIASSIMT: Do¬ 
menico naechrsebi di Grosse- 
io contro 4rmpy Bentz di Pa¬ 
rigi. in otto riprese. 

PESI MASSIMI: Mario De 
Persio di Roma contro Werner 
Wiegand del Lussemburgo, in 
olio riprese. 


TURI I MIGLIO RI « CENTAURI » DISOCCUPATI 

In crisi il motociclismo 
per il ritiro delle **3 grandL 


Entro oggi dovrebbe pervenire olla Segreteria Federale la 
docnmrntazione completa rhe eomprova la discendenza 
italiana di DINO D.À COSTA. Se Tattaeranle giallorosso 
ottiene la qnaliriea di ■ oliando > è accertalo rhe il C.T. Foni 
Io ntllizzeiii come ala sinistra nella Nazionale azzurra per 
Belfast. Tuttavia egli eonserverà al fini del tesseramento 
per la Roma la sua posizione di > straniero ■ I 


LONDRA. 5. — Il ritiro delle 
-tre grandi- del motocicli- 
.snio italiano. G'.lera. Moiogiiz- 
zi e Mondial. drillo conipoli- 
zioni delTamio pross.nio cree¬ 
rà diflìcoltà por alcuni dei 
migliori corridori del mondo 
Gli esperti stanno in questi 
giorni dibattendo la questio¬ 
ne del futuro di questo sport. 

Per Tanno prossimo assi 
inglesi che rispondono al no¬ 
me di Bob Me Intyre, Geoff 
Duke. Bill Lom-as. Cecil 
St.andford e Dickie D.ale non 
hanno nessun contralto d: 
ingaggio ed è perciò qii.asi 
certo che essi prenderanno 
parte alle importanti compe¬ 
tizioni intemazionali su mac¬ 
chine di proprietà privata 
Molti redattori sportivi ed 
appassionati inglesi del moto- 
cicIi.smo ritengono però pos¬ 
sibile che la scomparsa dalle 
gare di macchine iscritte uffi¬ 
cialmente dalle Case italiane 


faccia r.durre coiisidercvcl- 
monte T.nteresse del pubhlìro 
p<'r le g,.re nicdcs.mc 

Si fa notare al riguardo che 
il r.liro dello tre Case ita¬ 
liane ha fatto seguito a 
provvodimc:ili an3!o..;h; presi 
da alcune Case costnittrici 
tedesche e inglesi. Cna ditta 
che sembra invece intonzio- 
n-ata a continuare ufficial¬ 
mente l’attività agon.stic., è 
la MV-Augusta 

li CIwiig Feng 
ro. US in itfo 

PECHINO. 5 — I.a gio\ane 
cinese rhung-Feng ha vinto il 
campionato di salto in alto, sta- 
bllando il nuovo primato ci¬ 
nese con m. 1,75 e sbagliando 
la prova a m. 1.77. Il record 
mondiale di m. 1,7* appartiene 
alTamerteana Mae Daniel e alla 
romena Batas. I.a Clinng-Feng 
vantava un primato personale 
di I.7S. 


L’ ULTIMO VIA GGIO DELLA' SALMA DI GIUSEPP E DI VITTORIO 

Era una parte di ciascuno di noi 

che se ne andava col treno carico di fiori 

Attraverio la terra emiliana - Il saluto dei contadini - L'addio degli operai di Modena - La sosta a Bologna 
e a Firenze - In ogni città, i dirigenti sindacali hanno pronunciato brevi e commossi discorsi di saluto 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

clic riprende la sua viarcìa. 

Piacenza, ore 11,25 — l.u 
folla occupa tutto il mar¬ 
ciapiede della stazione con 
bandiere, corone e fiori, tan¬ 
ti, tanti, fiori. Alcune donne 
scoppiano in lacrime. Una 
di esse, con i capelli gin 
bianchi, accarezza materna¬ 
mente le assi del vagone che 
porta la salma di f Peppi- 
no>. Su un altro marcia¬ 
piedi. silcfiziosi. le bracca 
incrociate, sono schierati una 
deeiiKi (li /erroi'ieri Non 
piangono, ma i loro visi tra- 
di'icono In tempesta dei sen¬ 
timenti. 

Fiorenziiola. ut e 11,45 — 
Il treno sosta solo per alcuni 
istanti. Ancora fiori. 

Fiticnza, oie 11.50 — Fra 
la folla die attende il pas¬ 
saggio del treno vi è un lot¬ 
to gruppo di operai. Sii’in 
tuta, ricamato in rosso, il 
nome di tinti fabbrica: Mih- 
senza. Un rcrchio contadino, 
iivi'oltn nel tabarro, uecoie- 
luigiin per un iriitto, hinoo 
il iniirciiipiede il treno. I)n 
lontano lo si vede ancorii .;ii- 
Intare con la ninno: c Aild’o, 
Di Vittorio ». Un carabinie¬ 
re, sull'aticnii, siilnta. 

Sulla campagna emiliana, 
di tanto in tanto si fa lar¬ 
go, fra le nubi il sole. Da 
ogni parte si stendono i cam¬ 
pi di arano appena semina¬ 
ti, i filari delle viti di un 
rosso cupo, (/ope l’aiitnviìo 
sta rosicchiando le ultime 
marebic di verde. Quiinin 
amava Di Vittorio (piesta 
terra, ricca, ordinala, petti¬ 
nata fin nei suoi lembi più 
lontani, dal lavoro; que.stii 
terra d'Emilia clic i brac¬ 
cianti e i mezzadri hanno ri¬ 
scattato con le loro lotte 
dalla palude e che. con al¬ 
tre battaglie, essi >‘Mle>ulono 
riscattare dallo sfruttamen¬ 
to dei padroni. L'amava (pic- 
sta terra, come le sue Pu¬ 
glie a citi andava sempre, 
con tenerezza, nei discorsi, 
nelle conversazioni. E l’Emì. 
Ha lo ha ricambiato di puri 
affetto. Oggi gli ha dimo¬ 
strato fin dove esso arrivas¬ 
se. quanto fosse sincero. 

Parma, ore 12.10 — Dele¬ 
gazioni di lavoratori di nu¬ 
merose fabbriche affollano 
In stazione: si stringono in 
silenzio attorno al carro fu¬ 
nebre. Quando il treno si 
muove i pugni si levano a 
safirinre. 

Reiigio Emilia — Alcune 
migliaia di persone sono ac¬ 
corse alla stazione. Ci sono 
i rappresentanti delle fab¬ 
briche Block. Lombardi. 
OTM. Ferrovie Reggiane, 
delle cooperative di produ¬ 
zione. Sono presenti anche 
i rappresentanti della CISL. 
Sitta. e della UIL, Montana¬ 
ri. oltre al direttore del¬ 
l'Ufficio del lavoro, dott. 
Zorzi. 

Decine e decine di bandie¬ 
re rosse abbrunate s'incìii- 
nano davanti al carro fune¬ 
bre. In mezzo alla folla, con¬ 
fuso con tutti gli altri, c'è 
papà Cervi. E’ venuto anche 
itti n salutare il grande di¬ 
rigente sindacale, il compa¬ 
gno. l'amico clic, tutte ìc eol¬ 
ie che si recava a Reggio, lo 
andava a trovare nella sua 
casa di Campegine. L’ultima 
volta c'era stato dite anni 
fa, in occasione dcU’inan- 
gnrazionc della nuova Ca¬ 
mera del Lavoro. Avrebbe 
dovuto ritornare fra qunl-\ 
che settimana: H 24 o il 25, e 
papà Cervi si preparava a 
riceverlo. /I casa, ai s’ioK 
aveva detto: * Il 24 viene 
Peppìnn >. c la gioia era nel¬ 
la sua voce. Adesso stava li 
in silenzio, gli occhi tristi c 
sembrava che dicesse: < Oh 
Pappino, sono venuto io ». E 
sembrava attendesse una ri¬ 
sposta. Vicino a lui. una don¬ 
na anziana, sui 50 anni, ve¬ 
stita poveramente, singbioz-] 
zava mormorando: * Clic 
compagno, che compagno ])cr 
tutti! ». 

Modena, ore 12.55 — Già 
ai passaggi a livello, pr’ma 
di giungere alla stazione, 
c'è gente con le bandiere. Ila 
portato anche i fiori. Il treno 
passa veloce. Davanti alla 
fabbrica 3fascraft per riii'cr- 
sì metri gli operai schierati 
salutano con il pugno alzato. 

.■Mia stazione migliaia d» 
persone sono in attesa di 
potere rendere l'cstrcinn 
omaggio al compagno Di Vit¬ 
torio.' Dalla folla vengono 
gettati centinaia di garofani 
sul carro funebre. 

Bologna, ore 13,30 — zUlo 
scalo ferroviario gli operai 
del deposito locomotive, a 
capo scoperto, sono in atte¬ 
sa del passaggio del treno. 
Dalle strade che corrono pa¬ 
rallele alla ferrovia ìa gen¬ 
te saluta. 

Alla stazione di Bologna la 
gente non si conta: occupa 
lutto il marciapiede e un 
vasto spiazzo: il sindaco Doz- 
za è l'cnuto a lyortare il -'''c- 
lufo della ritta. Forni, segre¬ 
tario della Camera del La¬ 
voro. pronuncia un breve di¬ 
scorso. < Compagni lavora¬ 
tori — dice — a nome dei 
cittadini delia nostra cit¬ 
tà...*. Poi la voce gli si rom¬ 
pe per la commozione. < Co¬ 
raggio*. lo conforta il com¬ 
pagno Santi che si trova vi¬ 
cino a lui. « .4 nome della 
nostra città — prosep:ic 
Fornì — e dello nostra pro¬ 
vincia porgiamo il nostro 
omaggio al nostro indimenti¬ 
cabile compagno, amico, fra¬ 
tello Dì Vittorio ». < Ricor¬ 
diamo i suoi insepnamenti. 
proseguiva quindi con forza, 
rafforziamo Punità dei la¬ 


boratori ». Poi Forni, vinto 
dalla commozione, scoppia 
in pianto. E con lui piange 
tutta Bologna, quella Bolo¬ 
gna che il Primo Maggio di 
quest'anno aveva accolto Di 
Vittorio con tutto l'entusia¬ 
smo proletario di cui è ca¬ 
pace, che lo aveva salutato 
con le sue cento e cento ban¬ 
diere. Sembrava ieri, diceva 
Itti giovane bracciante di 
Imola che era sceso a Bo¬ 
logna in bicicletta, sperando 
di vedalo un’altra volta. 
« Sembrava ieri che, agitan¬ 
do le mani come se volesse 
abbracciare tutti, ei saluta¬ 
va, con il suo sorriso franco ». 

Prato, Ole 14,29 — Il cor¬ 
doglio della Toscana non è 
inferiore a quello dell'Emi¬ 
lia. Oli operai addetti a'ia 
linea, nel tratto Bologna- 
Fireiizc, al passaggio del tre¬ 
no sospendono un attimo il 
lavoro e lentamente si *oì- 
goiio il berretto. Prato viene 
meoiitro a Di Vittorio co» 
le sue bandiere ros.se e tri¬ 
colori e tanti garofani rossi 
che vengono depositati nel 
vagone che segue il feretro. 
Un compagno (il segretario 
della C.d.ì'.l prima che il 
treno riprenda la corsa pro¬ 
nuncia un breve discorso. 

Firenze, ore 14.45 — Tan¬ 
ta e tanta folla alla stazione. 
La gente, operai delle fab¬ 
briche della città che sono 
giunti i» delegazioni c clic 
si distinguono per le tute az¬ 
zurre, donne, giovani affol¬ 
lavano per un lungo tratto 
il marciapiedi. Il segretario 
della Camera del lavoro fio¬ 
rentina. Bitossi, esprime pa¬ 
role di conloglio a nome li 
tutti i lavoratori. E’ pa'li- 
do, affranto dal dolore, for¬ 
se un poco anche smarrito. 
Attorno a Ini molti piango¬ 
no. Ci sono tutti i dirigenti] 
del partito e dei sindacati,! 


il compagno Fabiani, i socia¬ 
listi. i segretari della CISL. 
Un uomo, forse un impiega¬ 
to, si fa largo portando una 
grande corona di fiori. Avrà 
una cinquantina d'anni, ma 
singhiozza come un bam¬ 
bino. 

E’ difficile vincere la pro¬ 
pria commozione. Dì Vitto¬ 
rio era di tutti, e tutti lo 
piangono. Nessuno si è sot¬ 
tratto a questa commozione. 
Trapelava anche sui visi de¬ 
gli agenti di polizia, dei ca¬ 
rabinieri (li servizio lungo il 
percorso. Ieri a Milano al¬ 
cuni di loro avevano inviato 
alla Camera del lavoro un 
cestino di fiori. < Non c/iie- 
dctcci i nomi », avevano det¬ 
to. * E' di un gruppo di'uf- 
ficiali e di agenti di poli¬ 
zia ». Di Vittorio alla Came¬ 
ra s’era battuto anche per 
loro. Nei comizi, quando i 
questori mandavano decine 
e decine di camionette, per 
paura di chissà cosa, eqli ri¬ 
peteva continuamente che 
anche gli agenti, i poliz'otf’ 
erano figli del popolo. Ed 
essi non se ne sono dimen¬ 
ticati. 

Anche a Firenze, come a 
Bologna, dalle case a balco¬ 
ne sulla ferrovia, la gente sa¬ 
luta. alcune donne si segna¬ 
no. Poi, gente e ancora gen¬ 
te lungo il percorso. Anche 
dove ii treno non sosta, nelle 
piccole sta ioni, un gruppo 
di lavoratori con una ban¬ 
diera sosta i» attesa, saluta 
con il pugno alzato. 

Aie/zo. ore 10,05 — Alcu¬ 
ne centinaia di persone si 
muovono, come in un corteo, 
per raggiungere il carro mor¬ 
tuario che, dopo Firenze, è 
passato in coda. Portano fio¬ 
ri. prandi mazzi di garofani 
e corone. 

Terontola. ore 16,32 — 


Bandiere rosse, tricolori e 
fiori anche a Terontola dove 
sono affluiti alcune centinaia 
di persone. Un lavoratore, 
quando il convoglio si met¬ 
te di nuovo in moto, rimane 
sul treno, c Voglio vedere 
Di Vittorio. Fatemelo vede¬ 
re per Vultima volta », pre¬ 
gava credendo la cosa pos¬ 
sibile. Scende a Chiusi, In 
stazione dopo, deluso e con 
nel cuore l'amarezza. 

Chiusi, ore 16,53 — .Alla 
stazione di Chiusi sono giun¬ 
te delegazioni anche dn Sie¬ 
na. « La Camera del lavoro 
di Siena » dice un nastro 
che lega un cuscinetto di fio¬ 
ri. Dieci, cento mani si al¬ 
zano per salutare i compagni 
della delegazione del PCI e 
i segretari della CGIL che 
si trovano sul treno. E tu 
queste strette di mano c'è 
l’impegno a proseguire sulla 
via indicata da Lui. dal com¬ 
pagno Di Vittorio, fino al 
riscatto definitivo dei lavo¬ 
ratori italiani. 

Orvieto, ore 17,24 — Nella 
penombra della sera corrono 
incontro al treno le bandiere 
rosse, i fiori c le lacrime di 
chi era venuto per portargli 
l'ultimo saluto. 

Orte. ore 17.54 — Ancora 
folla che il buio ingoia pre¬ 
sto. con tutte le sue bandiere 
e le sue lacrime c che è pur 
sempre presente, che ci si 
porta dietro, che rinnova in 
noi la commozione. 

Roma, ore 19,07 — Le luci 
dei rioni della periferia, fo¬ 
rando l'oscurità, ci vengono 
incontro per prime e ci ac- 
compapitano per un lungo 
tratto. Poi alla stazione Ter¬ 
mini la folla di Roma gli 
porlo il suo saluto, stringen¬ 
dolo come in un abbraccio 
prima di accompagnarlo do¬ 
mani nel suo ultimo viaggio. 


La riunione dei Soviet Supremo 


(L'onliiuiazioiip dalla 1. pagina) 

Btilganin, Krusciov, Vorosci- 
lov, Siislov, Pospielov, nu¬ 
merosi ministri, il segretario 
del Soviet Supremo Geor- 
gad/e. alti funzionari del Mi¬ 
nistero degli esteri e gene¬ 
rali, nonché il personale del- 
T Ambasciata polacca a 
-Mosca. 

Ai rappresentanti del Par¬ 
tito comunista dell’ Unione 
Sovietica e alla piccola folla 
schierata s u 1 marciapiedi 
della verde stazione di Bie¬ 
lorussia si è rivolto Gomulka 
con calde parole di saluto; 
quando 40 anni fa avete co¬ 
minciato la- rivoluziono voi 
oravate soli — egli ha det¬ 
to —, ora vi circondano i 
Paesi socialisti... Ora vengo¬ 
no le loro delegazioni da tut¬ 
to il mondo. La nostra dele¬ 
gazione è venuta per testi¬ 
moniare Tiinità dei nostri 
Stati e dei nostri partiti, per 
dimostrare la solidarietà d: 
tutti i Paesi .socialisti nella 
lotta per la pace in tutto il 
mondo. 

Nel (Riadro di tutti questi 
avvenimenti, hanno attirato 
Tattenzione dei giornalisti 
due colloqui di Slao Tse- 
dun, il primo con Krusciov, 
il secondo con Bulganin, ed 
una visita della delegazione 
cinese, guidata dal presiden¬ 
te Mao. al mausoleo di Le¬ 
nin c di Stalin, sulla Piazza 
Rossa. 1 cinesi hanno depo¬ 
sto sulle bare di cristallo che 
racchiudono le salme dei 
due dirigenti comunisti due 
corone di fiori, con nastri 
eguali, recanti le seguenti 
scritte: « Al grande capo e 
maestro della rivoluzione 
proletaria V. I. Lenin la de¬ 


legazione della Repubblica 
popolare cinese»; «Al gran¬ 
de mar.vista-leninista J. V. 
Stalin la delegazione della 
Repubblica popolare cinese». 

II mausoleo è stato visi¬ 
tato anche dalla delegazione 
governativa del Partito co¬ 
munista bulgaro, guidata da 
Toclor Zhivkov, primo se¬ 
gretario del PCB, dall .3 de¬ 
legazione della Repubblica 
popolare mongola, capeggia¬ 
ta da D. Damba, primo se¬ 
gretario del Partito popola¬ 
re rivoluzionario mongolo. 

Kardelj. Rankovic e altri 
dirigenti comunisti jugoslavi 
hanno recato omaggio al 
mausoleo. 

Il fatto su cui si concen¬ 
trano tutti gli sguardi, e che 
i rappresentanti della stam¬ 
pa internazionale sì prepa¬ 
rano a porre nel massimo 
rilievo su tutti i quotidiani 
del mondo è però ormai la 
sessione del Soviet Supremo, 
che si aprirà domattina alle 
ore dicci, nel Palazzo dello 
Sport di Luscniki. Vi con¬ 
verranno i deputati delle due 
Camere, in seduta collegia¬ 
le, e un pubblico d’eccezio¬ 
ne: ì dirigenti di tutti i pae¬ 
si socialisti e di quasi tutte 
le organizzazioni del movi¬ 
mento operaio internaziona¬ 
le; gli ambasciatori delle 
più grandi potenze: esponen¬ 
ti della cultura, delle arti, 
della scienza. 

Accanto a questi avveni¬ 
menti di prima grandezza 
vanno segnalati, nella sfera 
della cronaca, una serie di 
altri fatti interessanti. Un 
fatto nuovo, ad esempio, è. 
per la vita sovietica, la vera 
montagna di libri, scritti e 
memorie sulla Rivoluzione 


Lo sputnik 


(Continiiazinne dalla I. pagina) 

fa gran parlare di carburanti 
speciali. Evidentemente il se¬ 
greto del successo sovietico 
è nel carburante, ma non sol¬ 
tanto in questo. Il * missile 
del miracolo », quello che è 
stalo capace di portare mezza 
toniicUata a 1.700 chilometri 
di altezza, racchiude diverse 
conquiste tecniche, diversi 
« segreti ». tuttora sconosciu¬ 
ti agli sjìccialisti occidentali 
e gelosamente custoditi ncl- 
l'URSS, 

Riprenderemo un parago¬ 
ne letto oggi in un quotidia¬ 
no moscovita: la potenza 
sviluppata dal razzo nella 
sua ascensione equivale per 
alcuni minuti a diversi mi¬ 
lioni di Kw, cioè, per un 
notevole periodo di tempo, 
nettamente supcriore a quel¬ 
la della più grande centrale 
elettrica del mondo. Is cen¬ 
trale di Kuibisccr, che si sta 
adesso ultimando sul Volga. 
Per questo, è certo necessa¬ 
rio un combustibile sveciale 
di nuova invenzione. Ma oc¬ 
corrono pure nuorj motori, 
capaci di iifilì^rarc quei 
combustibili: proprio nei 
motori i fccnici sovietici 
hanno individuato la maa- 
giore deficienza dei missili 
americani. 

Vi è. poi. almeno un ter¬ 
zo < segreto » in tutto il si¬ 
stema di direzione automa¬ 
tica che regola l'afflusso del 
combustibile ai motori, le ca¬ 
ratteristiche del volo, la 
traiettoria dei razzo, il di¬ 
stacco delle diverse porti del 


missile. 

Oggi, in occidente, sì fan¬ 
no grandi meraviglie per le 
proporzioni assunte dalla su¬ 
premazia sovietica. Eppure, 
se si fosse prestato maggio¬ 
re attenzione alle parole de' 
dirigenti e della stampa so¬ 
vietica, quella sorpresa ades¬ 
so non ci sarebbe. 

Già tre anni fa si dichia¬ 
rava uffìrialmentc a Mosca 
che la tecnica americana dei 
razzi era nettamente supe¬ 
rata. L'annunzio del missile 
intercontinentale era stato 
rinviato diversi mesi, ma vi 
erano comunicazioni autore¬ 
voli in cui si diceva che i 
razzi sovietici erano già ca¬ 
paci di raggiungere qualsia¬ 
si punto del globo: è questo 
un dato di cui gli Stati Uni¬ 
ti dovrebbero tener conto 
per calcolare esattamente il 
loro svantaggio. 

Un modello dello Sput¬ 
nik n. 1 sarà domani espo¬ 
sto a Mosca in una speciale 
mostra sui satelliti organiz¬ 
zata dall’.Accademia delle 
Scienze, dentro il recinto 
dell'Esposizione Agrìcola In¬ 
dustriale: tutto il materiale, 
che verrà cosi presentato al 
pubblico per la prima rolla, 
sarà poi T disposizione del¬ 
l'Esposizione Mobile dcl- 
l'UNESCO, che si aprirà il 
primo dicembre a Parigi, 
per trasferirsi più tardi a 
Bru.Tclics, Londra c Mosca. 

Sarà quella dì domani — 
dicono i giornalisti — la 
< mostra delle se.nzazìonì so¬ 
vietiche », 


d’ottobre apparsa nelle li¬ 
brerie, dando la parola a no¬ 
mi illustri o meno illustri 
che per molto tempo erano 
stati trascurati. A centinaia 
di migliaia di esemplari so¬ 
no stati già venduti i libri 
che recano i nomi della mo¬ 
glie di Lenin, la Krupskaia, 
di John Rcod, di Podvoiski, 
Antonov-Ovsicnko, Bonts- 
Rruievic, Bubnov. e che par¬ 
lano e fanno parlare decine 
di altri vecchi uomini po¬ 
litici e combattenti della ri¬ 
voluzione, i cui scritti, risa¬ 
lenti spesso ai primissimi 
anni dopo la presa del pote¬ 
re, erano praticamente igno¬ 
rati dalle nuove generazioni. 
Accanto a queste, sono state 
compilate una serie di altre 
pubblicazioni storiografiche 
che descrivono, per la pri¬ 
ma volta, minutamente e 
con abbondanza di partico¬ 
lari spesso conosciuti, lo 
sviluppo deU’azione rivolu¬ 
zionaria nel 1917. la figura 
di Lenin e dei suoi collabo¬ 
ratori immediati, il contri¬ 
buto alla rivoluzione di uo¬ 
mini, i cui nomi erano cadu¬ 
ti nell’oblio. 

Due enormi volumi, per 
esempio, comprendono i no¬ 
mi e alcuni cenni biografici 
di tutti i bolscevichi di Mo¬ 
sca e Pietrogrado, che par¬ 
teciparono alle tre rivoluzio¬ 
ni. del 1905, nel febbraio e 
nell’ottobre 1917, e alla 
guerra civile. 

Le vetrine di via Gorki 
sono trasformate in immensi 
scaffali, dove occhieggiano 
centinaia di volumi nuovi, 
raccolti intorno a grandi ri¬ 
tratti di Marx e di Lenin. 
Anche i manifesti dei teatri 
fanno impressione: è stata ri¬ 
messa in scena la commedia 
di Maiakoski < Mistero Buf¬ 
fo», una satira violenta, a- 
mara e allegra contro il con¬ 
formismo di tutte le tinte, 
e al ConseiA'atorio Rubin- 
stein è stata eseguita la 11 . 
sinfonia di Sciostakovùc. 

La serata della « prima » 
si è trasformata in una ma¬ 
nifestazione appassionata vi¬ 
vace e significativa, di o- 
maggio alla fantasia, allo 
estro e ai meriti della musi¬ 
ca e della cultura moderna. 
Sugli schermi, tre film nuo¬ 
vi, tutti di primo piano, e 
che sembrano far rivivere 
i momenti più alti della pri¬ 
ma cinematografìa sovietica, 
hanno già sollevato discus¬ 
sioni e dibattiti accesi in 
tinti gli ambienti: da quelli 
dei giovincelli con le zazzere 
sul collo, a quelli della cri¬ 
tica e^ della cutura più acca¬ 
demica e castigata: si tratta 
del « Placido Don ». di Ghe- 
rassimov, tratto dal roman¬ 
zo del celeberrimo « Enfant 
terrible » della letteratura 
.sovietica. Michele Sciolokov 
e di altri due film: « Le so¬ 
relle », tratto dalla trilogia 
sulla rivoluzione di .Alessio 
Tolstoì. e « Le gru volano ». 
una amara c accorata stona 
(l'amore e d’infedeltà sullo 
sfondo tragico della guerra. 

E' dunque un clima vivo, 
pieno di idee e di fatti, che 
obbligano la gente a pen¬ 
sare e a discutere arden’e- 
menle sino alle .ore picc<»'e. 
quello in cui si e svolta la 
preparazione del 7 novem¬ 
bre. 


LS6 GBTB 


Vie nueve 
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l'UNITA' 


LA PRIMA SENTENZA DELLA SESSIONE DELLA CORTE COSTITUZIONALE DEPOSITATA IERI |[| 24 nOV6inbl6 


la Corte accoglie il ricorso del governo 
e ripri stina II doiio sui vino in S icilia 

I riflessi politici della sentenza - Essa potrebbe incoraggiare le correnti della DC contrarie all'abolizione ilei 
dazio che il Parlamento ha decretato per tutto il territorio nazionale a partire dal 31 dicembre - La motivazione 


Una sentenza della Corte 
costituzionale, depositata al¬ 
la cancelleria del Palazzo 
della Consulta ieri pomerig¬ 
gio, ba ripristinato in Sicilia 
il dazio sul vino, che una 
legge regionale del luglio 
scorso aveva abolito e l’IGE 
che la stessa legge aveva so¬ 
speso. 

Questa sentenza interviene 
in un delicato momento per 
Tapplicazione del recente vo¬ 
to del Parlamento, il quale, 
in conseguenza di una te¬ 
nace azione condotta dalle 
sinistre e dai comunisti in 
primo luogo, ha fissato al 
governo il limite perentorio 
del 31 dicembre per abolire 
il dazio sul vino in tutto il 
territorio nazionale. Non sta 
a noi entrare nel merito giu¬ 
ridico della decisione nresc 


dalla Corte; né d’altra parte 
ia Corte stessa è tenuta a 
valutare il peso politico del¬ 
le proprie sentenze e delle 
circostanze in cui esse ven¬ 
gono emanate. Resta però il 
fatto che quella vasta cor¬ 
rente della Democrazia cri¬ 
stiana e dello stesso governo 
che, fino aH’ultimo, ha resi¬ 
stito alla approvazione dei 
provvedimenti sostenuti dal¬ 
le sinistre, potrò ora sentir.si 
incoraggiata dalla sentenza 
=tessa a compiere nuove m.s- 
novre per rendere vano il 
voto del Parlamento. 

La sentenza della Corte, 
del resto, è il frutto del ri¬ 
corso presentato dal governo 
contro il voto unanime della 
Assemblea siciliana in un 
momento nel quale, di fron- 
• p olio unanime richiesta del- 


i’abolizione del dazio sul vi¬ 
no, il governo tendeva ad 
annullare il c pericoloso » 
.'sempio rappresentato dalla 
Sicilia e contemporaneamen¬ 
te a sviluppare il suo attacco 
contro rautonomia dell’Isola 
Per un inci’cnte procedura¬ 
le, il ricorso del governo non 
;mpcdì l’entrata in vigore 
della legge: da oltre qint- 
tro mesi, perciò, in Sicilia 
non si paga il dazio sul vi¬ 
no, con benenci immediati 
sia per i viticoltori che per 
i consumatori. La senten/.’ 
ripristinerà ora la situazione 
precedente, c le sue conse¬ 
guenze appaiono tanto più 
gravi, in quanto, se il go¬ 
verno nazionale rispetterà d 
voto del '’ariamento, entro 
la fine dell’anno si dovreà 
nuovamente camlvnre = 


Un aumento del 15% sui salari 
chie sto dai sindacati dei ch imici 

La modifica del contratto trasmessa all'Aschimici, Farmochimici, Assfìbre e 
Asscellofan - Miglioramenti rivendicati anche per il contratto dei petrolieri 


, generale (CISL) e la Uilchimici han- Kygyo aUmentO n™'chc \\ "uo ‘ provvedi- 

della FILC, in esecuzione no avanzato agli industriali , . l! ‘ , 

del mandato ricevuto dal richieste analoghe. QCl COStO QGIIS Vlld 'iiciito pote\ a es.ser visto sot- 

Comitato direttivo nazionale La Segreteria della FILC L-i^dioe nazionale del eo.'^to iollo v 

ha trasmesso alle Associa- ha chiesto alle Associazioni della vita (calcolato dairistai) una < e. enzione >. cii u.i. 
zioni padronali competenti padronali che le trattative ha segnato nello scorso mese 'OI’vcuzkmic^ ai produttori d; 


ma e tornare a quello at¬ 
tua Je. 

Dal punto di vista giuri¬ 
dico. la Corte costituzionale 
ha cosi motivato l’accogli- 
nunto dtd ricorso governa¬ 
tivo. E‘ vero, osserva la Cor¬ 
te, che lo St.atiito concede 
slla Sicilia il diritto di ledi¬ 
cela re sulle materie conem- 
nenti ragricoltura, il com¬ 
mercio. ecc. Ma quando que¬ 
ste toccano materia tribti- 
taria. allora le doci.sioni del¬ 
la Regione non sono valide. 
La Corte ha respinto ttitta 
una serie di ari’omenti dell,a 
difesa della Regione: per 
esempio, qtiesta aveva avan¬ 
zato il motivo di particolare 
urgenza del provvedimento, 
e la Corte lo respinge af¬ 
fermando che * anche am¬ 
messo che in Sicilia la crisi 
lei mercato vinicolo fo.ss“ 
niù grave o avesse aspe*!' 
diversi in confronto dcH'in- 
tcro territorio della Repub¬ 
blica, il fatto che gli organi 
della Regione abbiano sol¬ 
lecitamente avvertito l'iir- 
genza di provvedere ò cir¬ 
costanza che può aver ri¬ 
lievo politico ma non vale 
a spostare la linea di demar¬ 
cazione tra la competenza 
lello Stato e quella della 
Regione»; la Regione soste¬ 
neva che il suo provvedi¬ 
mento poteva es.ser visto sot- 
*0 il profilo, piuttosto che 


consentito però un rilievo. 
In materia di finanza locale, 
ion può certo dirsi che il 
governo abbia finora appli¬ 
cato principi costituzioiuili; 
anzi. E l’azione della Regio¬ 
ne, se può apparire formal¬ 
mente sostitutiva detrazione 
dei comuni, in realtà si svol¬ 
geva neH’ambito strettamen¬ 
te costituzionale in quinto 
mirava a svincolare i co¬ 
muni ste.ssi dalle bardature 
lidie di.sDosizioni govern,iti- 
ve. quelle si contrarie alta 
.uitonomia locale e alla Co- 
.-,liluziono. 

l’er o.iianto riguarda infine 
la sospensione deirUìE, la 
Cortp ci è richiamata alla 
leggo del 1040 tuttora in vi¬ 
gore che ne decreta il blocco 
? ha annullato la legge si- 
’iliana 


elesioni 

in ventìtie comuni 


Il 24 novembre ventitré 
comuni, di cui cinque con 
popolazione superiore ai 
10.000 abitanti, saranno chia¬ 
mati ad eleggere i nuovi 
Consigli ■ comunali. Nello 
stesso giorno in provincia di 
Benevento si voterà per le 
elezioni provinciali nel colle¬ 
gi di Airola e San Salvatore 
Tellesino. 

Ecco l’elenco dei coiniinr 
in cui verranno elTettuate le 
elezioni coinunali (in maiu¬ 
scolo quelli superiori ai 
10 mila abitanti): CASALE 
MONFERRATO (Alessan¬ 
dria): Cibiana e Valle di 
Cadore (Belluno); Urbana e 
Vighizzolo d’Este (Padova); 
CIno e Lovero (Sondrio); 
VIAREGGIO (Lucca): Bei- 
monte Piceno. Castel di 
Lama e Petritoli (Ascoli Pi¬ 
ceno): Borbona. Monte San 
Giovanni e* Pe.scorocchiano 
(Rieti): Ateletn e SULMONA 
(L’Aquila): Durazzano. Foia- 
no di Valfortore. Puglinnello 
(Benevento): Mangone e 

Tarsia (Cosenza) PUTIGN.A- 
NO e RUTIGLIANO (Bari) 



Il iiiiiilstro fiei:ll esteri tniKhereso Imre llorwalh (.il centro della foto) è partito Ieri alle 
ore Ilì.éO da Cliiinpino diretto u Vienna. Il ministro, avvicinato da un redattore dcll'aiien- 
zia „ Italia », ha dichiarato: ■ ^11 sono trattenuto a Roma In forma strettamente privata. 
Ilo \lsilato 1.1 città e I luoghi di principale Interesse turistico. Non ho potuto Incontrare 
il ministro dcf;lt e.sterl Pelln. A Vienna mi Incontrerà con il signor FIrI con cui discute¬ 
remo la situazione Internazionale e prohabllmente anche II problema del profiiehl unghe¬ 
resi che a noi sin molto a cuore ». Il signor Ilor-.vath ò stato salutato alla sua partenza 
dal ministro ungherese a Roma, dairambnselntore sovietico Kozirev c dal ministri bui- 

caro, albanese e recoslovneeo. 


UNA OPERAZI ONE DELLA GUARDIA DI FINANZA DI LIVORNO 

Catturato al largo della costa toscana 
un motopeschereccio carico di sigarette 

Sequestrati 40 mila pacchetti per un valore di tredici milioni di lire — Arrestati i tre membri delVequi- 
paggio — Si cerca ora di individuare la « gang » di contrabbandieri che doveva ricevere il prezioso carico 


(C'alia nostra redazione) 


lo C.appcllini. di ‘M ;mni. da to lo - Sparviero - che a lumi nello primo ore del mattino c, UafcuMa Iraeria dal filnuana 
Kollomea (propnoiano c ca- spenti procedeva a tutta (orza attraccato alla banchina 1 I'CJjUIIq ildttld Ucl giOldllv 


LIVORNO. 5 - t’na opi'r.a- pit mo del battello), il fratello verso la costi Insospettiti, per- Niente stato nnssihile sa 

.t.e anticontrahha,., o mala L...!:- .. n........,: ..i.s ._ : O SiaiO poS.Sl 1)110 Sa 


(Aschimici, Farmochimici, per il rinnovo dei contratti di settembre un aumento dello vinti, e la Loric tia respiiiu' /.ione anticonirabb.-mtio e stala Cmliano e Alcide Dcncini. chò a quell'ora i pescherecci p^^e sulla provenienza del ca- 

Assfibre, Asscellofan) le ri- inizino al più presto possi- 0-5 por cento rispetto ,H pie- mie tesi dal punto di vista P'irtata a tennlne ieri notte dal mozzo Essi sono stati arre- non rientrano a terra, salvo neo di sigarette e sulla sua dé- 

ebìDct» rii morlifìen ner 1 bile cedente nicse di ago.sto. e un oiuridico circolo (lell:i Utiautia ili ri- ^ta^i e si trovano ora nella ea- causa di forza maggiore, sono ivr.., 

Chieste di moditica i b . mntntti aumento dell LG per cento ri- - ‘ . , r- , t ''anza di Livorno, in coll.ib,»- mera di sicurezza della Caser- piombati addosso al natante In- «a 

contratti nazionali di lavoro II rinnovo dei contratti settembre 1956. L'iii- In conclusione la Coite In raziono con la Tributaria, la ma della Guardia di Finanza timandogli l'alt Dopo un alti- 'BO casse, siano 

dei settori chinìico-farnia- ooi cnimici, larniaceulici* ^ giunto a quota 64 09 (la ribadito che « in luatoria di Se/iotio Naviglio o altri aueiiti ciovo sono sottoposti a stria- mo d'incertezza jili uomini del calale a bordo dello . 

ceutico, delle fibre tessili delle fibre tessili artificiali o vita, cioè, costa 64.09 volte finanza locale la Fleeione de- dipendenti dai vari lineici. I/o- ideati interrogatori, per appo- peschereccio, hanno fermato le * ^P<'ìrviero - da un piroscafo, 

artificiali e del cellofan. Co- del cellofan interessano circa più dell'antogucrr.i). ve risDett.arc non solo i li- per.izionc si ò svolt.-i in mare, rare ha provenienz.i dell.i mcr- m.iccbine. c si sono arresi, scn- ‘cniiatosi fuori dello acque ter- 1 

me è noto le richieste for- 200.000 lavoratori, tra operai, - . à i nrincioi c (ic»li in- Castiglione della Pe- ce c la .sua destinazione. za opporre alcuni resistenza c Circolo su 

miilnt*» Hnl CD rtoll-) FILC imnieeati tecnici ed oaui- Per nartecinare ai fu- 1 ^ i-^ •r '■'caia (Grosseto) ed ha portato L'oper.izione ora stata predi- senza avere il tempo di gettare della Guardia di Finanza sono da 

minale dai u.u. aeiia rij-.»- impiegali, lecniti eu equi i er pariecipare ai lu teressi generali cui si mfor- cr»nit/'cfm rii >*.0 rlì cii«n. I „ ..a :i t.. Itr^ enr<;rk nttive indneìtìì noria 


la di Seziono Naviglio e altri agenti,dove sono sottoposti a striti-,mo d'incertezza gli'uomini del calate a bordo dello rtjovanissimn finlio del ricco 

de- P«>5; appu- peschereccio, hanno forinato le no.ssidente r.iv. Pianeta, ron- 


sequesf ralo dai banditi 

PALERMO. 5. — Il miste¬ 
ro più completo grava, a 
tutt’oggi, sul sequestro del 


ve risDottarc non solo i li- perazione si ò svolta in mare, rare la provenienza della mer- m.icchine. c si sono arresi, scn- f^nimtosi fuori dello .icque ter- possidente ca\. Pianeta, COll- 
•■ni,! /-ini nrinz-ini „ Uncti ti, liirgodi CastigIioiH‘dolla Pc- CO e la sua destinazione. za opporre alcuni resistenza c ritoriali. Da parte del Circolo siimato lo giorni addietro, 

min ilei principi e ue,,ii iii- soaia (Grossetoi ed ha portato L'oper.izione era stata predi- senza avere il tempo di gettare della Guardia di Finanza sono da ignoti malviventi lungo 
•dessi generali cui si mior- ;,| sequestro di hO cii.-^se di siga- sposta da tempo, sia in terra a mare il carico, die In gran corso attive indagini per stradale fn Menfi in pro¬ 
na la legislazione dello Sta- rette americane e .svizzere, dd ohe in mare, dopo dio il eir- parte era stato stivato in co- identificare la provenienza delie . - i- a Ì-ianntn Cn_ 

'.o. ma deve altresì rispeltari- P<'S‘i <!• B(f tiuintali. pan a -10 colo della CJuariiia di Finanza porta con lo scopo evidente di sigarette e la - gang» di con- '**, *^, zvgiigenio, e_ 

l'iil'erinre Iniiite ilerivnite "ùla pacdieiti. per un valore di ora venuto :i conoscen/a die gettare tutto in acqua in caso tralibandierì die doveva ricc- Stelvetrano in provincia ul 

..Vtr^ri:^ . 1 ^ ik , Q.V. .t 'U“Uopolio di circa i:i milioni di .ma vasta tote di contr:ibhan- di spiocevoll incontri. vcric. Trap,ani. 

laii .11 iicoio 10 inno r>iaiiii. l/ingento quantitativo di Uien stava opor.uido lungo il A mozzo della motovedetta__ 

.pecialc. il quale impone 1 contrabbando é st.it,» riiivemito litorale toscano. .S Rrìg Marongiiidella sez 

ispetto della più ampia au- a bordo del motopeschereccio Lunedi notte, verso lo ore 2:i. .Naviglio, inviata sul posto dal 

Vomimia amministrativa e fi- • f’Paryiero ». di io tonn di gli uomini del motoscafo velo eomando dd Circolo, avvertilo 

nmzi.iria dei comuni e dei ^^bizza. iscritto al Compartimcn- ce » M.A. 7 del - Gruppo delia cattura con gli apparecchi 

n.in7.iaria ciei comuni e nei marittimo di Follonica I tre Naviglio», .appostati nel tratto r.idio del - M A. 7-, lo - Spar- 

iberi consorzi ut comuni », uomini die formavano l'equi- di mare tra Piombino e C.istI- vivere - 6 stato rimorchiato fi- 

A questo proposito, et sta paggio del natante sono; Alfre- glion della Pescaia, hanno scor- no al nostro porto dov'è giunto 


sono le seguenti: 

1) Aumento dei minimi di 
salario e di stipendio nella 
misura del 15 per cento: 2) 
premi di produzione colle- 

I settantanni 
di Giacomo Ferrari 

Al compagno Giacomo 
Ferrari, sindaco di Parma, 
che ha compiuto ieri 1 70 
anni, il compagno Luigi 
Lon.go a nome del Comita¬ 
to centrale del PCI. ba in¬ 
viato il seguente tele¬ 
gramma: 

« Salutando In te vecchio 
compagno fedele, valoroso 
comandante partigiano, ca¬ 
pace e stimato rappresen¬ 
tante partito al governo 
della Repubblica, Integerri¬ 
mo amministratore sensibi¬ 
le alle attese e bisogni tua 
cittadinanza laboriosa, fe¬ 
steggiamo nel tuo settante¬ 
simo compleanno tappa fe¬ 
lice tua vita cui auspichia¬ 
mo ancora lungo sereno ala¬ 
cre futuro. Fratcnarmcntc. 
Per Comitato Centrale — 
LUIGI LONGO ». 


parati. 


Il contrailo 
dei petrolieri 


Due contratti del settore 
chimico sono in discussione: 
quello dei petrolieri e quello 
dei gas liquidi. Il primo è 
stato denunciato <ial sinda¬ 
cato aderente alla CGIL 
(Silp) e da quello aderente 
alla (i^ISL (Spem) che hanno 
chiesto di discutere subito il 
rinnovo per far si che il 28 
febbraio, quando il contratto 
scadrà, non vi sia un periodo 
di vacanza contrattuale. 

Il Silp ha chiesto tra l’al¬ 
tro un premio di rendimento 
di COOO Uro mensili a partire 
dal. manovale, aumentabile 
aziendalmente, la riduzione 
dell'orario di lavoro a pari 
salario per le aziende die 
non lo hanno ancora appli- 


Per partecipare ai fu¬ 
nerali del cumpagnu Di 
Vittorio, i compagni del 
C. C. c della C. C. C.. i 
deputati e senatori comu¬ 
nisti, c i compagni del 
C. C. della F. G. C. I-, si 
troveranno presso la .sede 
della C. G. I. L. al Corso 
d'Italia, non oltre le ore 
11,30. 


/ 


In lotta i braccianti a Novara in Puglia e Campania 

per rive ndicnr» uno migliore ussìstemo prev idenriole 

Chiesto l'aumento degli assegni familiari ed un nuovo regolamento ilei sussidio di disoccupazione - Do¬ 
mani un incontro tra Von. Gai e la Federbraccianti - Oggi scioperano a Trieste i lavoratori deWindastria 


Oggi scioperano 
I metallurgici di Trieste 


TRIESTE. 5. 


IfiranO zion.ile di urb.inistie-i. Nel cor- 

j, * della confcrenz.i il prof. Pie¬ 

di Trieste ‘■•n.ilo Im espres.so la iiecessit.’i 
rii un ninno morienio nel quale 
Domani mrr- gli clementi rii conservazione 


... In numerosi centri agri- è svolto nei Comuni di Orla scorsi a Conversano. Miner- . . . 

calo. 1 aumento degli scatti coli si sono svolte ieri le d’Atella, Cesa. Lusciano. vino, Terllzzi, Poiignano. 

di anzianità, ecc. manifestazioni e gli scioperi Treiitola. Parete, S. Marcel- Turi, Casaniasstma, San Mi- 

Per 1 gas liquidi gli indù- indetti dalle Federbracc:an- lino e Villa di Briano in prò- chele. Acquaviva. Modugno. 

con?ro Der"doSir n"con' rispettive proviucie vincia di Cascrt.i. Ordini de! Bisceglie e Molfetta. in prò- ,, , entrino come fattori ronriamen- 

tr-ufo Vn -‘f riveiidicazioni giorno sono stati votati in yincia di Bari. Altre mani- mctallurglvl triestini srende- t.ili della struttura rie! paese; 

• *- , ir.iuo collettivo Ui questo previdenziali: aumento degli numerosi Comuni della prò- fcstazioni sono scgnal.ite ranno in srlopero di solida- dal suo canto il prof. Eamonà 

^ati al rendimenlo del lavo settore c scaduto dal novem- assegni familiari, nu*'vo re- vMiicia ove i braccianti si so- dalla provincia di Foggia, ridà con l rompagnl del CRUA ficirunivcrsilà di Vvììvzhì, ha 

^o; scatti per gli opei^i e bre del 55 c finora la parte goi^mento del sussidio di di., no riuniti in assemblee nel Nel grossetano viene nnnun- deirArsmale. chiesto che lo sovraiineiuienzo 

rivalutazione di quelli degli padronale si è rifiutata di soccupazione, estensione del- corso di brevi sospensioni cinta una giornata di prole- Anche oggi nelle aziende in alle antichità abbanrioniiio lo 

impiegati e degli equiparati, riportare nel contratto in l’assistenza e riconoscimento del lavoro. Ad Orla. Villa di sta per il giorno 9 lolla II lavoro è stalo ahban- regolo rio! ca.so por ca.so. sta- 

parità salariale per le lavo- questione i miglioramenti ot- delle malattie professional;. Briano c Cc.s.i i lavoratori A Brescia a pochi giorni P*^»»”** dclFora- lulonrio mi piano rogoIaUire elio 

ratrici per lavoro equiva- tenuti dai petrolieri. La ri- elevamento a 10.000 lire del .sono anche sfilali in corteo dall’U novembre le tratta- .>i.i lougo por tutti, 

lente; riduzione degli scarti chiesta dei sindacati in que- minimo di pensione. nelle vie dei paesi. live riprc.se ieri mattina pci .iv^!t"i? 

tabellari di zona: aumento sta direzione è avvalorata Con la partecipazione mas- In Sicilia due scioperi il rinnovo del patto colonico Gli UrbSIliSti prGSeilterdnnO nisti non no^soiu/rinchiiiricrsì 
indennità lavorazioni nocive d.H fatto che nel pas.sato i siccia dei contadini salariati hanno avuto luogo a Villa- hanno dimostr.ito che gii a- . „ ' in aririi scCi 

o pericolose, aumento due contratti contenevano p braccianti si è svolto icr: frati c Regalliuti In provin- gricoltori respingono le ri- ICggC aiiiiiinciato che a Lucca .s,ir.i 

mo di cottimo; 3) esame del- eguali condizioni. l'annunziato sciopero di 24 eia dì Palermo. Oltre tre- chieste di miglioramenti Oef id fulelB dCl IHOnuntentì prosnitato ii progetto rii legge 

la durata dell orano di la- I miglioramenti richiesti ore in tutte le campagne cento braccianti hanno prò- avanzate dalle organizza/io- - per l.i riife.-;;i e v.ilorizz.izioae 

voro per ottenere riduzioni contemplano un aumento del della provincia di Novara testato vivacemente nell:* ui sindacali. Le trattative Scopi e argonieiiti ricI fi. Con- rici te.son .storici, architettonici 
a parità di salario per alcuni 5 per cento dei minimi, un Durante lo sciopero si so- vie di Villafrati. proseguiranno oggi. Sempre d' urb.ini.stic.i. e n.iiurali riolla iio.sira nazione, 

settori e lavorazioni e per miglioramento degli scatti, no svolte numerose assem- Nella Puglia numerosi co- oggi il comitato direttivo ^«n"ViU din' ri^ 

le aziende ove ricorrano e un aumento della indennità blee. mizi e assembiee hanno avu- della Federbraccianti esami- ' tVa,!7o^^Ro,^ m ùn.; eó": gionalo ricìl'I N.U. p^r^crruna 

condizioni opieiiii.e, e au di seticmbre. Uno sciopero di 24 ore si to luogo ieri e nei giom' nera la situazione e prenderà ferenza stampa neH'I.stituto na- rcl.izionc sui problemi attuali 

mento delle ferie; 4) miglio- le decisioni sulFazione da 


nisti iinn possono rinchiudersi 
ili .iridi schemi accaricmici. h;* 
:ninnnei;ito die a l.ncr.i sjira 


ramento del trattamento di 
malattia o infortunio: revi¬ 
sione delle classificazioni; 
miglioramento delH’indenni- 
tà di licenziamento; discipli¬ 
na delFapprendistato: rego¬ 
lamentazione dei diritti dei 
lavoratori e delle procedure 
per l’applicazione del con¬ 
tratto e la soluzione delle 
vertenze; 5) norme integra¬ 
tive per il settore produt¬ 
tivo dei fiammiferi: 6) du¬ 
rata più limitata del nuovo 
contratto. 

E’ noto che in questi anni 


Felicemente operato il dott. Silvestri 
grazi e al sangue offerto dai citt adini 

Nonostante la gravità dell’ intervento chirurgico i sanitari nutrono buone spe* 
ranze sulla guarigione deirammalato — La generosa gara di solidarietà 


le decisioni suU'azione dal 
svolgere per ottenere gli au¬ 
menti richiesti e per garan¬ 
tire per l’il novembre la si¬ 
stemazione nelle aziende del¬ 
la mano d’opera di oltre 22 
mila lavoratori agricoli bre¬ 
sciani. La soluzione del pro¬ 
blema c possibile poiché i! 
prefetto può emettere il de¬ 
creto. 

Si ha int.mto notizia che 
l’on. Gui ha convocalo per 
domani alle 12 la Segre’cria 
della Federbraccianti nazio- 



Gli ossislenli di Torino continuano io stìopeio 
che l’Unione noiionole ho deciso di sespendeie 


11 direttivo ha aggiornato la propria riunione al 10 novembre in seguito alle assicurazioni del governo 
All’Università di Palermo i professori propongono la sospensione delle lezioni - Oggi si riunisce il CIS 


mento nei lavoro e aei prò- coita aei sangue nei gruppi- sangue, cure ai sci imciiai; ,c veniva riscontrala una CISL e flcIrlTL alla propo- spendere uli scioperi 
fìtti padronali da rendere < O.H.R. negativo», è stato l giorni scorsi, donati spon-lfortc c.morragia interna. Le sta dell.i FcricrbraccianJi di a Tonno, l’ailova. Gt 
possibile il conseguimento di felicemente operato ieri se* ’^aneamentc dai cittadini nonlciire somministrategli sono un incontro per stabilire co- Messina c di aggiorna 
un importante miclioramento j. 3 _ L’inter\'enlo. eseguito dai appena conosciuto 1 appello]riuscite .i fermare I emorra- mani iniziative in cimpo v*>ri tiel tlircttivo al 


contratto. naie per c.-^.iminare le richie- 

E’ noto che in questi anni li dott. Gianfranco Silve- causato frequenti emorragie diatamcntc vi.sitato dal prò- ste avanzato in materia pre- n Comitato direttivo del- sistcnti universitari o nella donza della loro a.ssociazio- di ogni ordine e grado. 

1 settori in questione hanno s^ri, per il quale era stalo interne. fe»or Uo Lollis, che ba vo- vidcnzialc. rUniiine nazionale assistent» speranza che da un prossì- ne nazionale di promuovere Le complessive 35 mila. 50 

renistrato un tale aumento lanciato dalla radio e dalla Al doti. Silvestri sono s.a- luto pe^.'^o^almenle assistere Nessuna risposta si c avu- universitari riunitosi a Fi- mo colloquio con il ministro una riunione dei Rettori di mila. 70 mila lire lorde an- 

della produzione, del rendi- stampa 1 appello per la rac- li trasfusi quattro litri di d giovane dottore, al pazien- la invece tla parte della rcn/e ha deciso ieri di so- elei Tesolo possano sortile lutti uli atenei d‘Italia per mie offerte ai professori di 

mento del lavoro e de» pro- coj^.i del sangue del gruppi, ** dciriTL alla propo- spendere tzii scioperi in .atto elementi di oncrcto .soddi- «deliberare, .«c del ca.'A). la ruolo C. B e A, come com- 

sta dell.i Fcricrbracci.mJi di a Termo. I’.kIov.i. Genova c sfacimento ficlle richieste inimetliata sospensione di pen.so per le prestazioni 

iin incontro per stabilire co- Messina c di aggiornare i la- deila categoria ». ogni attività didattica, ove straordinarie — è detto fr.i 

.munì iniziative in campo von del direttivo al 10 no- A Torino però Fa-sscmblca non si provveda da parte de- Tallro nel comunicalo — so- 

cconomico e normativo del pj-^j Lollis, primario *^"‘^‘‘710 dai sanitari del no- gia.^ ma. perche il doti, bil- previdenziale, nell’inteesse vembre. degli assi.stcìiti dciriiniver- gli organi rcs|xinsabili al no di gran lunga irrisorie c 

trattamento dei lavoratori jgipp^riedale dei Fatcbenc- dell Isola Tiberina, ve.stn potcs.-e riacquistare delia categoria. Ciò è tanto Queste decisioni .sono state silà e del Politecnico di To- concreto inizio di soluzione non paragonabili nemmeno 

interessati, che ora c as$^- » . i,j dai dottori .Comesi ricorderà, quaicheicomplc’amcnle la salute, era più non giustificalo dal mo- prese in seguito alle «assi- rino. ha deciso a grande mag- dei problemi denunciati». agli emolumenti cxtra-tabcl- 

liitamente inadeguato alle _ CaoDaroni e du- il dotL Silvestri necessario un inlerven- mento che in numerose prò- ctirazioni — c dello in un gioran7.a di continuare lo In un comunicalo diramato lari che per effetto della 

necessità della loro esisten- . ^ stato colto da malore to operatorio. Mancava però vincic e soprattutto nei Co- comunicato emanato a con- sciopero sino al 15 novembre, ieri sera. la segreteria :n- legge delegata già godono 

za e alla situazione di stra- ' ^ durante una visita ai malati il pla.^ma o il sangue del munì si c giunti in tnoPi clusionc «lei lavori — inviate data per la quale è stata in- zionalc del SxXSMl. ribadì- dal primo luglio 1956 altre 

ordinaria prosperità delle particolarmente dinicile. i. del « Fatebenefratelli » pres- gruppo sanguigno del mala- casi a concrete intese e alla dal Ministro della Pubblica detta una miov.i assemblea.Isce la propria iiisoddisfazio-| categorie di statali sia pure 

aziende. paziente era affetto da varici so il quale presta .a sua ope- io: !’« O.H.R. negativo », Da più completa unità d’azione Istruzione sulla sollecita pre- Nei giorni scorsi, i profes- ne per il progetto legge delle carriere esecutive ed 

Anche la Federchimici esafagee che gli avevano ra da molto tempo. Imme- qui la necessità di lanciare fra le organizzazioni di base senlazione al Consiglio dei sori unii'ersitari di ruolo sullo stato giuridico ed eco- ausiliarie ». 

~ ~ -v appello a tulli i cittadini aderenti alle Ire Confedera- mini.^lri del progetto di stato della sezione di Palermo, nemico del personale direi- Oggi alle ore 17 si riunisce 

f w, w w w a vr I Quel gruppo sanguigno, zioni. giuridico riguardante gli as- hanno proposto alla presi- tivo e docente della scuola il direttivo del Comitato 


MfiL IflOlVIhO DEL LAVORO 


perché donassero il loro san-l 
gue per salvare la vita al 


);uc jifi siiivai 

giovane medico 


dolciari I* » c.h'* r>^*o tjs fr.» Il' p u l'Z'c u La rÌ5posta all appello non 

I Livorairri v.ro df.-a -n.-\ rrt- rrtrcuT’^ftr Nel'., rr.-n f.rw !■' p'" ‘o'n'tce 5 ; ^ fatta attCnoerC. Cittadini 

rrrfndt’.e U lo-j con o!!r<r *o<pen alU partoc fK^r^nno r.,rr-«- -!.:.c : ' .i cnT.= 1 n- rrrì propi c .■ . ■ Drc^en- 

«••oni del U\o.'o qu-iVi-a perda, la vntir.t. de., ar e-da e do'ic ore»- V'. I co -p irterpiali. irfa:;:. r»>a .'5'’ eco - ' - P C-cn 

ir.irans.qenr a padrcr.aie ‘u.Ie ri n zTaz-.or: s rjjc-a.i dei lav.lraTori. re^eeno -,.‘3 r-e.-i-a a pjad.iqrvare tati Spontaneamente ai centri 

ch.f,je a\an/a!e per ,1 rinrv'ì.o del Fresco I L'r.k,;)* degli irdi;>!riai:, s. r ire m r-,u del saìjro coilrattival trasfuSÌonali della CRI, in 
contratto d, lavoro c M miclwira- .lovranr» tìi«ajtere una ser e di ri mente ..'.vS Iito p- r i hnccUnti Non commovente P.ira di so- 

rnento delle retnbuz.o-i. Quella po- chieste di aumento sa'^sriale e d meno crave la « tiwr o-e dei p eco- AnoVio ria oltrx. 

S-.i'one è stata presa m numerose migliora mento deile norme contrat li rr^^Fortari talvarc5\-o';ori. Essi in iiuoiieia. /incne ua aure cii- 

assemM»e di operai lennte nei prin- toali. Nella lettera del Sirvtacato mi m.edia harno un reddito non supe- tà SOnO giunti alla direzione 


assemM»e 


cipaìi centri dell industria d<;Ic>ar'.a natori aderente alla CGIL con la riore alle .<) m .a I.re annue per ogn. della CRI. telegrammi an- 

quaie si formulavano le rivendica- ettaro, ii-k) volta so’tratte le fortis- tsi-atos 

FIBRONIT zront. si fateva predente anche che sim.e spe*e I conces*ioie.ri. invece nuntiami 1 invio oei preziu- 


rrerlo onera, e TABACCHICOLTORI 

^Xe^br^ ce^mir.', per7a fah' DEL LECCESE jALLA ^A.C.C.I. 

•ricanone d, m.ateriale im.perrneal,- \e: giorni scorsi si ^ sso’to a Ga-|*^* 

(e tpo • eterni » In generico im litìna un interessante convegno di la 
pegno alj'esarre dell.i r'ven 1 cai cne hacchicolton inietto dalla locale Ca 
c stato assunto dall az-er.li. m.era del lavoro. Hanr» partecipati 


ùad-i’grvare tati spontancamcnlc ai centri Dopo i’ort. Andrcoiti. on- 

ontrattuai trasfusìonali della CRI, in 

Vnn , y c sccso in compo coutro la 

dei pcco- commovente gara di so- legge e la magistratura a di¬ 
ri. Essi in litisriela. Anche da altre cit- fesa del vescovo di Prato, 
non supe- tà sono giunti alla direzione rinviato a giudizio per diffa- 
' della CRI. telegrammi an- mozione. E ha sostenuto due 

ri* invece nuncianli l’invio del prezio- tc.si; la prima è che un cc- 
inó |V, mi- so plasma. Nel giro di un /'"chè opera nell’or- 

c.a irecen giorno SOnO Stati COSÌ raCCOl- 

ro colina r. ,1 1 -. • 1 - -non può essere sottoposto 

a di Lecce *^*!*. ^* sangue ne- giudizio di un altro ordi- 

cessan per 1 intervento chi- namento giuridicola secon- 
rurgicii. da è che un vescovo non può. 

Le condizioni del medico • specie in una situozionc a- 


d’inlesa della scuola per esa¬ 
minare l’attuale situazione 

Gratta il “santo,, e trovi il clericale I L'na decisione in merito 

_ ' _ verr.i presa dopo che i rap¬ 
presentanti delle organizza- 

fordeto ima interpretazione ' La Pira, i cittadini di Prato • d' fi .varilo On. La Pira fra- zioni aderenti al CIS avran- 


L'na ferie rijuiior.e del lavoro c appaiono ora abbastanza culo cd oppressiva di marxi- 

in" nm-inma d7Am«o Soddisfacenti. Nonostante la jmo ateo quorè quella di Pra- 
«ruv.-ti rloinmorv.onin ehi. mestare iridifferente e pi- 


prò quando t minacciata una 


c stato assunto dall Ji’<r.vli. rr.^ra d<I Uvoro. Hanno partecipato di Bibb ena in provine:^ di Arezzo 1 . 1 » restare indifferente e oi- 

ad es«i delegati eletti nell« «ssem Sono stali Istituiti due- fumi di Ire gravità dell intcr\'cnlO chi- ’ quando é minacciata una 
MONTE AMIATA jh'ee di cwlfivaforl diretti di SoglU-lgiorni. Ulteriori riduzionf deiroccupa-lrurgico, i sanitari nutronol k„,; atizse della fede 

Hi luogo oggi A Siena nn'impor- no. Cutrofuiao. Nollg. Collepasso e rone effettiva «eoo p.iventa!i anche cnomnzo sulla Piiari- ...«'«Zr.-... -«‘««e umu )«uc 

tai’o rionìef» per l'esame del prò- Galatma. E' stato denunciato che la in altri subil.menti del settore «■ Suari- cattolico ^ 

blcmi def lavoratori della soc. «.'tea* coltura del tabacco mentre si presen- menticro. ‘gione dell ammalato. La prima tesi da del Con- 


arrorescicta. che praticamen¬ 
te sottrae alla leppe italiana 
una parte dei cittadini, pur¬ 
ché vestano l'abito talare; e 
si .spicca allora perfettamen¬ 
te tutto il processo di viola¬ 
zione delle leppi che i demo- 
cristiani hanno favonio in 
questi anni, a vantappio di 
forze che si considerano e- 
stranee allo Staio italiano se 
si tratta di doveri, e padrone 
di e.sso .se si tratta di diritti 
Ixi seconda tesi, ancora piu 
interessante perchè sfacciata¬ 
mente sincera, rivendica sem¬ 
plicemente per il clero iV di¬ 
ritto di violare la leppe ita¬ 
liana quando ciò avvenga in 
nome dell'anticomunismo. Per 


sono dei banditi. 

Sono due tesi davvero pre¬ 
ziose, per rendersi conto di 
come i elencali meditano di 
ridurre il nostro paese c le 
sue civiche libertà se avran¬ 
no. in futuro, un potere cn- 
cora mappiore di quello di 
cui hanno cosi sfacciatamen¬ 
te abusato in questi anni con¬ 
tro il loro prossimo. 

.Va c'è di più. c'è un fatto 
di costume. Con le sue di¬ 
chiarazioni. ti prof. La Pira, 
al di la di ogni finzione giu¬ 
ridica. ha praticamente soste¬ 
nuto che I due sposi di Pra¬ 
to. uniti in matrimonio civi¬ 
le. sono per questo dei -pub¬ 
blici peccatori - e dei con¬ 
cubini Da lapidarsi, quin- 


drsce con ciò. ir ventò, il et- riferito sulla base delle 

Idiborazioni. adotl.« dai 
sente neppure la vergogna organi.smi. 

di questa offesa ricolta a due Nella riunione del do di 
oneste persone. questa sera verranno anche 

E se la mapistratura non discusse le possibilità di uno 
provvedesse a incriminare accordo intersindacale 


chi SI comporla in questo mo¬ 
do. quale via rimarrebbe al¬ 
la pente per bene- per difen¬ 
dersi dai diffamatori c dai 
cacciatori di streghe, se non 
la no di schiaffi ben appiop¬ 
pati. a tutela non di un sa¬ 
cramento ma della dignità e 


Gruppo porlamenfare 
sovielo • Hafiaiio 

MOSCA. 5 - Raciio Mosci 
annuncia che un gruppo di de- 


del reciproco affetto di chi si Iputati al Soviet Supremo del 


unisce in matrimonio secon¬ 
do le leggi della propria co¬ 
scienza. e della propria so¬ 
cietà civile? 


i'URSS. riunito oggi al Cremli¬ 
no. ha deciso la creazione di 
un gruppo parlamentar» so* 
vieto-italiaBO. 


} 




















8 • Mercoledì 6 novembre 1 ilo? 
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DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE * ROMA 
Via dri Taurini. 19 — TM 200 351 • 200.451. 
PUBBLICITÀ* mn). colqnna • Commrrriiiip: 
Clnrina L. 150 • Ontnrr.lcalf L. 200 . Echi 
apettacoli L. 150 . Cronaca L. 160 • NrcroluKla 
L. 130 • FInanalarla Banche L. 200 • LrRall 
!.. ZOO • niTolgersI (SPI) - Via parlamento, 9. 


ultime l’Unità notizie 


Prezzi d’abbnnamento: Annuo Sem. 

UNITA* • 7.500 3.900 

(con l'edizione del lunedi) S.70Q 4.50o 

RINASCITA 1.500 800 

VIE NUOVE 2,500 1.300 

- • 

Conto corrente postale 1/29798 


Trini. 


UNA NUOVA DOCCIA FREDDA SULLA GIÀ SCOSSA OPINIONE PUBBLICA AMERICANA 


PER ACCEDERE Al « SEGRETI » DEL PENTAGONO 


Dulles dichiaro che gii II.S. A. non avranno più on inglesi vogliono profittare 
la superiorità militare suli’Unione Sovietica **,* , '"*"“***” f^ 


Ma nulla indica che il governo di Washington voglia tener conto dei fatti nuovi per abbozzare una nuova politica • Eisenhower parlerà il 
7 novembre sul tema «Scienza e sicurezza» - Senatori americani chiedono che sia nominato uno «zar dei missili» con poteri dittatoriali 


Scienziati britannici in partenza per Washington — Spaak a Londra 
Elisabetta annuncia che le donne saranno ammesse alla Camera dei Lordi 

LONDRA. 5. — Lo Spiilni/clsorte di un cane, mentre! invece cercano di approfllta- 
isecondo è stato visto a oc- ammettono come cosa asso- re. della situazione per es- 


ayreube latto il punto siura fjramm.q americano di ri- di forza o che perciò gli fiere con l autorità di un ca- 

situazione dopo il lancio del cerche astronautiche > sono Stati Uniti debbono me*.- Po su|)remo. senza limita- 

< Grande Sputnik*. Dulles stati attentamente esami- tersi seriamente al lavoro /ione di sorta, e con finan- 
non ha deluso rallcsa, ma nati. ner .procurarsi foìze mili- /iamenti illimitati, i pro¬ 
le sue dichiarazioni sono Le pressioni a cui il pie- 'ari, scientifiche ed econo- itrammi astronautici e aero- 

slate tali da aumentare fino .sidentc è sottoposto in (pie- rniclie inattaccabili». nautici americani, 

al parossismo quel senso ni sti fiiorni sono essenz.ial- Dopo una riunione, dura- La proposta di desifiiiarc 
sbigottimento e di tirgasnio mente di carattere militari- ta sette ore. con le autorità uno « zai’ dei missili * è lan¬ 
che in questi giorni domina stico. 11 scn. II. Ilnmplirev, dcU’esercilo. della marina e ciata pine dai eiornali di 

nei circoli dirigenti statimi--i--—- 

tensi. 

Dulles. in soslan/.a, ha 
ammonito gli americani a 
non farsi più illusioni: la 
jjotenza tecnica degli blati 
Uniti ò tale da poter rag¬ 
giungere, prima o iioi, la 
URSS nel campo dei mis¬ 
sili, ma la superiorità mili¬ 
tare di cui rÀmerica gode¬ 
va nel passato non esiste 
e non esisterà mai più. 

Il segretario ili Stati» ha 
tradotto questa aflermazio- 
ne — la più grave che sia 
mai nsuonata sulle labbra 
di un dirigente di Washing¬ 
ton da almeno dodici anni a 
questa parte — in una im¬ 
magine singolarmente ellì- 
cace, usando un’espressione 
di gergo che in italiano suo¬ 
nerebbe così: * I sovietici 
hanno ormai il coltello dal- 
'la parte del manico >. 

Dopo questa enunciazio¬ 
ne, così drastica e perento¬ 
ria da sembrare persino 
esagerata, era lecito atten¬ 
dersi da Dulles almeno l'ab¬ 
bozzo di un nuovo corso po¬ 
litico. Nessuno può preten¬ 
dere che Washington cambi 
atteggiamento da un giornp 
airaltro. ma si poteva sup¬ 
porre che. alla luce delle 
sue stesse dichiarazioni, il 
segretario di Stato lasciasse 
capire, con una parola, una 
allusione, un giro di frase, 
che gli Stati Uniti sotto oia 
disposti a far discendere, 
dai fatti nuovi di cui deb¬ 
bono prendere atto, uri 
qualche cosa di nuovo nei 
loro rapporti col mondo so¬ 
cialista. 

Nulla, invece, nella con¬ 
ferenza stampa di Dulles. 
sembra indicare che i circo¬ 
li dirigenti di Washington 
vogliano muoversi in questa 
direzione. Al contrario, le 
espressioni di Dulles sono 
state, per il resto, di tenore 
bellicista e minaccioso. Egli 
ha « cspTc.sso la speranza * 
che alla prossima conferen¬ 
za dei capi di governo della 
N.ATO. gli Stati Uniti c sia¬ 
no in grado di proporre un 
piano per la creazione di un 

deposito atlantico di bombe moSCA — I.'nsservaloilo montano dell’Istituto di astrollaira deli'Accademia delle seienze J •*•/*'* mhh.-umic per i/ii- 

atomiebe ». 11 piano — ha ha messo in opera una speciale maerbina fotografica' a scatti intermittenti per foto- |*u*^P‘* avvistamenti scQiia- 
precisato Dulles — è attuai- grafare I movimenti dello Sputnik n. 2. Ecco là prima foto delia traiettoria del satellite iloti alla fine della scorsa set- 
mente € oggetto di attento In basso, si vede il profilo delle montagne attorno airosservatorin. (Telcfoto) | fimanii hanno impressionato 

studio * da parte del gover- ' _ ■ __ _ ___ _ 

no americano. . • . . . . 

Nei confronti dei progetti ’gi ' # ^ V 

EnfBjfzEi Parlano gli scienziati ted 

dei paesi membri della ---------——---—— - 

NATO, della SEATO. del , , . ' 

Patto di Bagdad e del Pnt- Visto a occhio nudo il « Gran-icr-ndo di mccogUorc d.ati c di Lo scienzi.nto tedesco ha con 
t/. 11 .. 11.^0 trasmetterli alla Rus.sìa — ha tnuiato dicendo ohe benché 1 : 

1 ,-. . -l- • 1 ViV de Sputnik» e.'^elamalo Doriihcrgcr. analisi dei dati dot primo sa 

ha usa... espre.-..si..ni dilli- _^ _ _ . i.-. co,.. 


inutile chiudere gli ocelli... ila (lue diverse pattiifiHe del- cele.ste con i dati conninicati do se non si dovrebbe os- giunti dagli americani. Ora, 

.Siamo certi che il presiden • la polizia militare, òli avvi- dagli osservatori sovietici. servare un minuto di silen- e.ssi annunciano di.aver mes¬ 
te rafforzerà il piogramm.T stamcnli sono avvenuti iii Tutti i giornali dànm» zio per rumanità ». sq ^ punto proprio quel car- 

dei missili e metterà fine pross/ruifà ilei rifugi impie- granile rilievo alle notizie Quanto alla valutazione biirante ad altissimo potere 

alla dannosa rivalità fra le pati nella prima ei^plosinue sul satellite, c- in particolare deij’avvonimento, lo stesso energetico, die gli america- 



varie armi, e che la respon- delta hovìba atorììica. anche a ijiielle sul cane che New Cliroììiclc, come molti nj non hanno ancora trova- 

subilità per rattuazionc di Un componente una pattu- lo al)ita. c che cnlpi.sce vi- altri giornali, afferma che to, e che rappresenta uno 

iiueslo programnia. incluso glia ha ilicliiarato che l'og- vaniente la fantasia degli in- l’URSS ha acquistato un dei fattori grazio ai quali i 

il controllo sui fondi, verrà getto luminoso avvisliito do- glesi, fino, come è noto, a vantaggio n di parecchi an- sovietici hanno potuto lan- 

afliitaln a un solo uomo», nieuica sera era lungo circa suscitale le apprensioni e le ni » sugli Stati Uniti. In Gran ciaie i due primi satelliti 

- «Si dovrebbe sùbito co- 50-t00 metri, itreva un dia- proteste di quei singolari Bretagna ciò non produce artificiali. Naturalmente l’as- 

iiiiiiciarc a unificale i prò- metro di circa 20 metri ed è personaggi della vita inglese l’effetto di profonda depres- gociazione britannica per le 

ei-iiiinii Oer i missili c i sa- sparilo nel cielo dopo aver che fanno delPamicizia per sionc e quasi di panico che ricerche sui metalli non fci- 

.l.ll .'ani,, sni-nninin l„ a„„„. B|i .nnimnli la Inm. ragiona si avvai ia nogii Sl.nU Unlli. rosi, ci.e'hà <i,nn |•onnuncio. 

-ilio il New York 'riwrs ~ ^ dirtfjenti del centro s/)e~ eh vita. Ma uiìa donna. Sa- dove 1 insuccesso come fjofj pretende di aver trovato 

e portarli avanti sotto 1:» rimeutale hanno detto che i r.ab Jenkin.s, in una lettela nota non senza malizia il 1 q stesso carburante usato 

guida di una personalità di fenomeni segnalali non Inni- al Nciv Chroniclc (liberale). Times — ha provocato un.t razzi sovietici, ma pro¬ 
primo piano*. no nulla a che fare con la ha deplorato « 1 ipocrisia di psicosi analoga n Quella d. miglio- 

. .. f. attivila della base. coloro che piangono sulla Pearl Harbour. Gli inglesi 


■ « Si dovrebbe sùbito co¬ 
minciare a unificare i pro- 
urammì per i missili e i sa¬ 
tolliti — scrive dal canto 
suo il iVcm York Times — 
e portarli avanti sotto la 


primo piano >. 

Gli fa eco il Diiilg Mirrar 
(di New York): « Perche 
non togliere la re.sponsabì- 
!ità di tutto il programma 
dei missili airesuicito. ma¬ 
rina e aviazione, clic lavo- 
.-ano separatamente, come 
se appartenessero a pae<i 
diversi, per afliilurlo inve¬ 
ce a lift unico ilirigente? 
Cile cosa si aspetta’? *. 

Le altre notizie !'..inno, 
pili o meno, lo stesso ca¬ 
rattere. Kefauver lia chie¬ 
sto Cile il Congresso sin 


Un discotso europeista di Gronchi 
opro n Bopin l’nssemblea deHu CKA 

Il dibattito sulle dimissioni di Mayer e le prime relazioni tecniche sulla sicu- 
rezza delle miniere suscitano i primi contrasti tra i rappresentanti dei sei Paesi 


re di tutti quelli noti in oc¬ 
cidente. a base di borace e 
un isotopo deH’idrogeno. Il 
carburante sarebbe già a di¬ 
sposizione dei costruttori 
americani di razzi. Già si an¬ 
nuncia che un nutrito grup¬ 
po di scienziati britannici si 
recherà presto negli Stati 
Uniti. 

Questa azione britannica, 
come è noto, ò tuttavia ap¬ 
pesantita dal fatto che a es¬ 
sa si aggrappano i membri 
continentali della NATO, 


.lineic. I>.eiiiiiver uà eme- - rappresentati da Spaak. che 

sto Cile il Congiesso .sin ^ lavori per la prima scs- discorso ili benvenuto è sta- Nè la breve discussione 9^Si è giunto a Londra ed 
convocato in seduta stra- .straordinaria della Co- to letto dal senatore demo- che su questo tema si è in ri stato ospite a colazione 

ordinaria. Il seti. Lyndon niitiiitrì ciirojicii del carbone cristiimn Boggiinio-l^ico che. seguito sviluppata ha por- della regina. Suo proposito 

.lohn.son ha dichiarato che c dell’aeciaio sono cornili- per In suo tarda età. ha fatto tato elementi nuovi. L’altro ri quello di organizzare un 

il lancio del < Grande Sput- cinti, in pratica, soltanto nel le veci di presidente lino italiano, il d.c. Sabatini, si imol generale tecnico-mili- 

tiik > dimostra la necessità pomeriggio di ieri qnntido i airelezione del presiileiile è espresso contro il lavoro taro della NATO, 

di « reali e drastici cnm- riippre.srntinili dei vari effettivo: in questa carica è a cottimo nelle miniere; su- La regina Elisabetta ha 

biamenti delH nostra noli hatinn affrontato il te- stato confermato il tedesco bito rimbeccato da un ora- anche pronunciato oggi il 

•ié-» -.1 nng.‘ùi ri^i-ìhilir. coiicrcto ilcllii siciirczzo Fiirlcr. un democristiano, tare belga, favorevole al discorso della corona, alla 

iiLrf... ai lini riMauiiiii j„y(,rnfori nelle niiilic- Alle 12.15 è giunto Gronchi, cottimo. Troppi sono, del re- apertura della sessione dei 

la supremazia tecnico- ^attenzione degli os- che ha preso posto al seggio sto gli interessi delle grosse Lords. In tale occasione ella 

scientifica degli Stati Uni- gervatori politici c dei gior- del presidente. Accanto a società minerarie e dei vari ha annunciato che d’ora in 

ti*. Il sen. Stuart Sj'mìng- . .. « . 

ton, infine, pur affermando 
che * Gli Stali Uniti 


Astronave spaliate 
avvistata nel Texas 


che doveva essere formale Icr ha rivolto a Gronchi un ma c stato rapidamente con- pora: lords ereditari e lords 
c che è stata invece sostati- discorso di omaggio che è eluso. Oggi si parlerà del- diritto (per la durata di 
ziiilc: cioè sulla inaugura- stato anche un po’ un con- l’emigrazione e della libertà „na determinata funzione) 

zione, che ha avuto .spunti snntivo generale dell’attività di circolazione della mano Della terza categoria di nari 

politici di notevole intcres- dell’Assemblea (in questa se- d’opera. potranno far parte anche 


WASHINGTON. 5. — L’a- soprattutto per le parole de egli ha comunicato fra 

vìiiz'toitc degli Stati Uniti ha d^.j presidente della Repub- l’altro che presto l’Assem- _ 

aperto una inchiesta in me- blica italiana, che ha prò- bica sarà assorbita da un 
rito alle notizie delTavvista- nnncTato un breve discorso nuovo ”parlamento” europeo 
mento di un grande ogetto mattina. ebe rappresenterà la CECA, n 

stranamente luminoso, nel Come s’è detto, i lavori si * Enratom e il Mercato Co- 
cielo del Texas occidentale, svolgono nei locali della Cu- » t> d 

Un altro oggetto luminoso di mera dei deputati c le se- •* Presidente della Kcpiib- 
forma ovale è stalo avvista- ditte delTAsscmblca nclVan- bnea italiana, ha iniziato A 
to nel Nuoro Messico meri- fa. Montecitorio, per Tocca- affermando di voler parlare V 
dionate. •ónne. è .stato rivestito a n nome della * grande mag- 

Diversi leslimoni hanno nuovo; stendardi, vessilli, giortuizit del popolo Italia- 
riferito di a vere rednlo Tog- fiori e arazzi un po’ dappcr- no>. ed la poi rivolto una J 
getto sopra il Te.vas. Sebbene tutto gnardnportone in poi- nj apprczzamenii ai 

notizie di strani oggetti vo- pe e mazza, iinpiiinti per la effctinato dal- 

scienze tradnzionc contemporanea. \lto meUerrV^^^ 

r foto- P ‘ avvistamenti segna- cabine speciali, ecc. , mf/ ^ c accento snlli 


GIORGIO ROSSI 1 uomini. 


Delegazioni della CGIL 

e del PSI partite per Mosca 

Dichiarazioni dei compagni Boni e Vecchietti 


Irintì etnnn Hni^ nnr n„ irn,i„-inììn rnitiriiiiìnriiiiea Ut CECA; soprattutto hit VO- La delegazione della CGIL sione di amicizia dei lavoratori 

MOSCA — I/nsservatoilo montano deiristituto di astroflalra deirAccademla delle scienze Siano State date per an- traan^ioiie c iic J . mettere l'accento sulla celebrazioni del 40’ della italiani. 

ha messo in opera una speciale macchina fotografica a scatti intermittenti per foto- I“*, P" aiwistamcnti segna- cabine speciali. eCC. necessità che lo sììirito della Rivoluzione d'Ottobre è partita Cnn iq npreo A nar- 

grafare I movimenti dello Sputnik n. 2. Ecco là prima foto della traiettoria del satellite lati alta fine della scorsa sei- Velocemente sono state ^ venmre per Mosc.i, Essa era guida- 

In basso, si vede il profilo delie montagne attorno airosservatorin. (Telcfoto) timana hanno impressionato sbrigate varie forniiilita: il ta da Piero Boni, vice segrc- ^ . atuCpazione dei 

pia larghe masse di popolo . , . f-r'tr „ PSI. composta dai compagni 

-y—----^^-----— clic, .secondo quanto egli ha ^eva Ton! Sp^iruJ^o Maran'goni’. Vecchietti. Pertinì, Menchìnel- 

• • • m m 0 • W • «/fermato, sono gin convinte Francesco Arcese. segretario » Aldo Venturini. 

Parlano gir scienziati tedeschi in America ;ìsì5;s'ì;A:k£KI."^ 

__ - _ ■ ■ _____ _ _ petiito uno dei SUOI temi ^jj ^ Luigi Santià. Alla un ritardo nelTcstensione del 

- - preferiti: quello dell avanza- partenza Piero Boni ha detto passaporto. Mazzoli. 

Visfo a occhio nat/o i7 « Gran -1 Grado di raccogliere dati c di, ' Lo scienziato tedesco ha con- do una direzione unitaria a tut-i Liherfò dì studi sugli arma- che durante la loro permancn- Prima di partire il compa- 

, „ trasmetterli alla Russia — ha tinuato dicendo ohe benché la to il programma. • j- . j d me elemento ai atrezione. j,.-, nelPURSS i delegati della gno Vecchietti ha dichiarato: 


de Sputnik 


e.'jclaniato Doriihcrgcr. 


analisi dei dati del primo sa- lo scienziato ha affermato menti rivendicala da Donn Interessante, seppure cali- CGIL avranno incontri con i 


La nostra delegazione si re- 


vclnre ad altri p.tesi notizie 
riservate d i importanza C 
strategica, come le notizie n*” 
atomiclic c tpicUe sm riL.'- àsu 
sili, potrebbe c.s.scre jn {'**'; 
qualche misur.T niodificata. 
ma < un biit*n lavoro — lia “;j,, 
tenuto a so:tolinearc Dui- s 
les — potrebbe essere <^vol- mai 
to fra le nazioni interessate mui 


m quattro sellmane giungere rURSS nella corsa per ha accennato che anche i com- .-mipia casistica scientifica fhminazionc degli svantaggi del conclusa con questo discor- 

rAMBRinOF S — Il di- conquista dolio spazio. . Inistibìli attuali potrebbero ba- sufficiente a pcmicttcrc la rea- occident.ale nel campo gp- „p/ pomeriggio, in un 

reuJre d^[?(5;scr^"ùor.n asiJò- Von Broun, giunto . e ’ Los aggiungendo di SC^ve .ai venture sonnolenza e assenti 

tisico smithsoniano. Fred Whip- Angeles per una visita di due darebbe-mùe- m .‘^non‘'noc^^^ futuro-. ' R,cord.oto che Fintoro mon- dei rappresentanti, si 

pi»', ha diebiarato che i satelli- giorni al laboratorio di oro- .■ * ~ Von Bratin ha a’*‘’innto che do occidentale deve essere com- ^ scolla ^lirima lina ostriisfl 

ti sovietici hanno condensato pulsione a reazione del - Cali- sana. realizzazione'di 7ma nmtta- Patto, il giornale di Dusseldorf discns.done sulle dimissioni. 

2V0 anni di .a.stronomia nelle forma Institulc of Techrtolo- L’esperto di m^.i ha affer- „he notrehhe propone la co.^titiizione di un presentate tempo fa da Afa- 

liltime quattro settimane.^ ^ gyha affermalo che non .sa- malo quindi che la r.igione del- . _ % « consorzio tra le nazioni occi- per, dalla carica di nrc.s/- 


anclic nei lini Mi imposti |cr 


dalla legge stessa *. Una 
doccia fredda, dunque, su 
certi prematuri eiitiisia.sni! 
di Macmillan e degli .lìtr. 
governanti ingle.si 


Nella 


che Viaggiava cosi veloce come hanno ora i mezzi per farlo-.Ivano già facendo progre,«si dnn-ltellìti- 
le - lune - sovietiche. 

Il primo satellite lanciato ■" ~ ~ ~ - , — — . 

dr.lI l’RSS li 4 ottobre effettua ■ ■ 

l.S rivoluzioni della terra cir- ■ I 

giorno e finora ha com- WaillCirO llQ VOrOVO UI1 


so: nel pomeriggio, in un I 
clima di sonnolenza e assenti 

molti dei rappresentanti, si • . ■ , • 

è .scolta ^prima una astrusa lfltd*nl£ll1Cldl*l 
disciis.dohe sulle dimissioni. * 

presentate tempo fa da Ma- SACRAMENTO (Califor- 

l/er, dalla carica di presi- nini. - AFP* — Dan Kìm- 
dente dell’.A Ita Autorità, boli, direttore della Compo- 
Semprc in un clima di ri- snia americana - .Aerojet ge- 

poi ""v»r°s ;far 

nffronlnlo il pryno temo b,ie„.-7„„e di ,„ei. h» di- 
concreto: quello della sren- chiarata che gli S. U. po.c.^ie- 
rezza tieìlc miniere. Su qne- dono un razzo capace di lan¬ 
uto argomento sono state il- ctare un sctellite più pesan- 


occidenfale è capace di far quei 
che i sovietici sono riusciti a «ffr< «fato il primo tema 
f.'.re e che gli americani non concrefo: quello della sicn- 
’ sono riusciti fino ,tc 1 or.a a far rezza ttcllc miniere. Su qnc- 
ida soli. sto argomento sono state il- 


stampa, Dulles ha tratta’.-' 
anche altri ar’>'ment'.. co- 


c.uifertnza | puifo circa 500 rivoluzioni. 


BAI ■ ■ ‘«*1 soli. SIO argomcnio sono siaie ii-i ctare un selenite piu pesati- 

Gaillard ha varato un governo!' «*»•« s-»* fòt 

. 1 ...» •- . r. _»_; _i:__: I nellala 


I - Prima dora m astronomi.-» 
I non avev.amo mai avuto una 


me la tensione nel Medio cesa del genere. Occorre ac-i 
Oriente, la sostituzione di giungere che anche il prinio 


senza vero programma politico 


captali da ot radioamatore Carboni, sugli aspetti pìuri- 
, . dici del problema; un'altra 

bolognese del tedesco Ilazcnboscb (che 

BOLOGN.A. 5. — II segnale ha sostituito il collega Pa¬ 
dello - Sputnik-2 - è stato cap- bassi sugli aspetti tecnici; e 


nellala 

Kiiiìhall ha anche dichiara¬ 
to che gli S. L'. sono tanto 
avanzati nel campo scienti¬ 
fico che da anni arrebbero 
potuto lanciare un razzo 
nella luna, aia ha aggiunto 
che sono mancati i crediti 
per una simile realizzazione. 


movimento operaio italiano una 
grande influenza, alla quale 
nessun socialista, anche dcU’ala 
riformista, si sottrasse. Essa ha 
lasci.ato un'impronta indelebile 
nei socialisti italiani che ne 
celebrano la ricorrenza anche 
come una loro festa. 

- Il cammino percorso dal- 
ÌTRSS in quaranta anni è di- 
.nnnz: agli occhi dì tutti. E non 
è senza significato il fatto che 
rèr.a della esplorazione degli 
altri mondi sia stata aperta pro¬ 
prio in questi giorni dagli scien¬ 
ziati e dai tecnici sovietici. La 
! più grande vittoria del XX se¬ 
colo dell'uomo sulla natura e 
stata ottenut:, dagli uomini nuo¬ 
vi educati r.eili società sovie¬ 
tica- 

Vince 350 mìIìmI 
al Tatocakio ingkse 


La parola, .sul grande ar¬ 
gomento del giorno, pa.ssa 
ora ad Ei.^enhower il quale 
— si e a.iprr.so sta.se’ a — 


Una macchina da ripresa te- ‘ conser\'aiori. 11 primo occu- voce i conservatori. Per ti molti.ssime ore di ascolto, il fazione cnc na jomito aegii L'Agenzia Italia lascia m- 

^ meno apparentomentc, una pando addirittura i ministe- resto c il resto comprende M.anzini ha udito disimt.amcnte spnnfi interessanti, poiché ha tendere che. in fondo, gli 

Itcisica Smlù LMnM soluzione: rcJix oauiflru c pj delle finanze, del r.-Mgeria. la riforma fiscale, questa mattina alle T.Oft il se- posto Voccento snìVcsicjeììzo scienziati sovietici non ha:i~ 

Ri’PFAi n '—UH tfn alfirare nel suo lavoro e delle riforme. la revisione dei salari, la si- -naie coFtiiuìto da una «ene di tmpieaarc ntiort c mipUo* no realizzato un gran 

vr i-er nornho^’r -er -i . feno- I Socialisti Gaillard ba vinto la sua tuazionc estera Gaillard do- I-mee m ri metodi di preparazione. Infatti - il più probabile ti- 

k» o 11T I MJKji 118./1 8 «.R t • 86\ f rfcr-i frtrk*T_« __ ■- -, . . . nitWRoRr.'k H » ** t I Al*6> .** »- I n«-k zi 1 m — z\ r a* 9i f 1 1 * — - .t - 


nisti), in «discorso alLi Corp^iration - ha .-iffcrmato che contrari, rinvestitura. 


nazione ». sul tema: « Scien- u i.-incio ueiio sputnik 11 si^i- jj successo del premier zione intemazionale già com- nuovo governo, nei suoi mi- to migliore alle TJ2.T. r.acgiun- limitare a lamentare rinsii/-! di ideazione tedesca, e allo 
za e sicurezza ». radicale, che oggi compie 38 promessa. nistcri fondamentali: presi- «rndo un m.a.*isimo v.alut.at», ficienza c l'inefficacia del- ultimo stadio da un t.po dì 

E-, in un certo senso, un anni e che, per questo fallo. Le 20 paginetto del discor- denza del consiglio. Gaillard - forza seima propno m quel poroano permanente creato *^«-*0 molto simile ali arne- 

co-,PO di SCOPO poiché Uh Si i..crivc nell-albo d-oro del- so d-im-fstiluro lo pr„v.-.oo; ,n,dié,olc): ministero della lo ona'^Ò rr'lta P" ■' roÙF,". .cTif ~^?a7c';,u'- 

di.ccorso SU questo argomen- questa impres.-, .nvrebbe -una la politica francese come il airambizioso primo ministro giustizia c della rifomia co- ca o qu.ìnró — e Io ha notato in „ uorZ quC 

to era previsto per 11 13 no- enorme import.-»nza milit.ire-, più giovane presidente del è stato affidato l'incarico di stituzinn.ale Lccourt (demo- h.ì chiudo 1 .-» tr.i«niissione 11 «« *«« infercenfo per/ino informazioni sonò state 

yembre. L improvvisa deci- - Se 1 russi sono stati cap.-»ci consiglio della 3.a c 4.a Re- mettere una pezza alla crisi cristiano): esteri. Pineali Manzini ritiene, in ìwse .alla R soefa Idem ocra fico ifaliano| raccolte presso quelle fonti 
sione di anticiparlo e stata di lanciare un s atellite da mez- pubblica, non deve trarre in finanziaria, sia dando fondo (socialista); interni, Bourges propria esperienza, che non si Granzotto-Basso — non ha che hanno ieri fornito alla 

presa dal pie.s:dente dopf za tonnellata con a bordo un inganno: la «larga unione* alle riserve auree, sia lan- Àlaiinoiirv (radicale); difesa, sia trattato di un mdebohmen- praticamente alcun potere ed Agenzia Italia le caratteri- 

*na lunga riunione con 1 cane.. s.ar.»nno in grado di met- realizzata da Felix Gaillard ciando almeno 100 miliardi Chaban-Delmas (gollista); !«• '' propria anche se arriverà ad orna- stiche dello " Sputnik li”-. 

ministri c dopo numerose «« ^^^logo satellite nasconde in realtà una prò- di nuove tasse, sia ricorren- finanze Pflimlin (democri- interruzione nella trasmis.«ione aare delle norme comuni per Evidentemente, per fare 

consultazioni con i suoi l'^^d^visu miliare srtratt^^^^^^ disunione, mette fine do ad un prestito tedesco o stiano); lavoro. Bacon (de- gli Stati membri, non potrà ;^rrebbrrTZ%L'mfi: 

pnncipali consiglieri scien- j,,. j,, ,m ottimo stnunenio di una cnsi senza risolvere americano. Dopo di che il mocristiano); Algeria. Laco- gciva di energia dello - Sput- assolutamente punire le inos- „cIIo «p-atnik il con-^u- 

tifici e militari. ricognizione che rileverebbe uno solo dei problemi di fon- nuovo governo (nuovo persie (socialista) Sahara, Le-'nik- 2 -. sercanze: .sua unica facolta lente scientifico deU'Agcnzia 

Nessun comunicato c sta- psattamente gli obicttivi di do che erano aU'originc della modo di dire perchè ci ri- jcune (socialista). L'ascolto è stato effettuato sarà di < consigliare e svg- Italia, 

to diffuso sulla riunione qtialsiasi paese c sarebbe in criti stessa. In più ritornano porta alla formazione del ’47 AUGUSTO PAXC.4UDI su 20.0ti5 megahertz gerire ». 


c. e Mi.iiiui »i..sei..,.i,. xei- lanoo .accuraiamcnic ogni _ si è .affievolito, per ^ , composto, al primo stadio. 

SO dltn incsi tli ininiODili^mo. tentativo di rinnovnnìcnto, rìtom^iro subito dopn> con qurtK Dono oifrc ciiic ocn poco* ^ A 10" di progetta- 

che ne aggraveranno i.a st- .A titolo di cronaca ecco la che indebolimento. La trasmis- da dire, poiché, nella sostan-J zione tedesca, al .secondo 
inazione interna e la posi- definitiva formazione del sione ha raggiunto ù suo pun- za. i relatori si sono dornfrl stadio dal " V-2 sempre 


L'.Agenzia Italia lascia in- LONDRA. 5. — La signor« 
ler.dere che, in fondo, gli Mcgrail. di 34 anni, vedova dì 

scienziati sovietici non ha:i- ,in camionista, ha vinto 205.235 

no realizzalo un gran che. gtorlmc. pan a circa 350 mi- 
Infatti - li più probabile ti- i.oni di lire, al Totocalco bri- 
po di razzo vettore uiilizz.!- -annico. la signora Mcgreìl. che 
to dai .«orietiPT per il lancio i u.t due figlie rispettivamente 
dello ' Sputnik II" sarebbe 'di 14 c 11 anni, ha realizzato 
composto, al primo stadio. , f.avolosa vincita Ciocan- 

dallo ".A 10" di progetta- jdo una schedina da due pcnce 
zione tedesca, al secondo (circa 14 lire), 
iiodio da; • sempre La fortunata donna, che ave- 

di ideazione tedesca, e allo persino dimenticato di con- 
uliimo stadio da un |,po di trcllare i risultati delle partito 
rn-.o molto nmilc aliarne- calcio giocate sabato, ha sa- 
ncano Wac Corporal . cae lolefon» della sua fa- 

co.^ilmsce il .satellite con ^ vincita, pi^co dopo la 

a bordo II eane-raria. Que- 


’ stata di lanciare un s atellite da mez- pubblica, non deve trarre in finanziaria, sia dando fondo (socialista); interni, Bourges propria esperienza, che non si Granzotto-Basso — non ha che hanno ieri fornito alla 
dopc za tonnellata con a bordo un inganno: la «larga unione* alle riserve auree, .sia lan- Àlaiinoiiry (radicale); difesa, sia trattato di un mdebohmen- praticamente alcun potere ed Agenzia Italia le caratterì- 
con I cane.. s.ar.»nno in grado di met- realizzata da Felix Gaillard ciando almeno 100 miliardi Chaban-Delmas (collista); ui'** '' propria anche se arriverà ad orna- -ètiche dello "Sputnik li"-. 


Nessun comunicato c sta¬ 
to diffuso sulla riunione 


Evideniemente. per fare 
una cosa originale, i sovie¬ 
tici arrebbero dovuto met¬ 


ti rumo RF.irill.lN «tirritni, 
t «irn p*\,>llni tUrr-iinrr mp 

|-< ritii «I 11 il«-l Higistfo 

st.trnp;* (1*-1 »rihiin.«l»- di R'— 

. _ . j novi-mOr** m.ifi 


ja».» in d-ili* 


esattamente gli obicttivi di do che erano aU'originc della modo di dire perchè ci ri- jeune (socialista), 
qualsiasi paese c sarebbe in criti stessa. In più ritornano porta alla formazione del '47 AUGUSTO PAXC.4UI 


Lumia juti.riizazion»- a gxtirnalt- 
I murale n li’Oa del 4 gennaio 1956 

i.'ttahilimcnto Tipografico GATE 
Via dei Taurini !• — Roma 
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